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Assoporti, studio sulla crocieristica del futuro, il nuovo scenario

29 Jul, 2021 Roma - Assoporti, Associazione dei Porti Italiani, ha affrontato

uno studio sulle attività crocieristiche, uno dei settori più colpiti dagli effetti dell'

emergenza sanitaria. L' Associazione negli ult imi mesi ha lavorato

intensamente su temi rilevanti come la semplificazione delle procedure, la

sostenibilità ambientale e la programmazione territoriale. Con questo studio

Assoporti, con la partecipazione attiva di tutte le Autorità di Sistema Portuale,

intende approfondire le priorità da affrontare quando l' emergenza pandemica

sarà terminatae. Ciò per far sì che la crocieristica torni ad essere un fenomeno

in grado di dare valore ai sistemi portuali e a tutto il territorio nazionale con

importanti ricadute sulle economie locali. L' auspicio è quello che migliori, se

possibile, nel suo equilibrio tra essere driver di sviluppo e di impatti economico-

occupazionali e, al tempo stesso, artefice di una sostenibilità ampia. Lo studio

è stato effettuato da Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza,

lavorando assieme alla composizione di un documento strategico che è sintesi

di un' estesa attività di raccolta ed elaborazione informazioni, nonché ascolto di

numerosi operatori impegnati a vario titolo nella filiera crocieristica. "La

crocieristica guarda al futuro: la lettura del nuovo scenario, le nuove priorità, i nuovi equilibri" è il titolo del report -

contenitore delle varie evidenze e degli spunti strategici - che si presenta con un' articolazione in quattro sezioni: la

prima propone evidenze quantitative su 10 temi giudicati centrali per cogliere la direzione che sta prendendo il settore,

tra essi la domanda, la concentrazione dell' offerta e del traffico, gli ordini ai cantieri; la seconda presenta tante

schede quante sono le Autorità di Sistema Portuale, presentando per ciascuna di esse le fonti di investimento, le

scelte adottate con riferimento alla crocieristica, i temi prioritari nel futuro prossimo, costruendo di fatto una fotografia

aggiornata sulla portualità crocieristica nazionale; la terza è frutto di un esteso lavoro di interlocuzione con

imprenditori e manager, italiani ed esteri, sulle traiettorie che interesseranno l' industria crocieristica, dal deployment ai

nuovi prodotti fino all' impegno sulla responsabilità sociale. Inoltre, trova spazio l' analisi delle risposte fornite da un

panel di 100 fornitori italiani ai quali è stato chiesto di esprimere la propria percezione sulla situazione attuale e

prospettica in considerazione di aspetti quali l' aumento di competitor (internazionali, nazionali, locali) e l' andamento

di profitto e fatturato; la quarta ed ultima contiene invece una selezione di 9 punti ritenuti fondamentali come base di

una Agenda 2025 della portualità crocieristica italiana, una selezione di priorità ed attenzioni che più di altre si sono

ritenute determinanti nell' influenzare le dinamiche del settore in futuro prossimo, il 2025 appunto, non immediato ma

neanche troppo lontano.

Corriere Marittimo
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Assoporti per il rilancio del settore delle crociere

Abele Carruezzo

Roma. L' Associazione dei Porti Italiani, da qualche tempo impegnata a

declinare temi molto rilevanti come la semplificazione delle procedure, la

sostenibilità ambientale e la programmazione territoriale, in questi ultimi mesi

sta focalizzando studi sui settori dello shipping e dei trasporti marittimi in

generale. Da ultimo, ha voluto far elaborare anche uno studio sulle crociere,

uno dei settori più colpiti dagli effetti dell' emergenza sanitaria. Per Assoporti

la crocieristica dovrà guardare al futuro, dare una lettura del nuovo scenario,

delle priorità e dei nuovi equilibri di questo delicato settore, consci che

difficilmente il livelli di mercato utile come quello pre-Covid possano ritornare.

Assoporti, con la partecipazione attiva di tutte le Autorità di Sistema Portuale,

ha scelto di riflettere su quali saranno le priorità da gestire quando

ragionevolmente l' emergenza pandemica sarà alle spalle. Ciò per far sì che la

crocieristica torni ad essere un fenomeno in grado di dare valore ai sistemi

portuali e a tutto il territorio nazionale con importanti ricadute sulle economie

locali. L' auspicio è quello che migliori, se possibile, nel suo equilibrio tra

essere driver di sviluppo e d' impatti economico-occupazionali e, al tempo

stesso, artefice di una sostenibilità ampia. 'La crocieristica guarda al futuro: la lettura del nuovo scenario, le nuove

priorità, i nuovi equilibri' è il titolo del report elaborato da Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza;

documento strategico per l' intera filiera crocieristica. 'Uno dei settori più colpiti dalla pandemia - afferma Francesco

di Cesare, presidente di Risposte Turismo - ma anche uno dei più vivi nel cercare di fornire soluzioni propositive per

gestire l' emergenza, deve prepararsi a definire le nuove traiettorie di sviluppo nel momento in cui sarà possibile

tornare a contare su condizioni di normalità. In momenti come questi è fondamentale porsi in una prospettiva

strategica e riflettere su quelli che, più di altri, saranno i principi cui ispirare l' azione. Il lavoro che abbiamo avuto il

piacere di realizzare con e per Assoporti parte proprio da questa istanza'. Il documento si presenta con un'

articolazione in quattro sezioni: - la prima propone evidenze quantitative su 10 temi giudicati centrali per cogliere la

direzione che sta prendendo il settore, tra essi la domanda, la concentrazione dell' offerta e del traffico, gli ordini ai

cantieri; - la seconda presenta tante schede quante sono le Autorità di Sistema Portuale, presentando per ciascuna di

esse le fonti di investimento, le scelte adottate con riferimento alla crocieristica, i temi prioritari nel futuro prossimo,

costruendo di fatto una fotografia aggiornata sulla portualità crocieristica nazionale; - la terza è frutto di un esteso

lavoro di interlocuzione con imprenditori e manager, italiani ed esteri, sulle traiettorie che interesseranno l' industria

crocieristica, dal deployment ai nuovi prodotti fino all' impegno sulla responsabilità sociale. Inoltre, trova spazio l'

analisi delle risposte fornite da un panel di 100 fornitori italiani ai quali è stato chiesto di esprimere la propria

percezione sulla situazione attuale e prospettica in considerazione di aspetti quali l' aumento di competitor

(internazionali, nazionali, locali) e l' andamento di profitto e fatturato; - la quarta ed ultima contiene invece una

selezione di 9 punti ritenuti fondamentali come base di una Agenda 2025 della portualità crocieristica italiana, una

selezione di priorità ed attenzioni che più di altre si sono ritenute determinanti nell' influenzare le dinamiche del settore

in futuro prossimo, il 2025 appunto, non immediato ma neanche troppo lontano. L' agenda 2025 della portualità

crocieristica italiana non può che essere un' agenda all' insegna della sostenibilità - concetto che non può essere solo
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appannaggio degli ambientalisti e non limitata ai temi ambientali - ma una sostenibilità comprensiva anche delle

tematiche economiche e sociali. L' agenda, si compone di nove punti, ritenuti più importanti di altri, più decisivi di altri

nel gestire al meglio - e in
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qualche caso orientandolo - il fenomeno crocieristico così come si pensa evolverà nei prossimi anni. Destinatari

dell' agenda in primis trovano le Autorità di Sistema Portuale ma, più in generale, saranno i soggetti impegnati a

diverso titolo nella creazione e gestione di offerta ricettiva per le navi da crociera e i loro passeggeri, senza

trascurare i territori - strategici per il settore delle crociere-. Sul primo punto si parla di 'Pianificazione (strategica)

nazionale'. Si tratta di superare l' attuale modello di competizione 'a schema libero' per cercare - pur nell' assoluta

autonomia di ciascun soggetto - un maggior coordinamento puntando a una maggiore specializzazione per far

crescere la competitività dell' intero sistema nazionale e non unicamente quella del singolo scalo. Execution e

semplificazione. I progetti vanno pensati, pianificati, dotati di adeguate risorse, sviluppati e completati (e,

possibilmente, monitorati nel loro rispondere agli obiettivi di partenza). È nei tempi di sviluppo dei progetti e di

realizzazione degli interventi che si rileva uno degli anelli deboli da superare. La ricerca della semplificazione s'

inserisce in quest' orientamento. P orti 'key' (chiave) e 'prospect' (potenziale di sviluppo). Alcuni porti più di altri

potrebbero meritare un surplus di attenzione. Da una parte i "key ports' (quelli che potrebbero essere considerati

principali per varie ragioni, di traffico e non solo, e che più di altri incidono nel generare traffico in Italia a beneficio

anche di altri scali) e dall' altra i 'prospect' (quelli che, tra chi oggi presenta bassi livelli di traffico, hanno più margini di

crescita, e che possono concorrere a definire itinerari alternativi al classico Grand Tour). Questo punto - si legge nella

nota di Assoporti - necessita naturalmente di una forte collaborazione e partecipazione da parte dei territori locali e

regionali in cui ricadono i porti. Non solo volumi di traffico. Si tratta di uscire dalla trappola della rincorsa a volumi di

traffico come unica traiettoria di crescita, dando più rilevanza ad altri obiettivi. Si parla più di migliori condizioni per l'

accoglienza ai passeggeri e servizi adeguati per le navi da crociera se si vuole gestire una eventuale crescita di

traffico e non solo. Economia circolare e prospettiva 2030. L' ambizione è di essere protagonisti a tutto campo nell'

erogazione di servizi ispirati all' economia circolare. Azioni da sviluppare sia negli spazi portuali che tra porto e città,

anche tramite un concreto impegno - non solo economico ma anche in personale ed attenzione - dedicato al far

proprio, giorno per giorno, l ' avvicinamento ad alcuni dei goal dell ' Agenda2030 delle Nazioni Unite.

Approvvigionamenti energetici. Non si tratta solo delle dotazioni che consentano nuove (diverse e combinabili)

soluzioni di alimentazione delle navi in banchina, ma di un processo più esteso che riguardi sin dall' origine la

sostenibilità delle fonti energetiche o l' essere rinnovabili. Filiere e lavoro locali. Le dinamiche delle economie di scala

sono uno dei driver del successo del comparto crocieristico, e le catene di fornitura hanno dato sempre più spazio a

player globali. Bisogna impegnarsi per assicurare uno spazio maggiore alle filiere e al lavoro locali. Indirizzo turistico

dei territori. Pur nel rispetto dei diversi ruoli e prerogative, è necessario come porti essere protagonisti e proattivi

nelle dinamiche di indirizzo di sviluppo turistico del territorio: favorire ed incentivare le relazioni tra stakeholder e

operatori del comparto così come farsi trovare interlocutori non solo pronti ma attivatori del dialogo. Promuovere il

comparto. Spetta anche ai porti contribuire a promuovere il comparto, con le sue specificità, necessità e contributi

che assicura sui piani economico, occupazionale e sociale, difendendo e rivendicando l' azione di un cluster di

aziende così importante. Nel presentare lo studio, il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha detto che 'Per

Assoporti, il traffico crociere riveste un ruolo cruciale anche per il suo valore strategico nei rapporti tra gli ambiti

portuali e le città portuali. È con questo spirito che abbiamo avviato questo studio in una fase così delicata a livello

mondiale. Vogliamo contribuire a trovare le migliori soluzioni per questo segmento nel suo rilancio post-pandemia,

anche perché credo che proprio, la situazione sanitaria che abbiamo vissuto e che stiamo ancora vivendo ci invita a

rivedere alcuni modelli. Il turismo crocieristico è molto importante per l' economia del Paese e ci auspichiamo che,

anche grazie al nostro contributo, lo stesso possa essere valorizzato pienamente. Vogliamo che diventi uno

strumento di progettualità nel tempo dedicato a questo settore.'

Il Nautilus
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Crociere, ricomincio da nove. Lo studio Risposte Turismo-Assoporti

Pubblicato rapporto che guarda ai prossimi quattro anni: pianificazione, semplificazione, portualità, traffico
contestualizzato, ambiente, energia, filiera, turismo e promozione

L' industria delle crociere - nave, fornitori, passeggeri, equipaggi, porti e tutti i

servizi annessi - dovrà trasformarsi per ripartire una volta che la pandemia

non sarà più un' emergenza. Sulla base di questa prospettiva Assoporti ha

affidato alla società di statistica e consulenza Risposte Turismo un report dal

titolo La crocieristica guarda al futuro: la lettura del nuovo scenario, le nuove

priorità, i nuovi equilibri . Si guarda ai prossimi quattro anni, al 2025, quando il

comparto dovrà avere un assetto diverso basato su nove specifici approcci:

pianificazione nazionale, semplificazione progettuale, portualità, volumi di

traffico contestualizzato, economia circolare, approvvigionamento energetico,

filiera locale, turismo territoriale e promozione (li approfondiamo più avanti).

Con la partecipazione di tutte le autorità di sistema portuale, il rapporto riflette

su quali saranno le priorità da gestire quando l' emergenza pandemica sarà

alle spalle. «L' auspicio - scrive Assoporti - è quello che migliori, se possibile,

nel suo equilibrio tra essere driver di sviluppo e di impatti economico-

occupazionali e, al tempo stesso, artefice di una sostenibilità ampia». Lo

studio si divide in quattro sezioni: domanda e offerta; crocieristica per singolo

porto; previsioni di manager e fornitori; le priorità al 2025. «Uno dei settori più colpiti dalla pandemia - afferma

Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo - ma anche uno dei più vivi nel cercare di fornire soluzioni

propositive per gestire l' emergenza, deve prepararsi a definire le nuove traiettorie di sviluppo nel momento in cui sarà

possibile tornare a contare su condizioni di normalità». «Vogliamo contribuire a trovare le migliori soluzioni per questo

segmento nel suo rilancio post-pandemia, anche perché credo che proprio la situazione sanitaria che abbiamo vissuto

e che stiamo ancora vivendo ci invita a rivedere alcuni modelli. Vogliamo che diventi uno strumento di progettualità nel

tempo dedicato a questo settore», ha detto il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri. Sintesi studio Risposte

Turismo-Assoporti - agenda 2025 della portualità crocieristica italiana Pianificazione (strategica) nazionale . Si tratta

di superare l' attuale modello di competizione "a schema libero" per cercare - pur nella assoluta autonomia di ciascun

soggetto - un maggior coordinamento puntando ad una maggiore specializzazione per far crescere la competitività

dell' intero sistema nazionale e non unicamente quella del singolo scalo. Execution e semplificazione . I progetti vanno

pensati, pianificati, dotati di adeguate risorse, sviluppati e completati (e, possibilmente, monitorati nel loro rispondere

agli obiettivi di partenza). È nei tempi di sviluppo dei progetti e di realizzazione degli interventi che si rileva uno degli

anelli deboli da superare. La ricerca della semplificazione si inserisce in questo orientamento. Porti "key" (chiave) e

"prospect" (potenziale di sviluppo) . Alcuni porti più di altri potrebbero meritare un surplus di attenzione. Da una parte i

"key ports" (quelli che potrebbero essere considerati principali per varie ragioni, di traffico e non solo, e che più di altri

incidono nel generare traffico in Italia a beneficio anche di altri scali) e dall' altra i "prospect" (quelli che, tra chi oggi

presenta bassi livelli di traffico, hanno più margini di crescita, e che possono concorrere a definire itinerari alternativi

al classico Grand Tour). Questo punto necessita naturalmente di una forte collaborazione e partecipazione da parte

dei territori locali e regionali in cui ricadono i porti. Non solo volumi di traffico . Si tratta di uscire dalla trappola della

rincorsa a volumi di traffico come unica traiettoria di crescita, dando più rilevanza ad altri obiettivi. Ma può esserci

spazio anche per crescere quantitativamente, a patto di creare le migliori condizioni per accogliere e gestire questo

Informazioni Marittime
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a tutto campo nell' erogazione di servizi ispirati all' economia circolare. Azioni da sviluppare sia negli spazi portuali

che tra porto e città, anche tramite un concreto impegno - non solo economico ma anche in personale ed attenzione -

dedicato al far proprio, giorno per giorno, l' avvicinamento ad alcuni dei goal dell' Agenda2030 delle Nazioni Unite.

Approvvigionamenti energetici . Non si tratta solo delle dotazioni che consentano nuove (diverse e combinabili)

soluzioni di alimentazione delle navi in banchina, ma di un processo più esteso che riguardi sin dall' origine la

sostenibilità delle fonti energetiche o l' essere rinnovabili. Filiere e lavoro locali . Le dinamiche delle economie di scala

sono uno dei driver del successo del comparto crocieristico, e le catene di fornitura hanno dato sempre più spazio a

player globali. Bisogna impegnarsi per assicurare uno spazio maggiore alle filiere e al lavoro locali. Indirizzo turistico

dei territori . Pur nel rispetto dei diversi ruoli e prerogative, è necessario come porti essere protagonisti e proattivi

nelle dinamiche di indirizzo di sviluppo turistico del territorio: favorire ed incentivare le relazioni tra stakeholder e

operatori del comparto così come farsi trovare interlocutori non solo pronti ma attivatori del dialogo. Promuovere il

comparto . Spetta anche ai porti contribuire a promuovere il comparto, con le sue specificità, necessità e contributi

che assicura sui piani economico, occupazionale e sociale, difendendo e rivendicando l' azione di un cluster di

aziende così importante. - credito immagine in alto.
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La crocieristica guarda al futuro

GAM EDITORI

29 luglio 2021 - Difficile, se non quasi impossibile, elaborare una previsione

su quando realisticamente alcune attività torneranno ai livelli pre-pandemici. L'

Associazione dei Porti Italiani, che in questi ultimi mesi si sta concentrando su

temi estremamente rilevanti come la semplificazione delle procedure, la

sostenibilità ambientale e la programmazione territoriale, ha voluto far

elaborare anche uno studio sulle crociere, uno dei settori più colpiti dagli

effetti dell' emergenza sanitaria. Lo ha fatto affidandosi a Risposte Turismo,

società di ricerca e consulenza, lavorando assieme alla composizione di un

documento strategico che è sintesi di un' estesa attività di raccolta ed

elaborazione informazioni, nonché ascolto di numerosi operatori impegnati a

vario titolo nella filiera crocieristica. "Uno dei settori più colpiti dalla pandemia

- afferma Francesco di Cesare, Presidente di Risposte Turismo - ma anche

uno dei più vivi nel cercare di fornire soluzioni propositive per gestire l'

emergenza, deve prepararsi a definire le nuove traiettorie di sviluppo nel

momento in cui sarà possibile tornare a contare su condizioni di normalità. In

momenti come questi è fondamentale porsi in una prospettiva strategica e

riflettere su quelli che, più di altri, saranno i principi cui ispirare l' azione. Il lavoro che abbiamo avuto il piacere di

realizzare con e per Assoporti parte proprio da questa istanza". "Per Assoporti, il traffico crociere riveste un ruolo

cruciale anche per il suo valore strategico nei rapporti tra gli ambiti portuali e le città portuali. È con questo spirito che

abbiamo avviato questo studio in una fase così delicata a livello mondiale. Vogliamo contribuire a trovare le migliori

soluzioni per questo segmento nel suo rilancio post-pandemia, anche perché credo che proprio la situazione sanitaria

che abbiamo vissuto e che stiamo ancora vivendo ci invita a rivedere alcuni modelli. Il turismo crocieristico è molto

importante per l' economia del Paese e ci auspichiamo che, anche grazie al nostro contributo, lo stesso possa essere

valorizzato pienamente. Vogliamo che diventi uno strumento di progettualità nel tempo dedicato a questo settore, " ha

concluso il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri.

Primo Magazine
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Assoporti, nove proposte per lo sviluppo delle crociere

Roma - Nove punti per definire le traiettorie di sviluppo della portualità

crocieristica italiana. Li indica Assoporti, l' associazione che riunisce le

Autorità di sistema portuale italiane, che ha elaborato con la società di

consulenza Risposte Turismo un rapporto sulle nuove priorità e i nuovi

equilibri nel settore. La prima indicazione è la pianificazione (strategica)

nazionale: si tratta di superare l' attuale modello di competizione «a schema

libero» per cercare - pur nella assoluta autonomia di ciascun soggetto - un

maggior coordinamento puntando ad una maggiore specializzazione per far

crescere la competitività dell' intero sistema nazionale e non unicamente

quella del singolo scalo. Secondo punto sono esecuzione e semplificazione: i

progetti vanno pensati, pianificati, dotati di adeguate risorse, sviluppati e

completati (e possibilmente monitorati nel loro rispondere agli obiettivi di

partenza). È nei tempi di sviluppo dei progetti e di realizzazione degli

interventi che si rileva uno degli anelli deboli da superare. La ricerca della

semplificazione si inserisce in questo orientamento. Terzo aspetto sono i

porti: alcuni più di altri potrebbero meritare un surplus di attenzione. Da una

parte i porti-chiave (quelli che potrebbero essere considerati principali per varie ragioni) e dall' altra i prospect (quelli

che, tra chi oggi presenta bassi livelli di traffico, hanno più margini di crescita). Questo punto necessita naturalmente

di una forte collaborazione e partecipazione da parte dei territori locali e regionali in cui ricadono i porti. Quarta

esigenza è uscire dalla trappola della rincorsa a volumi di traffico come unica traiettoria di crescita, dando più

rilevanza ad altri obiettivi. Ma può esserci spazio anche per crescere quantitativamente, a patto di creare le migliori

condizioni per accogliere e gestire questo eventuale aumento. Quinto punto è l' economia circolare e la prospettiva al

2030: «L' ambizione è quella di essere protagonisti a tutto campo nell' erogazione di servizi ispirati all' economia

circolare». C' è poi il tema degli approvvigionamenti energetici: «Non si tratta solo delle dotazioni che consentano

nuove (diverse e combinabili) soluzioni di alimentazione delle navi in banchina - dicono da Assoporti - ma di un

processo più esteso che riguardi sin dall' origine la sostenibilità delle fonti energetiche o l' essere rinnovabili». Altri

temi sono quello delle filiere e lavoro locali («bisogna impegnarsi per assicurare uno spazio maggiore alle filiere e al

lavoro locali») e l' indirizzo turistico dei territori («favorire e incentivare le relazioni tra tutti i soggetti interessati e gli

operatori del comparto, così come farsi trovare interlocutori non solo pronti ma attivatori del dialogo»). Infine,

promuovere il comparto: «Spetta anche ai porti contribuire a promuovere il comparto, con le sue specificità, necessità

e contributi».

The Medi Telegraph
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Assoporti, le priorità per il futuro delle crociere

da Redazione

Assoporti lancia il report "La crocieristica guarda al futuro: la lettura del nuovo

scenario, le nuove priorità, i nuovi equilibri", con il supporto di Risposte

Turismo. Obiettivo è delineare le priorità su cui lavorare a fine pandemia. Il

report analizza il rapporto tra domanda e offerta, e fotografa la situazione

attuale dei porti crocieristici, ma soprattutto si concentra sull' Agenda 2025

della portualità crocieristica italiana e formula in nove punti le priorità e

attenzioni 'ritenute determinanti nell' influenzare le dinamiche del settore in

futuro prossimo'. «Vogliamo contribuire a trovare le migliori soluzioni per

questo segmento nel suo rilancio post pandemia, anche perché la situazione

sanitaria che abbiamo vissuto e che stiamo ancora vivendo ci invita a rivedere

alcuni modelli», dichiara il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri . Si parte

da sostenibilità ambientale ma anche economica e sociale, e dalla necessità di

una pianificazione strategica nazionale che punti al coordinamento ma fornisca

anche semplificazione per accelerare i tempi di realizzazione degli interventi.

Altro punto importante è la specializzazione fra scali , suddivisi in "key" e

"prospect": il report spiega che i key port sono quelli che potrebbero essere

considerati principali per varie ragioni, di traffico e non solo, e che più di altri incidono nel generare traffico in Italia a

beneficio anche di altri scali; i prospect port sono quelli che oggi hanno bassi livelli di traffico, ma hanno più margini di

crescita e possono concorrere a definire itinerari alternativi. Tra le altre priorità, le soluzioni di alimentazione delle navi

in banchina , legate alla sostenibilità delle fonti energetiche da rinnovabili. E la volontà che i porti si rendano

protagonisti anche nell' erogazione di servizi ispirati all' economia circolare.

AgenziaViaggi
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AdSP MAO-BARCOLANA SEA SUMMIT: ALLA TORRE DEL LLOYD PRESENTATE LE LINEE
GUIDA DEL NUOVO EVENTO DEDICATO A TUTELA DEL MARE E DIVULGAZIONE

BARCOLANA SEA SUMMIT ALLA TORRE DEL LLOYD PRESENTATE LE LINEE GUIDA DEL NUOVO EVENTO
DEDICATO A TUTELA DEL MARE E DIVULGAZIONE SCIENTIFICA IN PROGRAMMA A TRIESTE DAL 6 AL 9
OTTOBRE 2021

Trieste- Lo stato di salute del Mediterraneo, il ruolo della science diplomacy

nel sostenere politiche innovative e integrate di tutela del mare, l' economia

circolare nella nautica, il futuro delle Città-Porto nella prospettiva della

transizione ecologica grazie all' impulso economico del recovery plan, il ruolo

chiave di Trieste nelle relazioni internazionali con la Mitteleuropa e con i Paesi

dell' InCE anche sul fronte ambientale: sono questi i temi di Barcolana Sea

Summit, la prima edizione dell' evento di divulgazione scientifica e

approfondimento politico, economico e sociale dedicato alla sostenibilità dei

sistemi acquatici, organizzato nell' ambito della regata più grande del mondo

dal 6 al 9 ottobre 2021 a Trieste. Le linee guida della manifestazione sono

state presentate questo pomeriggio nella sede dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale dai rappresentanti delle Istituzioni che

supportano l' evento, al termine dei lavori preparatori dei mesi scorsi. L'

evento, infatti, è il risultato di una forte partnership tra gli enti pubblici che

hanno un ruolo fondamentale nella tutela del mare e dello sviluppo della città.

Barcolana ha ottenuto infatti la collaborazione e il supporto di Autorità

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Guardia Costiera, Università di Trieste, Istituto Nazionale di Oceanografia e di

Geofisica Sperimentale, Iniziativa Centro Europea, Regione FVG, Camera di commercio Venezia Giulia e Comune di

Trieste. Ulteriori attori si aggiungeranno nelle prossime settimane, unendosi ai partner del settore privato e alle

associazioni ambientaliste o fondazioni che parteciperanno all' evento. Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, ha commentato: 'Crediamo tantissimo nello sviluppo della blue

economy, che sarà parte fondamentale della strategia sostenibile per i porti di domani. Questo approccio prevede

investimenti importanti dal punto di vista della ricerca e dell' innovazione. Eventi come questo sono fondamentali per

avere un' idea sullo stato dell' arte: saranno trattate una serie di tematiche che diventeranno i pilastri su cui si baserà il

futuro dei porti di Trieste e Monfalcone nei prossimi decenni'. 'Il Barcolana Sea Summit - ha spiegato il presidente

della Società Velica di Barcola e Grignano, Mitja Gialuz - è una delle nuove rotte di Barcolana presented by Generali.

Vogliamo raccontare il Mediterraneo dando voce a chi lo studia, lo protegge, ci lavora, vi investe. Per farlo, abbiamo

ottenuto il supporto delle istituzioni del territorio, del Comando Generale della Guardia Costiera, dell' Iniziativa Centro

Europea, dei Ministeri della Transizione Ecologica, della Mobilità sostenibile e della Pesca ed agricoltura, nonché il

patrocinio del Parlamento Europeo: insieme vogliamo evidenziare quanto Trieste abbia oggi un ruolo strategico sul

mare, come lo sviluppo in chiave green del porto possa portare vantaggio all' intero sistema, quanto la salvaguardia

del Mediterraneo abbia bisogno di un approccio integrato tra tutti i Paesi costieri e di quelli non costieri che sono

responsabili dei fiumi che sfociano nei mari chiusi. Un lavoro di squadra - ha concluso Gialuz - che vogliamo

rappresentare nel suo insieme, ponendo in rilievo l' impegno di tutti e la necessità di uno sviluppo sostenibile, basato

anche sull' uguaglianza di genere, un tema che percorrerà tutto il Barcolana Sea Summit, con la valorizzazione del

ruolo delle donne di mare nel mondo scientifico, istituzionale e imprenditoriale'. L' evento si svolgerà al nuovo centro

Il Nautilus
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congressi di Trieste situato nel Porto Vecchio. Barcolana ha scelto questo spazio con l' obiettivo di creare valore

aggiunto per la città, promuovendo presso i partecipanti e il pubblico internazionale il TCC - Trieste Convention

Center e i vantaggi di questa importante infrastruttura.
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Funivie, i sindacati in Regione: "Dare vita a un sistema logistico integrato"

Savona/Cairo . 'Tre i nodi importanti da sciogliere su Funivie: il ripristino dell'

infrastruttura, la salvaguardia occupazionale ed il rilancio della stessa nell'

ambito di un sistema integrato di gestione e trasporto delle merci '. E' questo il

commento dei sindacati dopo aver concluso l' incontro tra Regione Liguria, con

gli assessori Benveduti e Berrino, il Comune e la Provincia di Savona, l'

Autorità di Sistema Portuale dopo la richiesta inoltrata da Cgil, Cisl e Uil di

Savona. 'Le rinfuse solide e la loro logistica - spiegano i sindacati - sono la

base dell' industria manifatturiera strategica di base, e quindi un' esigenza

irrinunciabile del sistema Paese da cui non si può pensare di escluderle; la loro

movimentazione è spesso ancora condotta con metodi ambientalmente non

ottimali sia in fase di sbarco che soprattutto di stoccaggio e di trasporto a

destino con le relative inefficienze'. 'La situazione di crisi che si è prodotta su

Funivie può generare una grande opportunità a tutto il territorio per dare a

questo comparto una risposta moderna in termini ambientali: gli elementi che

rendono possibile questa opportunità in gran parte già esistono e sono il frutto

degli investimenti che lo Stato e la Regione Liguria hanno condotto nel periodo

1998-2004 con l' investimento straordinario del tunnel sottomarino'. ' Dovremmo dare vita - spiegano - a un sistema

logistico integrato tra porto (Alti fondali del porto di Savona con accosto per grandi navi con connessione diretta alla

linea funiviaria e punto di carico treni), parco di stoccaggio (Bragno - Cairo Montenotte oltre 120 mila mq disponibili

già oggi) e trasporti (Ferrovia Savona - San Giuseppe di Cairo via Ferrania - già esistente con due possibili linee di

inoltro - Torino e Alessandria ) - e per mezzo della rete funiviaria (che già oggi collega direttamente l' impianto portuale

ai parchi di stoccaggio di Bragno)'. 'Così si potrebbe utilizzare sempre meno il trasporto su gomma anche per evitare

di peggiorare le condizioni della Provinciale del Cadibona e riusciremmo a raggiungere una soluzione a un problema

di tipo occupazionale, realizzando un sistema sostenibile da un punto di vista ambientale al servizio del Paese con la

specializzazione in rinfuse solide del porto di Savona, nell' ambito del sistema portuale del Mar Ligure Occidentale.

Unico in Italia e in Europa'. 'Questa specializzazione renderebbe possibile un collegamento continuo via ferro del

porto di Savona con il suo retroporto naturale della Val Bormida al servizio anche di altre tipologie di merci integrato

con la storica linea Funiviaria. Gli oneri per la realizzazione di questo hub logistico (aggiornamento funivia, sistema

ferroviario e adeguamento parchi) costituiscono un investimento sia sul piano ambientale che su un efficiente e

competitivo servizio logistico da fornire all' industria ripagherebbero ampiamente questo sforzo del pubblico '. 'Sulle

questioni che riguardano il sostegno al reddito dei lavoratori - proseguono i sindacati -. Bene, benissimo l'

interessamento della politica locale e dei parlamentari soprattutto degli onorevoli Ripamonti e Paita ma è necessario

passare dagli emendamenti ai fatti. Denunciamo dal mese di febbraio quanto sia necessario costruire le condizioni

normative per permettere di avere la proroga della cassa integrazione che scade a fine ottobre'. 'Abbiamo chiesto ed

ottenuto l' impegno degli assessori regionali presenti, che ringraziamo, ad attenzionare i vari aspetti della vertenza

nonché l' interessamento degli enti presenti a dare continuità a quanto discusso questo pomeriggio. L' impegno della

Regione Liguria - concludono - per poter dare continuità e sviluppo all' infrastruttura e al comparto si concentrerà sull'

obbiettivo di poter presentare al più presto ai ministeri competenti un progetto condiviso e sostenuto dal territorio e un

sollecito intervento sulle questioni dedicate agli ammortizzatori sociali'. 'Oggi ho partecipato alla video conferenza

sulla questione Funivie - aggiunge il presidente della Provincia Pierangelo Olivieri -. Abbiamo evidenziato

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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la necessità di concretizzare una soluzione , sia sotto il profilo della tutela di interesse della struttura, storica e che

cento anni fa partiva in anticipo su quella che era la visione Green e sostenibile degli spostamenti, la tutela dei

lavoratori e le ricadute negative su tutto il comparto infrastrutturale, quello viario in particolare, soprattutto la SP 29

'del Colle di Cadibona''.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Rilancio della filiera delle rinfuse e futuro delle Funivie, i sindacati: "Molto male l' assenza
del comune di Cairo Montenotte"

Cgil, Cisl e Uil hanno incontrato quest' oggi gli esponenti di Regione, Provincia e Autorità di Sistema Portuale

" Oggi ci siamo incontrati con la Regione Liguria, assessori Benveduti e

Berrino, il Comune e la Provincia di Savona e l' Autorità di Sistema Portuale

sulla base di una richiesta inoltrata da Cgil, Cisl e Uil di Savona, a fronte della

costruzione da parte del sindacato confederale savonese di una proposta di

rilancio e costituzione di un hub logistico territoriale delle rinfuse. Tre i nodi

importanti da sciogliere: il ripristino dell' infrastruttura, la salvaguardia

occupazionale ed il rilancio della stessa nell' ambito di un sistema integrato di

gestione e trasporto delle merci ". Così, attraverso una nota stampa, le

segreterie savonesi di Cgil, Cisl e Uil. " Le rinfuse solide e la loro logistica sono

la base dell' industria manifatturiera strategica di base, e quindi un' esigenza

irrinunciabile del sistema Paese da cui non si può pensare di escluderle -

proseguono dai sindacati - la loro movimentazione è spesso ancora condotta

con metodi ambientalmente non ottimali sia in fase di sbarco che soprattutto di

stoccaggio e di trasporto a destino con le relative inefficienze. La situazione di

crisi che si è prodotta su Funivie può generare una grande opportunità a tutto il

territorio per dare a questo comparto una risposta moderna in termini

ambientali: gli elementi che rendono possibile questa opportunità in gran parte già esistono e sono il frutto degli

investimenti che lo Stato e la Regione Liguria hanno condotto nel periodo 1998-2004 con l' investimento straordinario

del tunnel sottomarino ". " La possibilità di dar vita ad un sistema in cui tutto il processo sia concentrato ed attuato in

un sistema logistico integrato tra porto (Alti fondali del porto di Savona con accosto per grandi navi con connessione

diretta alla linea funiviaria e punto di carico treni), parco di stoccaggio (Bragno - Cairo Montenotte oltre 120 mila mq

disponibili già oggi ) e trasporti (Ferrovia Savona - san Giuseppe di Cairo via Ferrania - già esistente con due possibili

linee di inoltro - Torino e Alessandria ) - e per mezzo della rete Funiviaria (che già oggi collega direttamente l' impianto

portuale ai parchi di stoccaggio di Bragno ) utilizzando sempre meno il trasporto su della gomma anche per evitare di

peggiorare le condizioni della Provinciale del Cadibona, rappresenta la soluzione di un problema di tipo occupazionale

e realizza un sistema ambientalmente corretto a servizio del Paese con la specializzazione in rinfuse solide del porto

di Savona nell' ambito del sistema portuale del Mar Ligure Occidentale. Unico in Italia e in Europa ". " Questa

specializzazione renderebbe possibile un collegamento continuo via ferro del porto di Savona con il suo retroporto

naturale della Val Bormida al servizio anche di altre tipologie di merci integrato con la storica linea Funiviaria. Gli oneri

per la realizzazione di questo sistema la costituzione di un hub - logistico (aggiornamento funivia, sistema ferroviario

e adeguamento parchi) costituiscono un investimento sia sul piano ambientale che su un efficiente e competitivo

servizio logistico da fornire all' industria ripagherebbero ampiamente questo sforzo del pubblico. Sulle questioni che

riguardano il sostegno al reddito dei lavoratori. Bene, benissimo l' interessamento della politica locale e dei

parlamentari soprattutto degli onorevoli Ripamonti e Paita ma è necessario passare dagli emendamenti ai fatti.

Denunciamo dal mese di febbraio quanto sia necessario costruire le condizioni normative per permettere di avere la

proroga della cassa integrazione che scade a fine ottobre. Abbiamo chiesto ed ottenuto l' impegno degli assessori

regionali presenti, che ringraziamo, ad attenzionare i vari aspetti della vertenza nonché l' interessamento degli enti

presenti a dare continuità a quanto discusso questo pomeriggio ". " L' impegno della Regione Liguria per poter dare

Savona News

Savona, Vado
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di poter presentare al più presto ai ministeri competenti un progetto condiviso e sostenuto dal territorio e un

sollecito intervento sulle questioni dedicate agli ammortizzatori sociali " concludono infine le organizzazioni sindacali.

Savona News

Savona, Vado
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Porti Savona-Vado, approvato il piano operativo triennale: "Pianificazione imponente"

Confermati su Savona gli interventi straordinari di ripristino dei danni conseguenti alle mareggiate 2018 e la
realizzazione delle opere previste dall' accordo di programma di Vado

Liguria. 'Nella seduta odierna il comitato di gestione, acquisito l' orientamento

favorevole dell' organismo di partenariato, ha approvato il piano operativo

triennale 2021-23, il documento che, come previsto dalla legge 84/94, descrive

le strategie di sviluppo di attività portuale logistiche. Si tratta del primo piano

operativo triennale approvato dopo l' adozione del documento di pianificazione

strategica di sistema'. È quanto si legge in una nota dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure. 'Il piano operativo trriennale - fanno sapere -, nel quale

sono tracciate le linee strategiche per lo sviluppo della pianificazione di sistema

nei prossimi tre anni, consolida quali macro-obiettivi il rafforzamento della

competitività dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure attraverso il

potenziamento delle infrastrutture materiali e digitali, e delle attrezzature di

banchina; la sostenibilità ambientale delle attività portuali e l' aumento di valore

per il territorio consolidando le sinergie Porto-città e supportando l' occupazione

connessa al porto e alla sua filiera'. 'Per quanto concerne la programmazione

triennale delle opere infrastrutturali - spiegano -, le linee di intervento si

articolano su due piani: il programma straordinario di investimenti urgenti

'Decreto Genova' (Legge 130/2018) che comprende 31 opere di rilevanza strategica per un valore complessivo di

circa 2,3 miliardi di euro, e il programma ordinario che coinvolge gli scali di Savona e Genova con 36 opere anch'

esse in corso di attuazione. Una pianificazione imponente, capace di ridisegnare l' accessibilità marittima, stradale e

ferroviaria dei porti del sistema migliorando la viabilità interna ed esterna ai bacini portuali. Le opere in

programmazione devono garantire anche una più efficace protezione contro gli eventi atmosferici avversi,

riqualificare le aree 'cerniera' tra porto e città a vantaggio della vivibilità con positive ricadute sul territorio, l'

occupazione e il turismo nonché attrarre investimenti privati e potenziare lo sviluppo del comparto della cantieristica'.

'Tra le opere principali del programma straordinario ricordiamo la nuova diga foranea di Genova, la nuova viabilità

interna ed esterna alle aree portuali del bacino di Sampierdarena, la riqualificazione dell' Aeroporto Cristoforo

Colombo e il riassetto dell' area industriale dei cantieri navali di Sestri Ponente (elenco completo delle opere sul sito

www.portsofgenoa.it) - si legge ancora nella nota -. Nel programma ordinario, oltre agli interventi manutentivi, sono

confermati nello scalo di Savona gli interventi straordinari di ripristino dei danni conseguenti alle mareggiate 2018 e la

realizzazione delle opere previste dall' accordo di programma di Vado , in particolare gli interventi di completamento

della nuova viabilità comunale in fregio al centro commerciale Molo 8.44 e alle aree S16 e la realizzazione delle opere

propedeutiche all' ampliamento del terminal intermodale di Vado. Mentre, nello scalo di Genova si confermano, tra gli

altri, gli interventi di dragaggio, ampliamento e potenziamento del terminal contenitori Ronco-Canepa per consentire di

operare anche con navi portacontainer di maggiori dimensioni; l' ampliamento dell' autoparco Sestri Ponente sito

lungo la pista dell' Aeroporto Cristoforo Colombo adibito ad area di sosta temporanea per gli autotrasportatori diretti

al porto di Genova'. 'Sul fronte della sostenibilità, nel Piano Operativo Triennale sono presenti, tra gli altri, gli interventi

di elettrificazione delle banchine sia commerciali che passeggeri nei bacini di Genova, Pra', Savona e Vado Ligure per

il miglioramento della qualità dell' aria e la riduzione dell' inquinamento acustico; la realizzazione di impianti fotovoltaici

sulle coperture del porto di Genova e Pra' con l' obiettivo di raggiungere l' autosufficienza energetica; infine iniziative

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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delle azioni per una crescita strategica e strutturale della funzione logistica del sistema portuale sia in accesso ai

porti del sistema, attraverso azioni di digitalizzazione e automazione del processo, basate principalmente sull'

implementazione ulteriore del Port Community System, sia in collegamento con l' hinterland, per il quale è prevista l'

attivazione della zona logistica semplificata del Porto di Genova, che comprende anche il Comune di Vado Ligure , e

la creazione di aree buffer che dovranno essere integrate in termini operativi e gestionali con il porto di Genova'

concludono.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Savona, Costa Crociere dona alla città una nuova area giochi: vedrà la luce ai giardini del
Priamar

Savona. Approvato nella Giunta odierna il progetto dell' area giochi donata alla

città da parte di Costa Crociere, che sarà installata nei giardini del Priamar. L'

iniziativa promossa dalla compagnia ha l' obiettivo di creare un nuovo spazio in

città a disposizione della comunità locale, in particolare di famiglie, bambini e

ragazzi. Il progetto degli architetti Vicini e Piazza, dello Studio Vicini architetti, è

risultato da una serie di sopralluoghi effettuati nei mesi scorsi ai quali hanno

partecipato funzionari e tecnici del Comune. 'L' amministrazione - si legge in una

nota del Comune - ringrazia l' ing. Rinaldo Massucco per la collaborazione

offerta. Il progetto è stato presentato alla Consulta culturale del Priamar che lo

ha accolto con favore apprezzandolo sia dal punto di vista ludico sia sociale'. 'L'

area giochi, che verrà costruita nei prossimi mesi, conferma e suggella la

collaborazione che dura da 25 anni tra la Città di Savona e Costa Crociere. La

sottoscrizione del protocollo d' intesa tra Comune, Costa e Autorità di Sistema

portuale e del Manifesto per il turismo sostenibile inoltre, conferma la visione

comune per il benessere della nostra città' commentano il sindaco di Savona,

Ilaria Caprioglio, e l' assessore alla Promozione turistica Doriana Rodino. 'La

collaborazione tra Costa Crociere, la città di Savona e il suo porto, di cui ricorre il 25° anniversario proprio nel 2021, è

uno degli esempi migliori di dialogo e approccio sinergico in ambito turistico. Nel corso di questo periodo, e degli

ultimi anni in particolare, abbiamo condiviso un' idea di sviluppo in chiave sostenibile che ha dato vita a numerosi

progetti sul territorio, tra cui quello della nuova area giochi nei giardini del Priamar. Il Protocollo di Intesa che abbiamo

rinnovato di recente, a cui si aggiunge il Manifesto per un turismo sostenibile sottoscritto in occasione della partenza

di Costa Firenze, mirano proprio a consolidare questi progetti e a porre le basi per ulteriori iniziative che avvieremo

nei prossimi anni' - ha dichiarato Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere. 'Il progetto approvato oggi' ha

commentato Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, 'rientra

in una serie di iniziative sviluppate in quasi 25 anni di presenza delle navi di Costa Crociere nella città di Savona a

testimonianza dell' importanza del porto e del suo territorio per la compagnia. La sottoscrizione del rinnovo del

protocollo d' intesa con il Comune di Savona, Costa e l' AdSP conferma la forte sinergia tra pubblico e privato a

supporto di un turismo crocieristico pensato in chiave sempre più sostenibile'.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Savona, al Priamar arriverà una nuova area giochi per i più piccoli

L' iniziativa promossa da Costa Crociere e approvata dal Comune col benestare dell' Autorità Portuale

Approvato nella Giunta odierna il progetto dell' area giochi donata alla città da

parte di Costa Crociere, che sarà installata nei giardini del Priamar. L' iniziativa

promossa dalla compagnia ha l' obiettivo di creare un nuovo spazio in città a

disposizione della comunità locale, in particolare di famiglie, bambini e ragazzi.

Il progetto degli architetti Vicini e Piazza, dello Studio Vicini architetti, è risultato

da una serie di sopralluoghi effettuati nei mesi scorsi ai quali hanno partecipato

funzionari e tecnici del Comune; l' Amministrazione ringrazia l' ing. Rinaldo

Massucco per la collaborazione offerta. Il progetto è stato presentato alla

Consulta culturale del Priamar che lo ha accolto con favore apprezzandolo sia

dal punto di vista ludico sia sociale. "L' area giochi, che verrà costruita nei

prossimi mesi, conferma e suggella la collaborazione che dura da 25 anni tra la

Città di Savona e Costa Crociere. La sottoscrizione del protocollo d' intesa tra

Comune, Costa e Autorità di Sistema portuale e del Manifesto per il turismo

sostenibile inoltre, conferma la visione comune per il benessere della nostra

città" commentano il Sindaco di Savona, Ilaria Caprioglio, e l' assessore alla

Promozione turistica Doriana Rodino. "La collaborazione tra Costa Crociere, la

città di Savona e il suo porto, di cui ricorre il 25° anniversario proprio nel 2021, è uno degli esempi migliori di dialogo

e approccio sinergico in ambito turistico. Nel corso di questo periodo, e degli ultimi anni in particolare, abbiamo

condiviso un' idea di sviluppo in chiave sostenibile che ha dato vita a numerosi progetti sul territorio, tra cui quello

della nuova area giochi nei giardini del Priamar. Il Protocollo di Intesa che abbiamo rinnovato di recente, a cui si

aggiunge il Manifesto per un turismo sostenibile sottoscritto in occasione della partenza di Costa Firenze, mirano

proprio a consolidare questi progetti e a porre le basi per ulteriori iniziative che avvieremo nei prossimi anni" "Il

progetto approvato oggi" ha commentato Paolo Emilio Signorini, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, "rientra in una serie di iniziative sviluppate in quasi 25 anni di presenza delle navi di Costa

Crociere nella città di Savona a testimonianza dell' importanza del porto e del suo territorio per la compagnia". "La

sottoscrizione del rinnovo del protocollo d' intesa con il Comune di Savona, Costa e l' AdSP conferma la forte

sinergia tra pubblico e privato a supporto di un turismo crocieristico pensato in chiave sempre più sostenibile" ha

dichiarato Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere.

Savona News

Savona, Vado
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Riparazioni navali, Fiom preoccupata: "Investimenti risibili per comparto fondamentale"

La Fiom Cgil Genova chiede all' Autorità di Sistema Portuale di rendere noto il piano triennale di investimenti

La Fiom Cgil Genova chiede all' Autorità di Sistema Portuale di rendere noto il

piano triennale di investimenti per le Riparazioni navali. La preoccupazione della

sigla sindacale deriva da notizie informali che parlerebbero di "investimenti

assolutamente risibili". Nelle riparazioni navali operano circa 2000 addetti

occupati nelle 80 aziende presenti all' interno del comparto, a cui si aggiungono

svariate centinaia di lavoratori dell' indotto. La Fiom ribadisce che molti di essi

prestano la loro opera in ogni angolo del mondo, spesso durante le navigazioni

delle navi con interventi di manutenzione a dimostrazione della loro grande

professionalità. La Fiom di Genova ritiene che la salvaguardia e l' incremento

dei livelli occupazionali di questa area industriale passi anche attraverso

investimenti che possano garantire sviluppo ad uno dei settori con maggiori

prospettive di crescita. "In passato - si legge in una nota - la politica e le

istituzioni si sono dimostrate sorde e miopi nell' affrontare problematiche

riguardanti gli investimenti in quest' area (ancora oggi attendiamo il ripristino del

presidio medico a 4 anni di distanza dalla sua chiusura), auspichiamo che la

storia non si ripeta, per non trovarci poi a dover ripetere l' ormai famosa frase a

pensar male si fa peccato ma quasi sempre si indovina".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

giovedì 29 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 42

[ § 1 7 9 5 6 4 8 3 § ]

Riparazioni navali, la Fiom: "L' autorità portuale renda noto il piano degli investimenti"

Genova . La Fiom Cgil Genova interviene con una nota circa le notizie di

stampa circolate in merito al piano triennale degli investimenti dell' autorità di

Sistema Portuale che sembra - a detta del sindacato - prevedere investimenti

molto ridotti per le riparazioni navali. 'Le riparazioni navali di Genova sono da

sempre considerate un' eccellenza dell' industria navalmeccanica Italiana e

rappresentano uno dei più importanti punti di riferimento del settore nell' intero

Mar Mediterraneo' ricorda una nota della Fiom Cgil Genova 'Sono infatti pochi i

porti che possono vantare un comparto in grado di costruire, riparare,

trasformare e demolire navi ed è per questo motivo che anche nel difficile

periodo della pandemia quest' area industriale non ha mai smesso di lavorare

ed ha continuato a produrre utili'. Nelle riparazioni navali operano circa 2000

addetti occupati nelle 80 aziende presenti all' interno del comparto - ricorda il

sindacato - a cui si aggiungono svariate centinaia di lavoratori dell' indotto.

Molti di essi prestano la loro opera in ogni angolo del mondo, spesso durante

le navigazioni delle navi con interventi di manutenzione a dimostrazione della

loro grande professionalità'. La Fiom di Genova ritiene che 'la salvaguardia e l'

incremento dei livelli occupazionali di questa area industriale passi anche attraverso investimenti che possano

garantire sviluppo ad uno dei settori con maggiori prospettive di crescita'. 'In passato la politica e le istituzioni si sono

dimostrate sorde e miopi nell' affrontare problematiche riguardanti gli investimenti in quest' area (ancora oggi

attendiamo il ripristino del presidio medico a 4 anni di distanza dalla sua chiusura), auspichiamo che la storia non si

ripeta, per non trovarci poi a dover ripetere l' ormai famosa frase a pensar male si fa peccato ma quasi sempre si

indovina'.

Genova24

Genova, Voltri
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Porto, Fiom: "Palazzo San Giorgio renda noti gli investimenti sulle riparazioni navali"

Nelle riparazioni navali operano circa 2000 addetti occupati nelle 80 aziende presenti all' interno del comparto, inoltre
l' indotto

Genova . 'In queste ore sono pervenute notizie informali circa il piano triennale

di investimenti da parte dell' Autorità di Sistema Portuale che, parrebbe, prevede

per le riparazioni navali investimenti assolutamente risibili', lo scrive la Fiom

genovese. 'Le riparazioni navali di Genova sono da sempre considerate un'

eccellenza dell' industria navalmeccanica Italiana e rappresentano uno dei più

importanti punti di riferimento del settore nell' intero Mar Mediterraneo', si legge

nella nota. 'Sono infatti pochi i porti che possono vantare un comparto in grado

di costruire, riparare, trasformare e demolire navi ed è per questo motivo che

anche nel difficile periodo della pandemia quest' area industriale non ha mai

smesso di lavorare ed ha continuato a produrre utili', prosegue la Fiom. Nelle

riparazioni navali operano circa 2000 addetti occupati nelle 80 aziende presenti

all' interno del comparto, a cui si aggiungono svariate centinaia di lavoratori dell'

indotto. Molti di essi prestano la loro opera in ogni angolo del mondo, spesso

durante le navigazioni delle navi con interventi di manutenzione a dimostrazione

della loro grande professionalità. 'La Fiom di Genova ritiene che la salvaguardia

e l' incremento dei livelli occupazionali di questa area industriale passi anche

attraverso investimenti che possano garantire sviluppo ad uno dei settori con maggiori prospettive di crescita',

ricordano i metalmeccanici. In passato la politica e le istituzioni si sono dimostrate sorde e miopi nell' affrontare

problematiche riguardanti gli investimenti in quest' area (ancora oggi attendiamo il ripristino del presidio medico a 4

anni di distanza dalla sua chiusura), auspichiamo che la storia non si ripeta, per non trovarci poi a dover ripetere l'

ormai famosa frase a pensar male si fa peccato ma quasi sempre si indovina', concludono le rsu Fiom delle

Riparazioni Navali con la segreteria del sindacato.

Genova24

Genova, Voltri
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Genova, Fiom: "Nel Pot investimenti risibili per le riparazioni navali"

Redazione

L' affondo del sindacato: "Eccellenza dell' industria navalmeccanica italiana che

va salvaguardata". Genova - Nel Piano operativo triennale del porto di Genova

sono "assolutamente risibili gli investimenti per le riparazioni navali". L' affondo

arriva dalla Fiom-Cgil Genova che ha ricordato all' Authority quanto il settore

rappresenti da sempre "un' eccellenza dell' industria navalmeccanica Italiana e

un punto di riferimento per l' intero Mar Mediterraneo". "Sono infatti pochi i porti

che possono vantare un comparto in grado di costruire, riparare, trasformare e

demolire navi ed è per questo motivo che anche nel difficile periodo della

pandemia quest' area industriale non ha mai smesso di lavorare ed ha

continuato a produrre utili", aggiunge il sindacato. Nelle riparazioni navali

operano circa 2000 addetti occupati nelle 80 aziende presenti all' interno del

comparto, a cui si aggiungono svariate centinaia di lavoratori dell' indotto. Molti

di essi prestano la loro opera in ogni angolo del mondo, spesso durante le

navigazioni delle navi con interventi di manutenzione a dimostrazione della loro

grande professionalità. La Fiom di Genova r itiene che " la salvaguardia e l'

incremento dei livelli occupazionali di questa area industriale passi anche

attraverso investimenti che possano garantire sviluppo ad uno dei settori con maggiori prospettive di crescita . In

passato, la politica e le istituzioni si sono dimostrate sorde e miopi nell' affrontare problematiche riguardanti gli

investimenti in quest' area (ancora oggi attendiamo il ripristino del presidio medico a 4 anni di distanza dalla sua

chiusura), auspichiamo che la storia non si ripeta, per non trovarci poi a dover ripetere l' ormai famosa frase a pensar

male si fa peccato ma quasi sempre si indovina".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porti: l' authority Mar Ligure Orientale approva il piano operativo

Tra temi portanti infrastrutture e intermodalità

(ANSA) - GENOVA, 29 LUG - Il comitato di gestione dell' autirità di sistema

portuale del Mar Ligure Orientale ha approvato il Piano Operativo Triennale

2022-2024. Sette i temi portanti del nuovo POT: Infrastrutture; Intermodalità;

Transizione energetica; transizione Digitale; Inclusione sociale; Autotrasporto.

Sviluppo delle aree retroportuali e ZLS - Zona Logistica Semplificata. Il tutto

fondato sull' idea, sia per La Spezia che per Marina di Carrara, dell' inscindibilità

del destino dei porti da quello dei territori e delle città. Ieri in Comitato di

Gestione è stato inoltre approvato un aggiornamento del Piano Triennale delle

Opere, connesso all' assestamento al Bilancio di Previsione 2021, che contiene

maggiori investimenti per 2.300.000 Euro: 600.000 serviranno per la rimozione

del ponte della Darsena Pagliari e la sua collocazione in aree limitrofe; 200.000

per la sistemazione del terzo piano dell' Ufficio Territoriale di Marina di Carrara

che ospiterà anche una succursale della Scuola Nazionale Trasporti; 1.500.000

per la rimozione di pontili e strutture a terra nella marina del Canaletto e per l'

adeguamento tecnico-funzionale dell' edificio ex Dogana di Largo Fiorillo che

ospiterà, oltre al salone centrale per eventi dell' AdSP, alcuni uffici per Guardia

di Finanza, Capitaneria di Porto, Sanità Marittima e Rimorchiatori. Il POT, ha detto il presidente dell' authority

Sommariva "coerente con il piano di riforme adottato dal Governo sulla scorta degli indirizzi della Commissione

Europe , dove centrali sono l' ambiente, l' innovazione e le persone, richiederà molto impegno e molta coesione,

superando particolarismi ed egoismi". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Disco verde al Piano operativo triennale dei porti di Genova e Savona-Vado

Redazione

Due i piani di intervento: "straordinario" con 31 opere di rilevanza strategica per

un valore complessivo di 2,3 miliardi e "ordinario" con 36 opere in corso di

attuazione. Genova - Disco verde al Piano operativo triennale (Pot) 2021-2023

dei porti di Genova ( nella foto ) e Savona-Vado da parte del Comitato di

gestione che, acquisito l' orientamento favorevole dell' Organismo di

partenariato , ha approvato il Pot, il primo dopo l' adozione del Documento di

pianificazione strategica di sistema . Le linee di intervento si articolano su due

piani: il programma straordinario di investimenti urgenti ' Decreto Genova '

(Legge 130/2018) che comprende 31 opere di rilevanza strategica per un

valore complessivo di circa 2,3 miliardi di euro , e il programma ordinario che

coinvolge gli scali di Savona e Genova con 36 opere anch' esse in corso di

attuazione. Tra le opere principali del programma straordinario ci sono la nuova

diga foranea di Genova , la nuova viabilità interna ed esterna alle aree portuali

del bacino di Sampierdarena , la riqualificazione dell' Aeroporto Cristoforo

Colombo e il r iassetto dell' area industriale dei cantieri navali di Sestri Ponente

(elenco completo delle opere sul sito à portsofgenoa.it ) Nel Programma

ordinario , oltre agli interventi manutentivi, sono confermati nello scalo di Savona gli interventi straordinari di ripristino

dei danni conseguenti alle mareggiate 2018 e la realizzazione delle opere previste dall' Accordo di Programma di

Vado , in particolare gli interventi di completamento della nuova viabilità comunale in fregio al centro commerciale

Molo 8.44 e alle aree S16 e la realizzazione delle opere propedeutiche all' ampliamento del terminal intermodale di

Vado . Mentre, nello scalo di Genova si confermano, tra gli altri, gli interventi di dragaggio, ampliamento e

potenziamento del terminal contenitori Ronco-Canep a per consentire di operare anche con navi portacontainer di

maggiori dimensioni; l' ampliamento dell' autoparco Sestri Ponente sito lungo la pista dell' Aeroporto Cristoforo

Colombo adibito ad area di sosta temporanea per gli autotrasportatori diretti al porto di Genova. Sul fronte della

sostenibilità , nel Pot sono presenti, tra gli altri, gli interventi di elettrificazione delle banchine sia commerciali che

passeggeri nei bacini di Genova, Pra', Savona e Vado Ligure per il miglioramento della qualità dell' aria e la riduzione

dell' inquinamento acustico; la realizzazione di impianti fotovoltaici sulle coperture del porto di Genova e Pra' con l'

obiettivo di raggiungere l' autosufficienza energetica; infine iniziative per promuovere e sviluppare l' utilizzo di

carburanti non fossili come il GNL. In ultimo, il Pot punta su azioni di digitalizzazione e automazione del processo,

basate principalmente sull' implementazione ulteriore del Port Community System , sia in collegamento con l'

hinterland, per il quale è prevista l' attivazione della Zona Logistica Semplificata del porto di Genova , che comprende

anche il Comune di Vado Ligure , e la creazione di aree buffer che dovranno essere integrate in termini operativi e

gestionali con il porto di Genova .

Ship Mag

Genova, Voltri
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La nuova sfida di Aponte e Spinelli sul porto di Genova

Leonardo Parigi

Ieri la visita a sorpresa del numero uno di MSC di cui il terminalista genovese è

socio: "Con la nostra alleanza, ecco come cambierà lo scalo di Sampierdarena"

Genova - Una riunione privata, quella andata in scena in Regione fra il numero

uno di MSC, Giunluigi Aponte, insieme alle principali istituzioni genovesi.

Presenti all' incontro di mercoledì 27 - oltre all' armatore sorrentino che si

appresta a diventare il primo player globale del settore - il Presidente regionale

Giovanni Toti, il Sindaco Marco Bucci e il Presidente dell' AdSP Paolo Emilio

Signorini. «Un incontro al quale siamo stati invitati anche noi come Terminal

Rinfuse», afferma Aldo Spinelli , che con Aponte è proprietario dell' area, gate di

accesso per i prodotti che transitano da e per il Nord Italia. La compagnia con

base a Ginevra aveva tentato, senza riuscire, di prendere in mano il Sech,

legatosi in seguito al colosso asiatico PSA. Un rilancio sulle aree del porto di

Genova, nell' incontro di mercoledì, che dopo la concessione al 100% di

Terminal Bettolo, potrebbe allargare ulteriormente lo spazio di manovra di MSC

su Genova. «Non posso dire di più, ma Aponte era qui di persona per avere

informazioni sulla diga, sull' avvio dei lavori. Anche per tutte le decisioni che

verrano poi prese a cascata», rimarca Spinelli, che del monopoly delle aree portuali e retrostanti è da sempre il più

esperto navigatore. Tra queste, la creazione anche di nuovi spazi, tra cui la possibilità che sorga una nuova area per

la gestione dei container a ridosso del Terminal Bettolo. Il tutto, però, a condizione che i lavori a mare (nuova diga) e

a monte (aumento della capacità di traffico ferroviario) diventino operativi al più presto. «MSC sicuramente è

interessata alla visione complessiva», sottolinea Spinelli. «Una decisione è già stata presa». Nuova diga in porto e

più treni La nuova diga foranea, che da progetto dovrebbe vedere la luce nel 2028 circa, potrebbe significare una

rimodulazione anche complessiva delle aree interne allo scalo genovese. Entro il 2022 dovrebbero partire i primi

lavori, mentre il trasporto su ferro dipenderà molto anche dalle azioni dell' Autorità guidata da Signorini. MSC ha

appena preso in consegna la 19esima nave della flotta MSC Crociere, e nel frattempo prepara il sorpasso globale ai

danni di Maersk, come top player dello shipping. Obiettivi colossali per l' impresa familiare di Aponte, che guarda al

futuro dello scalo di Genova anche in ottica energetica. Nei giorni scorsi, infatti, MSC ha annunciato un accordo con

Fincantieri e Snam per capire come costruire navi bifuel alimentate a idrogeno e GNL. Anche in questo caso, il futuro

delle aree portuali potrebbe presto diventare oggetto di rivoluzione, come spazi e come contenuto.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porto di Genova: bloccate dalla Dogana 57 tonnellate di rifiuti speciali diretti in Africa

Circa 57 tonnellate di rifiuti speciali, in parte pericolosi, stivati in nove container

destinati a diversi Paesi del continente africano sono state bloccate dai

funzionari del reparto Antifrode dell' Ufficio delle Dogane di Genova unitamente

ai finanzieri del II Gruppo di Genova, nel corso di diverse operazioni condotte

nello scalo ligure. All' interno dei container (che avrebbero dovuto contenere

effetti personali e masserizie) sono stati rinvenuti, occultati da autoveicoli e da

regolare materia edile, un ingente quantitativo di elettrodomestici e pneumatici

fuori uso, estintori, bombole Gpl, batterie al piombo, pannelli solari e telefoni

cellulari. I dieci responsabili, tutti di origine africana e domiciliati in provincie del

Nord Italia, sono stati denunciati all' Autorità Giudiziaria per falsità ideologica,

traffico illecito di rifiuti e violazioni al Testo Unico Ambientale. I rifiuti intercettati

sono stati immediatamente smaltiti ad opera di ditte specializzate e a spese

degli stessi soggetti responsabili delle spedizioni illegali, ciò al fine di non

gravare sull' erario pubblico. L' operazione Falso Riciclo ha evidenziato come i

rifiuti, soprattutto inerenti apparecchiature elettriche ed elettroniche, vengono

consegnati da diversi operatori economici, prevalentemente italiani, a piccoli

gruppi organizzati di nordafricani, con il fine di eludere i previsti costi di gestione e smaltimento previsti dalla legge

italiana. Questi ultimi, privi di qualsiasi autorizzazione ambientale, stipano i rifiuti in container o furgoni, i quali vengono

poi imbarcati su motonavi in partenza dal porto di Genova e diretti in Senegal, Nigeria, Burkina Faso e Ghana.

Genova: 57 tonnellate di #rifiuti speciali, in parte pericolosi, stivati in nove container destinati a Paesi del continente

africano, sono state bloccate da #ADM e @GDF per traffico illecito di rifiuti e violazioni al Testo Unico Ambientale.

Link https://t.co/zrOhdr6upj pic.twitter.com/xaBbknDAr7 - Agenzia Dogane e Monopoli-ADM (@AdmGov) July 28,

2021.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Sette temi e 18milioni di investimenti nei piani dell' Autorità portuale

Pot approvato all' unanimità dal Comitato di Gestione. Il presidente AdSP, Mario Sommariva:" Non è possibile una
crescita urbana che si fondi sul declino di un porto".

REDAZIONE

La Spezia - Investimenti per 18 milioni di euro e sette temi portanti nel Piano

triennale operativo dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale

approvato ieri all' unanimità. Il piano prevede: 600mila serviranno per la

rimozione del ponte della Darsena Pagliari e la sua collocazione in aree

limitrofe; 200mila per la sistemazione del terzo piano dell' Ufficio Territoriale di

Marina di Carrara che ospiterà anche una succursale della Scuola Nazionale

Trasporti; 1milione e 500mila euro per la rimozione di pontili e strutture a terra

nella marina del Canaletto e per l' adeguamento tecnico-funzionale dell' edificio

ex Dogana di Largo Fiorillo che ospiterà, oltre al salone centrale per eventi dell'

AdSP, alcuni uffici per Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto, Sanità

Marittima e Rimorchiatori. Gli altri importi sono relativi a maggiori investimenti

per interventi già previsti nel precedente Pot. A renderlo noto è l' Autorità di

sistema e ieri, in premessa, il presidente Mario Sommariva ha sottolineato

citato lo storico francese Lucien Febvre: "Il mare è l' energia mobile, in

perpetuo movimento, la forza innovatrice pronta sempre a prendere il vento, a

pungolare la lentezza degli uomini, a saltare direttamente, senza intermediari,

senza linee di frontiere o di dogane, da un punto all' altro, talvolta assai lontano. Rimesta uomini e cose, sposta,

mescola". Dallo storico il presidente Sommariva ha detto di aver colto: "Alcune suggestioni utili a meglio

comprendere, in profondità, le linee di indirizzo e le motivazioni che sottendono al Piano Operativo Triennale 2022-

2024 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, approvato ieri dal Comitato di Gestione". "Innanzi

tutto il "mare", come forza innovatrice ed energia, che propaga il proprio movimento all' interno delle terre. Non è

possibile una crescita urbana che si fondi sul declino di un porto - continua Sommariva- . Una città portuale deprivata

del porto perderebbe la propria energia vitale, si priverebbe così del proprio futuro" volano di processi indotti ed al

tempo stesso come elemento che porta in sé innovazione e cambiamento". Come detto sono sette i temi portanti del

nuovo Pot: infrastrutture, intermodalità, transizione energetica e digitale, inclusione sociale, autotrasporto, sviluppo

delle aree retroportuali e Zona logistica semplificata. "Il tutto fondato sull' idea, sia per La Spezia, sia per Marina di

Carrara, dell' inscindibilità del destino dei porti da quello dei territori e delle città - si legge in una nota che prosegue -.

Ieri in Comitato di Gestione è stato approvato l' aggiornamento del Piano Triennale delle Opere, connesso all'

assestamento al Bilancio di Previsione 2021, che contiene maggiori investimenti per 18 milioni di euro". "Il Pot

coerente con il piano di riforme adottato dal Governo sulla scorta degli indirizzi della Commissione Europea , dove

centrali sono l' ambiente, l' innovazione e le persone, richiederà molto impegno e molta coesione, superando

particolarismi ed egoismi", ha detto Sommariva. "Bene in vista nel Pot - prosegue la nota dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure orientale - le opere che segneranno sia la trasformazione infrastrutturale portuale ed urbana

sia la transizione energetica: il nuovo molo passeggeri sulla Paita ed il nuovo Waterfront del porto di Marina di

Carrara, nonché l' elettrificazione delle banchine. Opere che dovranno essere realizzate, secondo il PNRR, entro il 31

dicembre 2026". Cambiano anche gli indici di competitività dei porti: non più misurata solo base ai soli volumi

movimentati ovvero alla velocità del "dwell time", ma altresì anche sul tasso di sostenibilità energetica, sul tasso di

Citta della Spezia

La Spezia
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ancora. Un cambiamento che dovrà coinvolgere complessivamente tutti gli attori del sistema portuale.  La

transizione digitale, punterà alla creazione di un complessivo "ambiente digitale", ovvero digitalizzazione delle

procedure e dematerializzazione dei documenti in primis, e sarà necessario nella prospettiva della costituzione della

Zona Logistica Semplificata per l' attrazione di nuovi investimenti. Un' attenzione particolare dovrà essere posta al

tema della "Cybersecurity" Affermata nel POT l' importanza del dialogo sociale, collaborando con Associazioni di

categoria e sindacati, in modo da individuare progetti comuni e soluzioni durevoli, a partire da progetti formativi in

grado di adeguare le risorse umane ai cambiamenti nell' organizzazione del lavoro e politiche attive del lavoro, per

affrontare le criticità e le sfide dell' automazione". Giovedì 29 luglio 2021 alle 16:25:15 REDAZIONE

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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AdSP Mar Ligure Orientale: ok a Piano Operativo Triennale. Maggiori investimenti per oltre
18 milioni

(FERPRESS) La spezia, 29 LUG Il mare è l'energia mobile, in perpetuo

movimento, la forza innovatrice pronta sempre a prendere il vento, a

pungolare la lentezza degli uomini, a saltare direttamente, senza intermediari,

senza linee di frontiere o di dogane, da un punto all'altro, talvolta assai

lontano. Rimesta uomini e cose, sposta, mescola. Inizia così la sua premessa

al Piano Operativo Triennale, che sarà il faro programmatico ed operativo

dell'Ente di via del Molo per il futuro, il presidente AdSP.Cita frasi dello storico

francese Lucien Febvre, Sommariva, contenenti alcune suggestioni utili a

meglio comprendere, in profondità, le linee di indirizzo e le motivazioni che

sottendono al Piano Operativo Triennale 2022-2024 dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, approvato ieri dal Comitato di Gestione.

Innanzi tutto il mare, come forza innovatrice ed energia, che propaga il

proprio movimento all'interno delle terre. Non è possibile una crescita urbana

che si fondi sul declino di un porto continua Sommariva- . Una città portuale

deprivata del porto perderebbe la propria energia vitale, si priverebbe così del

proprio futuro volano di processi indotti ed al tempo stesso come elemento

che porta in sé innovazione e cambiamento.Sette i temi portanti del nuovo POT, oltre alla riflessione del presidente, in

premessa, sulla politica di resilienza dei porti, ovvero un insieme di azioni capaci di costituire un rilancio ed una

reazione in grado di ri-costruire il futuro: Infrastrutture; Intermodalità; Transizione energetica; transizione Digitale;

Inclusione sociale; Autotrasporto. Sviluppo delle aree retroportuali e ZLS Zona Logistica Semplificata. Il tutto fondato

sull'idea, sia per La Spezia, sia per Marina di Carrara, dell'inscindibilità del destino dei porti da quello dei territori e

delle città.Ieri in Comitato di Gestione è stato inoltre approvato un aggiornamento del Piano Triennale delle Opere,

connesso all'assestamento al Bilancio di Previsione 2021, che contiene maggiori investimenti per 18 milioni di Euro,

di cui: 600.000 serviranno per la rimozione del ponte della Darsena Pagliari e la sua collocazione in aree limitrofe;

200.000 per la sistemazione del terzo piano dell'Ufficio Territoriale di Marina di Carrara che ospiterà anche una

succursale della Scuola Nazionale Trasporti; 1.500.000 per la rimozione di pontili e strutture a terra nella marina del

Canaletto e per l'adeguamento tecnico-funzionale dell'edificio ex Dogana di Largo Fiorillo che ospiterà, oltre al salone

centrale per eventi dell'AdSP, alcuni uffici per Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto, Sanità Marittima e

Rimorchiatori. Gli altri importi sono relativi a maggiori investimenti per interventi già previsti nel precedente POT.Il

POT, coerente con il piano di riforme adottato dal Governo sulla scorta degli indirizzi della Commissione Europea ,

dove centrali sono l'ambiente, l'innovazione e le persone, richiederà molto impegno e molta coesione, superando

particolarismi ed egoismi, ha detto Sommariva.Bene in vista nel POT le opere che segneranno sia la trasformazione

infrastrutturale portuale ed urbana sia la transizione energetica: il nuovo molo passeggeri sulla Paita ed il nuovo

Waterfront del porto di Marina di Carrara, nonché l'elettrificazione delle banchine. Opere che dovranno essere

realizzate, secondo il PNRR, entro il 31 dicembre 2026.Cambiano anche gli indici di competitività dei porti: non più

misurata solo base ai soli volumi movimentati ovvero alla velocità del dwell time, ma altresì anche sul tasso di

sostenibilità energetica, sul tasso di digitalizzazione, sul tasso di inclusione sociale.Il percorso della transizione

energetica, virerà con decisione verso le fonti rinnovabili ed, in prospettiva, verso l'utilizzo dell'idrogeno. Un

cambiamento che dovrà coinvolgere complessivamente tutti gli attori del sistema portuale.La transizione digitale,

FerPress

La Spezia
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punterà alla creazione di un complessivo ambiente digitale, ovvero digitalizzazione delle procedure e

dematerializzazione dei documenti in primis, e sarà necessario nella prospettiva della costituzione della Zona
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per l 'attrazione di nuovi investimenti. Un'attenzione particolare dovrà essere posta al tema della

CybersecurityAffermata nel POT l'importanza del dialogo sociale, collaborando con Associazioni di categoria e

sindacati, in modo da individuare progetti comuni e soluzioni durevoli, a partire da progetti formativi in grado di

adeguare le risorse umane ai cambiamenti nell'organizzazione del lavoro e politiche attive del lavoro, per affrontare le

criticità e le sfide dell'automazione.

FerPress

La Spezia
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Approvato il Piano Operativo Triennale 2022-2024 dell' AdSP del Mar Ligure Orientale

Via libera anche ad un aggiornamento del Piano Triennale delle Opere Ieri il

Comitato di gestione dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale ha approvato all' unanimità il Piano Operativo Triennale 2022-2024

nonché un aggiornamento del Piano Triennale delle Opere, connesso all'

assestamento al Bilancio di Previsione 2021.

Informare

La Spezia
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Porti di La Spezia e Marina di Carrara, approvato il Pot 2022-2024

Centralità ad ambiente, innovazione e persone. Maggiori investimenti per 18 milioni di euro

Una città portuale deprivata del porto perderebbe la propria energia vitale, si

priverebbe così del proprio futuro, volano di processi indotti ed al tempo

stesso come elemento che porta in sé innovazione e cambiamento. Lo ha

detto Mario Sommariva, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale (porti di LaSpezia e Marina di Carrara), in occasione dell'

approvazione del Piano Operativo Triennale 2022-2024 dell' ente, avvenuta

ieri all' unanimità nell' ambito del comitato di gestione. I sette temi Sette i temi

portanti del nuovo POT, oltre alla riflessione del presidente, in premessa, sulla

politica di "resilienza" dei porti, ovvero un insieme di azioni capaci di costituire

un rilancio ed una reazione in grado di ri-costruire il futuro: Infrastrutture;

Intermodalità; Transizione energetica; transizione Digitale; Inclusione sociale;

Autotrasporto. Sviluppo delle aree retroportuali e ZLS - Zona Logistica

Semplificata. Il tutto fondato sull' idea, sia per La Spezia, sia per Marina di

Carrara, dell' inscindibilità del destino dei porti da quello dei territori e delle

città. L' aggiornamento del Pot Ieri in comitato di gestione è stato inoltre

approvato un aggiornamento del Piano Triennale delle Opere, connesso all'

assestamento al Bilancio di Previsione 2021, che contiene maggiori investimenti per 18 milioni di euro, di cui: 600.000

serviranno per la rimozione del ponte della Darsena Pagliari e la sua collocazione in aree limitrofe; 200.000 per la

sistemazione del terzo piano dell' Ufficio Territoriale di Marina di Carrara che ospiterà anche una succursale della

Scuola Nazionale Trasporti; 1.500.000 per la rimozione di pontili e strutture a terra nella marina del Canaletto e per l'

adeguamento tecnico-funzionale dell' edificio ex Dogana di Largo Fiorillo che ospiterà, oltre al salone centrale per

eventi dell' AdSP, alcuni uffici per Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto, Sanità Marittima e Rimorchiatori. Gli altri

importi sono relativi a maggiori investimenti per interventi già previsti nel precedente POT. Trasformazione energetica

Il POT, "coerente con il piano di riforme adottato dal governo sulla scorta degli indirizzi della Commissione Europea,

dove centrali sono l' ambiente, l' innovazione e le persone, richiederà molto impegno e molta coesione, superando

particolarismi ed egoismi", ha detto Sommariva. Bene in vista nel POT le opere che segneranno sia la trasformazione

infrastrutturale portuale ed urbana sia la transizione energetica: il nuovo molo passeggeri sulla Paita ed il nuovo

Waterfront del porto di Marina di Carrara, nonché l' elettrificazione delle banchine. Opere che dovranno essere

realizzate, secondo il PNRR, entro il 31 dicembre 2026. Competitività del porto Cambiano anche gli indici di

competitività dei porti: non più misurata solo base ai soli volumi movimentati ovvero alla velocità del "dwell time", ma

altresì anche sul tasso di sostenibilità energetica, sul tasso di digitalizzazione, sul tasso di inclusione sociale. Il

percorso della transizione energetica, virerà con decisione verso le fonti rinnovabili ed, in prospettiva, verso l' utilizzo

dell' idrogeno. Un cambiamento che dovrà coinvolgere complessivamente tutti gli attori del sistema portuale. La

transizione digitale, punterà alla creazione di un complessivo "ambiente digitale", ovvero digitalizzazione delle

procedure e dematerializzazione dei documenti in primis, e sarà necessario nella prospettiva della costituzione della

Zona Logistica Semplificata per l' attrazione di nuovi investimenti. Un' attenzione particolare dovrà essere posta al

tema della "Cybersecurity". Affermata nel POT l' importanza del dialogo sociale, collaborando con associazioni di

categoria e sindacati, in modo da individuare progetti comuni e soluzioni durevoli, a partire da progetti formativi in

grado di adeguare le risorse umane ai cambiamenti nell' organizzazione del lavoro e politiche attive del lavoro, per

Informazioni Marittime

La Spezia
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Spezia: approvato il Pot 2022-2024

Redazione

LA SPEZIA Il Pot Piano Operativo Triennale 2022-2024 è stato approvato

all'unanimità dal Comitato di gestione dell'AdSp del Mar Ligure orientale. Il

mare è l'energia mobile, in perpetuo movimento, la forza innovatrice pronta

sempre a prendere il vento, a pungolare la lentezza degli uomini, a saltare

direttamente, senza intermediari, senza linee di frontiere o di dogane, da un

punto all'altro, talvolta assai lontano. Rimesta uomini e cose, sposta,

mescola. Inizia così la sua premessa al Piano Operativo Triennale, che sarà il

faro programmatico ed operativo dell'Ente di via del Molo per il futuro, il

presidente AdSp. Mario Sommariva cita frasi dello storico francese Lucien

Febvre, contenenti alcune suggestioni utili a meglio comprendere, in

profondità, le linee di indirizzo e le motivazioni che sottendono al Piano

Operativo Triennale 2022-2024 dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Ligure Orientale, approvato ieri dal Comitato di gestione. Innanzi tutto il mare,

come forza innovatrice ed energia, che propaga il proprio movimento

all'interno delle terre. Non è possibile una crescita urbana che si fondi sul

declino di un porto continua Sommariva- . Una città portuale deprivata del

porto perderebbe la propria energia vitale, si priverebbe così del proprio futuro volano di processi indotti ed al tempo

stesso come elemento che porta in sé innovazione e cambiamento. Sette i temi portanti del nuovo POT, oltre alla

riflessione del presidente, in premessa, sulla politica di resilienza dei porti, ovvero un insieme di azioni capaci di

costituire un rilancio ed una reazione in grado di ri-costruire il futuro: Infrastrutture; Intermodalità; Transizione

energetica; transizione Digitale; Inclusione sociale; Autotrasporto. Sviluppo delle aree retroportuali e ZLS Zona

Logistica Semplificata. Il tutto fondato sull'idea, sia per La Spezia, sia per Marina di Carrara, dell'inscindibilità del

destino dei porti da quello dei territori e delle città. Ieri in Comitato di Gestione è stato inoltre approvato un

aggiornamento del Piano Triennale delle Opere, connesso all'assestamento al Bilancio di Previsione 2021, che

contiene maggiori investimenti per 18 milioni di Euro, di cui: 600.000 serviranno per la rimozione del ponte della

Darsena Pagliari e la sua collocazione in aree limitrofe; 200.000 per la sistemazione del terzo piano dell'Ufficio

Territoriale di Marina di Carrara che ospiterà anche una succursale della Scuola Nazionale Trasporti; 1.500.000 per la

rimozione di pontili e strutture a terra nella marina del Canaletto e per l'adeguamento tecnico-funzionale dell'edificio ex

Dogana di Largo Fiorillo che ospiterà, oltre al salone centrale per eventi dell'AdSp, alcuni uffici per Guardia di Finanza,

Capitaneria di Porto, Sanità Marittima e Rimorchiatori. Gli altri importi sono relativi a maggiori investimenti per

interventi già previsti nel precedente POT. Il POT, coerente con il piano di riforme adottato dal Governo sulla scorta

degli indirizzi della Commissione Europea , dove centrali sono l'ambiente, l'innovazione e le persone, richiederà molto

impegno e molta coesione, superando particolarismi ed egoismi, ha detto Sommariva. Bene in vista nel POT le opere

che segneranno sia la trasformazione infrastrutturale portuale ed urbana sia la transizione energetica: il nuovo molo

passeggeri sulla Paita ed il nuovo Waterfront del porto di Marina di Carrara, nonché l'elettrificazione delle banchine.

Opere che dovranno essere realizzate, secondo il PNRR, entro il 31 Dicembre 2026. Cambiano anche gli indici di

competitività dei porti: non più misurata solo base ai soli volumi movimentati ovvero alla velocità del dwell time, ma

altresì anche sul tasso di sostenibilità energetica, sul tasso di digitalizzazione, sul tasso di inclusione sociale. Il

Messaggero Marittimo

La Spezia
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percorso della transizione energetica, virerà con decisione verso le fonti rinnovabili ed, in prospettiva, verso l'utilizzo

dell'idrogeno. Un cambiamento che dovrà coinvolgere complessivamente tutti gli attori del sistema portuale. La

transizione digitale, punterà alla creazione di un complessivo ambiente digitale, ovvero digitalizzazione delle

procedure e dematerializzazione dei
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documenti in primis, e sarà necessario nella prospettiva della costituzione della Zona Logistica Semplificata per

l'attrazione di nuovi investimenti. Un'attenzione particolare dovrà essere posta al tema della Cybersecurity Affermata

nel POT l'importanza del dialogo sociale, collaborando con Associazioni di categoria e sindacati, in modo da

individuare progetti comuni e soluzioni durevoli, a partire da progetti formativi in grado di adeguare le risorse umane

ai cambiamenti nell'organizzazione del lavoro e politiche attive del lavoro, per affrontare le criticità e le sfide

dell'automazione.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Autorità di sistema dei Porti della Spezia e Marina di Carrara: approvato all' unanimità il
Piano Operativo triennale 2022-2024

Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale (La

Spezia e Marina di Carrara) ha approvato all' unanimità il Piano Operativo

Triennale 2022-2024. Subito dopo il Presidente della AdSP Mario Sommariva

ha riassunto così i capisaldi del documento di programmazione e di

operatività ma soprattutto di visione: 'Non è possibile una crescita urbana che

si fondi sul declino di un porto'. Centralità ad ambiente, innovazione e

persone. Maggiori investimenti per 18 milioni di euro". 'Il mare è l' energia

mobile, in perpetuo movimento, la forza innovatrice pronta sempre a prendere

il vento, a pungolare la lentezza degli uomini, a saltare direttamente, senza

intermediari, senza linee di frontiere o di dogane, da un punto all' altro, talvolta

assai lontano. Rimesta uomini e cose, sposta, mescola'. Inizia così la sua

premessa del Presidente Mario Sommariva al Piano Operativo Triennale, che

sarà il faro programmatico ed operativo dell' Ente di via del Molo per il futuro.

E lo fa citando frasi dello storico francese Lucien Febvre, Sommariva,

contenenti 'alcune suggestioni utili a meglio comprendere, in profondità, le

linee di indirizzo e le motivazioni che sottendono al Piano Operativo Triennale

2022-2024 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, approvato ieri dal Comitato di Gestione.

Innanzitutto il 'mare', come forza innovatrice ed energia, che propaga il proprio movimento all' interno delle terre. Non

è possibile una crescita urbana che si fondi sul declino di un porto - continua Sommariva-. Una città portuale deprivata

del porto perderebbe la propria energia vitale, si priverebbe così del proprio futuro' volano di processi indotti e al

tempo stesso come elemento che porta in sé innovazione e cambiamento'. I sette temi portanti del nuovo Pot Sette i

temi portanti del nuovo POT, oltre alla riflessione del presidente, in premessa, sulla politica di 'resilienza' dei porti,

ovvero un insieme di azioni capaci di costituire un rilancio e una reazione in grado di ri-costruire il futuro: Infrastrutture;

Intermodalità; Transizione energetica; Transizione digitale; Inclusione sociale; Autotrasporto; Sviluppo delle aree

retroportuali e ZLS - Zona Logistica Semplificata. Il tutto fondato sull' idea, sia per La Spezia sia per Marina di

Carrara, dell' inscindibilità del destino dei porti da quello dei territori e delle città. I maggiori investimenti per 18 milioni

di euro In Comitato di Gestione è stato inoltre approvato un aggiornamento del medesimo Piano Triennale delle

Opere, connesso all' assestamento al Bilancio di Previsione 2021, che contiene maggiori investimenti per 18 milioni di

euro, di cui: 600.000 serviranno per la rimozione del ponte della Darsena Pagliari e la sua collocazione in aree

limitrofe; 200.000 per la sistemazione del terzo piano dell' Ufficio Territoriale di Marina di Carrara che ospiterà anche

una succursale della Scuola Nazionale Trasporti; 1.500.000 per la rimozione di pontili e strutture a terra nella marina

del Canaletto e per l' adeguamento tecnico-funzionale dell' edificio ex Dogana di Largo Fiorillo che ospiterà, oltre al

salone centrale per eventi dell' AdSP, alcuni uffici per Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto, Sanità Marittima e

Rimorchiatori. Bene in vista le opere che segneranno la trasformazione Gli altri importi sono relativi a maggiori

investimenti per interventi già previsti nel precedente POT. Il POT, 'coerente con il piano di riforme adottato dal

Governo sulla scorta degli indirizzi della Commissione Europea, dove centrali sono l' ambiente, l' innovazione e le

persone, richiederà molto impegno e molta coesione, superando particolarismi ed egoismi', ha detto Sommariva.

Bene in vista nel POT le opere che segneranno sia la trasformazione infrastrutturale portuale e urbana sia la

Port Logistic Press

La Spezia

Bene in vista nel POT le opere che segneranno sia la trasformazione infrastrutturale portuale e urbana sia la

transizione energetica: il nuovo molo passeggeri sulla Calata Paita e il nuovo Waterfront del Porto di Marina di



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 57

Carrara, nonché l' elettrificazione delle banchine. Opere che dovranno essere realizzate, secondo il PNRR, entro il
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31 dicembre 2026. Cambiano anche gli indici di competitività dei porti Cambiano anche gli indici di competitività dei

porti: non più misurata solo base ai soli volumi movimentati ovvero alla velocità del 'dwell time', ma altresì anche sul

tasso di sostenibilità energetica, sul tasso di digitalizzazione, sul tasso di inclusione sociale. Il percorso della

transizione energetica, virerà con decisione verso le fonti rinnovabili e, in prospettiva, verso l' utilizzo dell' idrogeno.

Un cambiamento che dovrà coinvolgere complessivamente tutti gli attori del sistema portuale. La transizione digitale,

punterà alla creazione di un complessivo 'ambiente digitale', ovvero digitalizzazione delle procedure e

dematerializzazione dei documenti in primis, e sarà necessario nella prospettiva della costituzione della Zona

Logistica Semplificata per l' attrazione di nuovi investimenti. Un' attenzione particolare dovrà essere posta al tema

della 'Cybersecurity'. Affermata l' importanza del dialogo sociale Affermata nel POT l' importanza del dialogo sociale,

collaborando con Associazioni di categoria e sindacati, in modo da individuare progetti comuni e soluzioni durevoli, a

partire da progetti formativi in grado di adeguare le risorse umane ai cambiamenti nell' organizzazione del lavoro e

politiche attive del lavoro, per affrontare le criticità e le sfide dell' automazione.

Port Logistic Press

La Spezia
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La Spezia, ok al Piano operativo triennale: maggiori investimenti per 2,3 milioni di euro

Redazione

Approvato all' unanimità dal Comitato di gestione. Sommariva: "Non è possibile

una crescita urbana che si fondi sul declino di un porto ". La Spezia - Piano

operativo Triennale 2022-2024 approvato all' unanimità dal Comitato di gestione

dell' Autorità di Sistema Portuale (AdSP) Mar Ligure Orientale . Maggiori

investimenti per 2,3 milioni di euro. Sette i temi portanti del nuovo POT:

Infrastrutture; Intermodalità; Transizione energetica; transizione Digitale;

Inclusione sociale; Autotrasporto. Sviluppo delle aree retroportuali e ZLS - Zona

Logistica Semplificata. 'Il tutto fondato sull' idea, sia per La Spezia, sia per

Marina di Carrara, dell' inscindibilità del destino dei porti da quello dei territori e

delle città', sottolinea Il presidente AdSP, Mario Sommariva . 'Non è possibile

una crescita urbana che si fondi sul declino di un porto', puntualizza. Gli

investimenti inseriti nel Pot sono così suddivisi: 600.000 serviranno per la

rimozione del ponte della Darsena Pagliari e la sua collocazione in aree limitrofe

; 200.000 per la sistemazione del terzo piano dell' Ufficio Territoriale di Marina di

Carrara che ospiterà anche una succursale della Scuola Nazionale Trasporti ;

1.500.000 per la rimozione di pontili e strutture a terra nella marina del Canaletto

e per l' adeguamento tecnico-funzionale dell' edificio ex Dogana di Largo Fiorillo che ospiterà, oltre al salone centrale

per eventi dell' AdSP, alcuni uffici per Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto, Sanità Marittima e Rimorchiatori. ' Il

POT, coerente con il piano di riforme adottato dal Governo sulla scorta degli indirizzi della Commissione Europea,

dove centrali sono l' ambiente, l' innovazione e le persone, richiederà molto impegno e molta coesione, superando

particolarismi ed egoismi', ammonisce Sommariva . Bene in vista nel POT le opere che segneranno sia la

trasformazione infrastrutturale portuale ed urbana sia la transizione energetica: il nuovo molo passeggeri sulla Paita

ed il nuovo Waterfront del porto di Marina di Carrara , nonché l' elettrificazione delle banchine . Opere che dovranno

essere realizzate, secondo il PNRR, entro il 31 dicembre 2026 . Infine, nel POT viene affermata 'l' importanza del

dialogo sociale , collaborando con Associazioni di categoria e sindacati, in modo da individuare progetti comuni e

soluzioni durevoli, a partire da progetti formativi in grado di adeguare le risorse umane ai cambiamenti nell'

organizzazione del lavoro e politiche attive del lavoro, per affrontare le criticità e le sfide dell' automazione'.

Ship Mag

La Spezia
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A Spezia il Pot lievita di 15 milioni, Cagliari organizza le rinfuse, Livorno nomina il n.2

In vista delle ferie, in diverse Autorità di Sistema Portuale si sono svolti

comitati di gestione caratterizzanti da temi di peso. A La Spezia l' ente ha reso

noto che il Comitato ha approvato all' unanimità il Piano operativo triennale

2022-24: 'Sette i temi portanti del nuovo POT, oltre alla riflessione del

presidente, in premessa, sulla politica di 'resilienza' dei porti, ovvero un insieme

di azioni capaci di costituire un rilancio ed una reazione in grado di ri-costruire il

futuro: Infrastrutture; Intermodalità; Transizione energetica; transizione Digitale;

Inclusione sociale; Autotrasporto. Sviluppo delle aree retroportuali e ZLS -

Zona Logistica Semplificata. Il tutto fondato sull' idea, sia per La Spezia, sia

per Marina di Carrara, dell' inscindibilità del destino dei porti da quello dei

territori e delle città'. Approvato un aggiornamento del Piano Triennale delle

Opere, connesso all' assestamento al Bilancio di Previsione 2021, che contiene

maggiori investimenti per 18 milioni di Euro: '600.000 serviranno per la

rimozione del ponte della Darsena Pagliari e la sua collocazione in aree

limitrofe; 200.000 per la sistemazione del terzo piano dell' Ufficio Territoriale di

Marina di Carrara che ospiterà anche una succursale della Scuola Nazionale

Trasporti; 1.500.000 per la rimozione di pontili e strutture a terra nella marina del Canaletto e per l' adeguamento

tecnico-funzionale dell' edificio ex Dogana di Largo Fiorillo che ospiterà, oltre al salone centrale per eventi dell' AdSP,

alcuni uffici per Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto, Sanità Marittima e Rimorchiatori. Gli altri importi sono

relativi a maggiori investimenti per interventi già previsti nel precedente Pot'. A Cagliari si è svolto invece il primo

Comitato del secondo mandato di Massimo Deiana da presidente. In discussione la graduale infrastrutturazione del

terminal rinfuse nella sponda ovest del Porto Canale, per il quale è stato sottoposto il piano attuativo che definisce ed

organizza gli spazi a terra, delineando, allo stesso tempo, l' infrastrutturazione delle zone retrobanchinali attualmente

non utilizzate: 'Il processo - spiega una nota della Adsp sarda - una volta concluso garantirà ordine e maggiore

operatività al comparto delle rinfuse solide che, sul porto di Cagliari, si attesta su una movimentazione di circa un

milione di tonnellate all' anno. Altri punti fondamentali della riunione del Comitato di Gestione, l' approvazione dell'

assestamento del bilancio di previsione 2021 in adeguamento alle recenti indicazioni governative su una nuova e più

precisa ripartizione pluriennale delle spese; l' aggiornamento del Programma Triennale delle opere pubbliche 21-23,

che prevede investimenti pari a circa 182 milioni di euro, e di quello biennale per acquisti e forniture, di poco superiore

ai 25 milioni di euro. Relativamente all' amministrazione del demanio, tra le tante istanze esaminate nel corso della

seduta è stato espresso parere favorevole all' iter istruttorio per il rinnovo della concessione a Luna Rossa Challenge,

con l' obiettivo di mantenere per un quadriennio la base logistica nel molo Ichnusa di Cagliari in preparazione della

prossima Coppa America'. Decisa anche l' istituzione dell' Ufficio Amministrativo decentrato nello scalo di Porto

Torres. A Livorno è stato ri-approvato il Pot 2021-23 (atto necessario per l' intervenuto avvicendamento al vertice fra

Stefano Corsini e Luciano Guerrieri) ed è stato come previsto nominato Matteo Paroli quale nuovo segretario

generale, mentre ad Ancona è stato assegnato l' incarico di redazione del Piano regolatore di sistema portuale a un

raggruppamento temporaneo d' impresa capeggiato dalla romana Modimar. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

La Spezia
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Pontremolese, Mazzola: "Svolta concreta, Camera pronta ad agevolare il lavoro di
squadra"

Redazione

La Spezia - A pochi giorni dall' ufficialità, il vice presidente vicario della Camera

di Commercio Riviere di Liguria, Davide Mazzola, commenta il finanziamento

della Pontremolese: "Abbiamo da sempre sostenuto la strategicità dell' opera e

la sua importanza non solo per la nostra provincia, ma per tutta la Liguria e l'

area delle regioni confinanti. Quando nel 2019 organizzammo con la nostra

azienda speciale il Bilog (Biennale della logistica) sotto il patrocinio del

Parlamento europeo, il tema fu affrontato in una tavola rotonda a cui partecipai

per l' inserimento della Spezia e il suo porto nel Corridoio Mediterraneo (Est-

Ovest) che, in quell' occasione, annunciò Iveta Radicová, coordinatrice

europea per il Corridoio Mediterraneo. Nonostante fossero note a tutti le

straordinarie potenzialità economiche e di sviluppo - solo la logistica di

Piacenza nel suo insieme genera un fatturato di oltre un miliardo - la prospettiva

di realizzazione dell' opera appariva impervia per le oggettive ingenti risorse

economiche necessarie alla sua realizzazione. Ora queste risorse, almeno per

il progetto e la preparazione del suo tratto iniziale, ci sono: occorrerà

mantenere costante nei prossimi mesi la stessa coesione tra istituzioni

governative, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, enti pubblici locali ed associazioni di categoria per

proseguire con i successivi passaggi di finanziamento sino alla sua realizzazione. La Camera di Commercio Riviere

di Liguria è pronta a fare la propria parte per agevolare, come ho già ricordato in altri miei interventi, il lavoro di

squadra indispensabile al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo e sostenibilità, bene comune dell' economia dei

nostri territori". (foto: repertorio) Giovedì 29 luglio 2021 alle 14:40:20 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Il prefetto: "Per il Palio misure necessarie, dobbiamo vincere tutti"

Redazione

La Spezia - "Il Comitato delle Borgate e l' Amministrazione comunale hanno

fatto un grande sforzo per organizzare il Palio, seppur in forma ridotta,

nonostante l' evolversi della pandemia. Le misure di sicurezza più severe sono

rese necessarie dalla situazione attuale, ma si può godere della competizione

anche non mettendo in pericolo la salute pubblica. Confido nel senso di

responsabilità di tutti" Cosi il prefetto della Spezia, Maria Luisa Inversini in vista

del Palio del Golfo e al termine delle riunioni operative in materia di sicurezza. In

una nota la prefettura ribadisce le proprie posizioni e "ritiene utile riassumere

tutte le misure di sicurezza adottate - a seguito di una serie di riunioni alla

presenza, oltre che delle Forze di Polizia e dei tradizionali enti coinvolti nell'

organizzazione del Palio, anche delle Autorità sanitarie locali in considerazione

del delicato quadro epidemiologico". "Per quanto riguarda la disciplina a mare -

si legge nella nota -, la Capitaneria di Porto ha emanato un' ordinanza che

introduce una fascia di rispetto fra i l termine del campo di gara e lo

stazionamento delle barche, che vogliono assistere alla competizione; il divieto

di ormeggio a pacchetto e di passaggio di persone da una barca all' altra; la

riduzione della capienza delle barche all' 80% nel caso siano presenti familiari non conviventi, con obbligo della

mascherina quando non sia possibile assicurare il distanziamento di un metro, come previsto dalla legge. Viene

espressamente evidenziato il divieto assoluto di balneazione nelle acque antistanti la passeggiata Morin". "A terra, l'

Autorità d i  Sistema Portuale ha previsto l' interdizione all' accesso al ponte Thaon de Revel ed il divieto di

stazionamento sulla parte non cintata della passeggiata Morin, sui moli di Assonautica e del Mirabello - si legge

ancora -. In sede di tavolo tecnico presso la Questura saranno pianificati i servizi interforze di ordine pubblico, che

vedranno un importante spiegamento di forze per garantire che la manifestazione si svolga in modo ordinato - sia in

mare che a terra - e nel rispetto della normativa anti-covid". (foto: repertorio) Giovedì 29 luglio 2021 alle 19:05:51

Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Ravenna in Comune: "Efficienza, sicurezza e sostenibilità ambientale per il porto"

"Si è mosso qualcosa negli ultimi cinque anni a livello di porto? Annunci e

dichiarazioni tanti, di concreto c' è poco. Eppure il porto di Ravenna, assieme

all' area industriale, è uno dei più importanti centri di produzione di reddito del

nostro Comune e, anche, della nostra Regione. Logico, dunque, che già alle

scorse elezioni avesse una parte importante nel nostro programma" affermano

i membri della lista civica Ravenna in Comune. Ravenna in Comune vuole che il

porto di Ravenna concentri gli investimenti per il suo futuro su efficienza,

sicurezza e sostenibilità ambientale. "L' efficienza richiede , ad esempio,

investimenti nella rete dei trasporti ferroviari consentendo a Ravenna di essere

Hub non solo in entrata delle materie prime per il suo bacino di riferimento ma

anche dei prodotti finiti per l' export. Per dare un' idea del potenziale non

sviluppato dallo scalo ravennate va considerato che nel 2019 (il 2020 è stato

falsato dal lockdown) gli imbarchi in partenza hanno costituito meno del 15%

del totale movimentato" spiega Ravenna in Comune. "La sicurezza richiede, ad

esempio, che sia presentato e implementato un piano zero infortuni con

incentivi ma anche controlli che oggi non riescono ad avvenire in modo

sufficiente. Controlli prevalentemente pubblici attraverso una riorganizzazione in termini collaborativi delle diverse

attività ispettive svolte da parte delle amministrazioni competenti" continua Ravenna in Comune. "La sostenibilità

ambientale richiede, ad esempio, che l' elettrificazione delle banchine, indispensabile a ridurre le emissioni inquinanti

riguardi tutte le banchine che verranno realizzate da oggi in avanti e non solo quelle del terminal crociere" afferma

Ravenna in Comune. "È una pillola e molto in sintesi (l' articolo completo è sul nostro blog). Descrivere l' intero

pacchetto di medicinali che occorre al nostro porto per guarire dalla sua lunga malattia richiederebbe troppo spazio.

Ma merita ampiamente il tempo che Ravenna in Comune gli ha dedicato in questi anni: non vorremmo che la malattia

avesse esito mortale. Non lo merita Ravenna né i lavoratori del porto" conclude Ravenna in Comune.

ravennawebtv.it

Ravenna
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L' Hub di Ravenna resiste (amministrativamente) al conflitto di interessi

Può tirare un sospiro di sollievo l' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna: il

giudizio che pendeva sulla direzione lavori del progetto Hub si è risolto a suo

favore, sicché l' iter può procedere come previsto. Era stata Sjs Engineering,

società del gruppo Dba, ad impugnare, in qualità di seconda classificata, l'

aggiudicazione della direzione lavori (appalto da 6,5 milioni di euro) a un

raggruppamento compost fra gli altri da Modimar. Perno del ricorso era la

partecipazione di quest' ultima al raggruppamento di imprese che a Genova si è

aggiudicato l' appalto integrato dell' Adsp ligure per la progettazione definitiva e

esecutiva e realizzazione del completamento di Calata Olii Minerali. Essendo

quest' ultimo raggruppamento guidato da Fincosit, che a Ravenna è stata

nominata dagli aggiudicatari Consorzio Stabile Grandi Lavori e Dredging

International quale consorziata esecutrice dei lavori, l' ipotesi era quella di un

conflitto di interessi. Conflitto che, reso noto dalla stessa Modimar, l' Adsp

aveva chiesto di risolvere. Da qui la cessione da parte di Modimar alla

neocostituita Modimar Project del ramo di azienda titolare del progetto

genovese, ritenuta soddisfacente da parte della stazione appaltante. L'

operazione però prevedeva anche il trasferimento di alcune figure professionali indicate nel gruppo di lavoro portato

in gara a Ravenna ed è su questo che si è concentrata l' attenzione di Sjs, per lo meno sotto il profilo amministrativo.

Secondo la ricorrente, infatti, 'la trasformazione societaria - consistente nella cessione del ramo di azienda - ha

stravolto radicalmente la fisionomia della già esaminata offerta tecnica', anche perché, 'se la cessione fosse solo

cartolare persisterebbe il conflitto di interessi'. I giudici hanno però condiviso la tesi di Modimar, secondo cui 'l' offerta

è rimasta inalterata' in ragione della 'sola sostituzione dei nominativi dei professionisti non più disponibili con altri

soggetti aventi le medesime competenze ed esperienze', in proposito sottolineando che 'nei documenti di gara era

espressamente ammessa la modifica soggettiva dei professionisti componenti il Gruppo di Lavoro, previa verifica di

equipollenza dei requisiti'. Inoltre per il Tar 'la partecipazione alle gare d' appalto nella composizione ritenuta ottimale

rientra nelle valutazioni di strategia imprenditoriale dell' operatore economico, e la concorrenza non può essere

delimitata a priori da conflitti di interessi meramente ipotetici ed eventuali (potendo manifestarsi unicamente con l'

aggiudicazione). Peraltro, nel caso di specie la situazione di incompatibilità è stata tempestivamente segnalata dalla

stazione appaltante e risolta dalla controinteressata: il rimedio adottato ha permesso di superare il conflitto e di

mantenere l' aggiudicazione dell' appalto di cui è causa a condizioni nella sostanza invariate'. Da capire a questo

punto se Sjs - che non ci ha risposto al riguardo - intenda appellare la sentenza e se, soprattutto, abbia sondato altre

strade oltre a quella del Tar, anche in ragione del fatto che in linea teorica a Modimar potrebbe imputare non solo il

rapporto con Fincosit, ma anche quello con Technital, che a sempre a Genova è parte del Rti affidatario della

progettazione di fattibilità tecnica ed economica della nuova diga foranea e che a Ravenna è come Fincosit

consorziata di Consorzio Stabile e Dredging International: al conflitto di interessi, amministrativamente risolto

secondo il Tar, Antitrust o Anac potrebbero dare una lettura diversa. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Ravenna
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Le tre stelle...del Gruppo Sapir

Redazione

RAVENNA Sono tre le stelle assegnate alle società Sapir e Terminal Nord del

porto di Ravenna (Gruppo Sapir) dall'Autorità Garante della Concorrenza e

del Mercato nel Rating di legalità. Si tratta del punteggio più alto previsto dal

Regolamento, e che con una durata di due anni, potrà essere rinnovato,

attestando che le due imprese soddisfano tutti i requisiti normativi obbligatori

e una serie di requisiti extra normativi, ovvero volontari. Grazie alla

concessione del rating, le imprese destinatarie potranno godere di facilitazioni

nell'accesso a finanziamenti pubblici e al credito bancario, un significativo

riconoscimento dei risultati conseguiti grazie all'adozione del Sistema di

gestione integrato e di un modello organizzativo 231/01. Le nostre Società

terminaliste -è il commento del presidente di Sapir, Riccardo Sabadini sono

già in possesso delle Certificazioni di sicurezza e qualità rappresentanti gli

standard più elevati di conformità. Questo ulteriore attestato convalida la

giustezza del nostro impegno nel perseguire un business redditizio,

nell ' interesse degli azionisti e della comunità in cui operiamo, ma

rigorosamente in una cornice di dedizione finalizzata ad alzare continuamente

la soglia dell'attenzione nell'ambito della sicurezza, della tutela ambientale, di correttezza e legalità in senso lato.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Porto, massimo riconoscimento nel rating di legalità all' operatore portuale ravennate

L' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha attribuito alle Società

Sapir e Terminal Nord del porto di Ravenna (Gruppo Sapir) il Rating di

Legalità con un punteggio corrispondente a tre stelle, ovvero il più alto

previsto dal Regolamento. Il rating, che ha durata biennale ed è rinnovabile,

attesta che le due imprese soddisfano tutti i requisiti normativi obbligatori e

inoltre una serie di requisiti extra normativi, vale a dire volontari. La

concessione del rating, che comporta tra l' altro, per le imprese destinatarie,

facilitazioni nell' accesso a finanziamenti pubblici e al credito bancario, è un

significativo riconoscimento dei risultati conseguiti grazie all' adozione del

Sistema di Gestione Integrato e di un Modello Organizzativo 231/01. "Le

nostre Società terminaliste- commenta il presidente di Sapir, Riccardo

Sabadini- sono già in possesso delle Certificazioni di sicurezza e qualità

rappresentanti gli standard più elevati di conformità. Questo ulteriore attestato

convalida la giustezza del nostro impegno nel perseguire un business

redditizio, nell' interesse degli azionisti e della comunità in cui operiamo, ma

rigorosamente in una cornice di dedizione finalizzata ad alzare continuamente

la soglia dell' attenzione nell' ambito della sicurezza, della tutela ambientale, di correttezza e legalità in senso lato".

Ravenna Today

Ravenna
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Porto di Ravenna. Al Gruppo Sapir tre stelle nel rating di Legalità dall' Autorità Garante
della Concorrenza e del Mercato

Redazione

L' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha attribuito alle Società

Sapir e Terminal Nord del porto di Ravenna (Gruppo Sapir) il rating di Legalità

con un punteggio corrispondente a tre stelle, ovvero il più alto previsto dal

Regolamento. Il rating, che ha durata biennale ed è rinnovabile, attesta che le

due imprese soddisfano tutti i requisiti normativi obbligatori e inoltre una serie

di requisiti extra normativi, vale a dire volontari. La concessione del rating, che

comporta tra l' altro, per le imprese destinatarie, facilitazioni nell' accesso a

finanziamenti pubblici e al credito bancario , è un significativo riconoscimento

dei risultati conseguiti grazie all' adozione del Sistema di Gestione Integrato e

di un Modello Organizzativo 231/01. 'Le nostre Società terminaliste -

commenta il presidente di Sapir, Riccardo Sabadini - sono già in possesso

delle Certificazioni di sicurezza e qualità rappresentanti gli standard più elevati

di conformità. Questo ulteriore attestato convalida la giustezza del nostro

impegno nel perseguire un business redditizio, nell' interesse degli azionisti e

della comunità in cui operiamo, ma rigorosamente in una cornice di dedizione

finalizzata ad alzare continuamente la soglia dell' attenzione nell' ambito della

sicurezza, della tutela ambientale, di correttezza e legalità in senso lato'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Porto: tre stelle in legalità ai terminal del Gruppo Sapir

L' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha attribuito alle Società

Sapir e Terminal Nord del porto di Ravenna (Gruppo Sapir) il Rating di Legalità

con un punteggio corrispondente a tre stelle, ovvero il più alto previsto dal

Regolamento. Il rating, che ha durata biennale ed è rinnovabile, attesta che le

due imprese soddisfano tutti i requisiti normativi obbligatori e inoltre una serie di

requisiti extra normativi, vale a dire volontari. La concessione del rating, che

comporta tra l' altro, per le imprese destinatarie, facilitazioni nell' accesso a

finanziamenti pubblici e al credito bancario, è un significativo riconoscimento dei

risultati conseguiti grazie all' adozione del Sistema di Gestione Integrato e di un

Modello Organizzativo 231/01. 'Le nostre Società terminaliste- commenta il

presidente di Sapir, Riccardo Sabadini- sono già in possesso delle

Certificazioni di sicurezza e qualità rappresentanti gli standard più elevati di

conformità. Questo ulteriore attestato convalida la giustezza del nostro impegno

nel perseguire un business redditizio, nell' interesse degli azionisti e della

comunità in cui operiamo, ma rigorosamente in una cornice di dedizione

finalizzata ad alzare continuamente la soglia dell' attenzione nell' ambito della

sicurezza, della tutela ambientale, di correttezza e legalità in senso lato'.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porti:Livorno;Authority, Paroli nuovo segretario generale

Arriva da Ancona, sostituirà Massimo Provinciali

(ANSA) - LIVORNO, 29 LUG - E' Matteo Paroli il nuovo segretario generale dell'

AdSp del Mar Tirreno Settentrionale. La proposta del presidente Luciano

Guerrieri è stata approvata questa mattina all' unanimità dal Comitato di

Gestione. Paroli sostituirà Massimo Provinciali, al timone della segreteria

tecnico-operativa dal 2011, prima a fianco del presidente Giuliano Gallanti, che

lo ha fermamente voluto a Palazzo Rosciano, poi a fianco dell' ex presidente

Stefano Corsini. Laureato in giurisprudenza all' Università di Siena, avvocato,

Paroli mette a disposizione dell' AdSp di Livorno e Piombino una lunga

esperienza amministrativa e professionale. Dal 2015 ad oggi ha ricoperto la

carica di segretario generale, prima dell' Autorità portuale di Ancona e

successivamente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, in

seguito all' istituzione del nuovo Ente. "Paroli - ha detto Guerrieri - si è formato

in questa Autorità. La sua professionalità corrisponde in pieno alle competenze

che la normativa prevede per il segretario generale". Il presidente ha voluto

ringraziare Provinciali per "l' encomiabile lavoro svolto in questi anni": "Di

Provinciali ho potuto apprezzare la competenza e la dedizione quotidiana nel

proprio delicato impegno. Le sue qualità umane e professionali - conclude - lo hanno reso, fin dal suo arrivo a Livorno

un punto di riferimento per tutti". Provinciali rimarrà segretario generale sino al 14 settembre 2021 e intanto si

occuperà di garantire il passaggio di consegne a favore di Paroli, che rientra nell' Ente come dirigente a partire dal

prossimo 2 agosto. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Matteo Paroli, nuovo segretario generale dei Porti dell' Alto Tirreno

29 Jul, 2021 LIVORNO - Il Comitato di gestione dell' Autorità Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, ha approvato all' unanimità, stamani, la nomina del

nuovo segretario generale nella persona di Matteo Paroli. La proposta, già

anticipata da Corriere marittimo , era stata avanzata dal presidente Luciano

Guerrieri. Paroli sostituirà Massimo Provinciali , segretario uscente che è a

capo della segreteria tecnico-operativa dal 2011, prima a fianco del presidente

Giuliano Gallanti poi dell' ex presidente Stefano Corsini. Provinciali rimarrà

segretario generale fino al 14 settembre e intanto si occuperà di garantire il

passaggio di consegne a favore di Paroli, che rientra nell' ente come dirigente

a partire dal 2 agosto. Paroli andrà, pertanto, a ricoprire la poltrona di

segretario nella fase di maggiore sviluppo infrastrutturale del porto di Livorno

che, da qui al 2026, dovrà portare a compimento buona parte dei progetti per

lo sviluppo a mare del porto, la Darsena Europa e, lo sviluppo a terra della

piattaforma logistica ad essa collegata. Paroli dal 2015 siede nella poltrona di

segretario generale , prima dell' Autorità portuale di Ancona e successivamente

dell' Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale, in seguito all'

istituzione del nuovo Ente, sotto la presidenza di Rodolfo Giampieri (di recente nominato presidente di Assoporti). L'

avvocato Paroli, classe 1969, ritorna a Palazzo Rosciano dove è stato dirigente dal 1997 della Sezione Affari Legali,

Appalti e Contratti, inoltre dirigente nei settori della rappresentanza internazionale, amministrazione e finanza,

demanio, patrimonio e lavoro portuale e, dal 2005 al 2007 segretario generale facente funzioni. Laureato in

giurisprudenza presso l' Università degli Studi di Siena, dal 2000 è iscritto all' Albo degli Avvocati presso l' ordine degli

Avvocati di Livorno. Dal 1995 ha svolto attività di docenza, seminari ed esami presso la Facoltà di Economia e

Commercio, cattedra di Diritto dei Trasporti e della Navigazione e presso la Facoltà di Giurisprudenza, Dipartimento

di Diritto Pubblico dell' Università di Pisa. Dal 1999 al 2003 è stato docente tutor presso l' Accademia Navale di

Livorno. Ha svolto inoltre attività di consulenza per diversi porti nazionali ed imprese del settore portuale e marittimo

attive in Italia, anche con incarichi negli organi direttivi. Dal 2013 è membro del Legal Advisory Committee Board di

ESPO - European Sea Ports Organisation, con sede a Bruxelles, e dal 2005 al 2007 è stato Alternate director Italia

della IAPH International Association of Ports and Harbours, con sede a Tokyo. Dal 2009 è stato presidente del

Nucleo di valutazione dell' Autorità Portuale di Ancona. Dal 2017 è docente di Diritto della navigazione della nautica

da diporto presso l' Università degli Studi di Macerata. "Paroli si è formato in questa Autorità. La sua professionalità

corrisponde in pieno alle competenze che la normativa prevede per il segretario generale" ha dichiarato Guerrieri, che

ha voluto ringraziare Provinciali per "l' encomiabile lavoro svolto in questi anni". "Di Provinciali ho potuto apprezzare

la competenza e la dedizione quotidiana nel proprio delicato impegno. Le sue qualità umane e professionali -

conclude - lo hanno reso, fin dal suo arrivo a Livorno un punto di riferimento per tutti". "Questo è l' ultimo Comitato di

Gestione di cui faccio il segretario generale - ha dichiarato Massimo Provinciali - sono arrivato a Livorno con la

prospettiva di restarci soltanto quattro anni. Invece ne sono trascorsi dieci. Sono stati anni intensi, impegnativi ma

sempre entusiasmanti. Andrò via con molte soddisfazioni per quanto riuscito a costruire in questi due lustri e con

qualche rimpianto, com' è giusto che sia". Inoltre Provinciali ha espresso parole di apprezzamento nei confronti del

suo successore : "Paroli è un collega e un professionista di primo livello. Ha saputo mettersi in gioco anche lontano

da Livorno, come ha dimostrato la sua esperienza maturata a fianco di Rodolfo Giampieri presso l' AdSP di Ancona.

Corriere Marittimo

Livorno
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attendono l' Ente nel prossimo futuro". Concessioni Il Comitato di Gestione, ancora a ranghi ridotti per la mancata

nomina da parte della Regione Toscana del suo componente, ha poi affrontato altri punti all' ordine del giorno. Tra

questi quella della proroga d i 12 mesi delle concessioni rilasciate nei porti , in corso o scadute il 31 dicembre del

2020. La disposizione prevista dal Decreto Rilancio (art. 199, DL 34/2020), e presentata come informativa al Cdg per

la presa d' atto, permette di dare un po' di ossigeno alle imprese che operano del porto. Portoferraio, gestore

carburante Tra le varie questioni affrontate anche quella concernente l 'individuazione del gestore unico del servizio di

approvigionamento di carburante nel porto elbano di Portoferraio . La scelta è ricaduta sulla società Barontini, cui è

stata assegnata una concessione annuale con decorrenza dal primo gennaio 2021. Piombino Il Comitato di Gestione

ha inoltre approvato la delibera che dispone il rilascio in favore della SOC. AGR. AGROITTICA TOSCANA S.R.L.. di

una concessione con decorrenza 1° agosto 2021 e scadenza 31 luglio 2025, relativa all' utilizzo un' area demaniale

marittima presso il Porto di Piombino. Passaggio eminentemente formale, invece, quello che ha sancito da parte del

Cdg la "riapprovazione" del Piano Operativo Triennale 2021-2023, già approvato a gennaio del 2021 da parte dell'

allora n.1 di Palazzo Rosciano, Stefano Corsini. Si tratta di una formalità che si è resa necessaria all' atto dell'

avvicendamento ai vertici dell' AdSP e della nomina del nuovo presidente, cui compete per legge l' onere di sottoporre

al Cdg l' approvazione del fondamentale strumento programmatorio entro novanta giorni dal suo insediamento.

Corriere Marittimo

Livorno
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Matteo Paroli sarà il nuovo segretario generale dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale

Subentrerà a Massimo Provinciali Questa mattina il Comitato di gestione dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha approvato all'

unanimità la proposta del presidente Luciano Guerrieri di nomina di Matteo

Paroli a nuovo segretario generale dell' ente. Laureato in giurisprudenza

presso l' Università degli Studi di Siena, dal 2000 iscritto all' Albo degli

Avvocati presso l ' Ordine degli Avvocati di Livorno, Paroli mette a

disposizione dell' AdSP di Livorno-Piombino una lunga esperienza

amministrativa e professionale. Dal 2015 ad oggi ha ricoperto la carica di

segretario generale, prima dell ' Autorità Portuale d i  A n c o n a  e

successivamente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale in seguito all' istituzione del nuovo ente. Dal 1995 Paroli svolge

attività di docenza, seminari ed esami presso la Facoltà di Economia e

Commercio, cattedra di Diritto dei Trasporti e della Navigazione e presso la

Facoltà di Giurisprudenza, Dipartimento di Diritto Pubblico dell' Università di

Pisa. È attualmente docente di diritto della navigazione presso l' Università

degli Studi di Macerata. Per Paroli si tratta di un rientro nella port authority

livornese, dove ha ricoperto nel corso degli anni diversi incarichi e ruoli, tra cui quello di segretario ad interim nel

2005-2007. Per l' ente portuale di Livorno ha svolto incarichi dirigenziali nei settori della rappresentanza

internazionale, amministrazione e finanza, demanio, patrimonio e lavoro portuale, incarico ricoperto fino alla nomina a

segretario generale dell' Autorità Portuale di Ancona. Paroli subentrerà Massimo Provinciali, al timone della segreteria

tecnico-operativa dell' ente portuale dal 2011, prima a fianco del presidente Giuliano Gallanti, che lo ha fermamente

voluto a Palazzo Rosciano, poi a fianco dell' ex presidente Stefano Corsini. Provinciali rimarrà segretario generale

sino al prossimo 14 settembre e intanto si occuperà di garantire il passaggio di consegne a favore di Paroli, che

rientrerà nell' ente come dirigente a partire dal prossimo 2 agosto.

Informare

Livorno
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Matteo Paroli segretario generale del porto di Livorno

Sostituirà Provinciali da settembre. Avvocato e docente, è già stato segretario dello scalo tra il 2005 e il 2007, e
segretario del porto di Ancona nel 2015

È Matteo Paroli il nuovo segretario generale dell' Autorità di sistema portuale

del Mar Tirreno Settentrionale. La proposta del presidente Luciano Guerrieri è

stata approvata questa mattina all' unanimità dal Comitato di gestione.

Sostituirà Massimo Provinciali, al timone della segreteria tecnico-operativa

dal 2011, prima a fianco del presidente Giuliano Gallanti poi dell' ex presidente

Stefano Corsini. Provinciali rimarrà segretario generale fino al 14 settembre e

intanto si occuperà di garantire il passaggio di consegne a favore di Paroli,

che rientra nell' ente come dirigente a partire dal 2 agosto. Avvocato dal 2000,

Paroli è stato segretario ad interim tra il 2005 e il 2007 del porto di Livorno,

dove si è occupato anche di rappresentanza internazionale, amministrazione

e finanza, demanio, patrimonio e lavoro portuale; dal 2015 ad oggi è stato

segretario generale all' Autorità portuale di Ancona, poi Autorità di sistema

portuale dell' Adriatico Centrale. Docente dal 1995 presso la facoltà di

Economia e Commercio, cattedra di Diritto dei Trasporti e della Navigazione,

e presso la facoltà di Giurisprudenza, dipartimento di Diritto Pubblico dell'

Università di Pisa. È attualmente docente di diritto della navigazione presso l'

Università degli Studi di Macerata. Tra le altre cose approvate dal Comitato di gestione livornese oggi, figurano la

proroga di un anno delle concessioni rilasciate nei porti, in corso o scadute il 31 dicembre del 2020; la disposizione

prevista dal decreto "Rilancio" (articolo 199, DL 34/2020), e presentata come informativa al Comitato per la presa d'

atto, permette di dare un po' di ossigeno alle imprese che operano del porto. Per quanto riguarda l' individuazione del

gestore unico del servizio di approvigionamento di carburante nel porto elbano di Portoferraio, la scelta è ricaduta

sulla società Barontini, cui è stata assegnata una concessione annuale con decorrenza dal primo gennaio 2021.

Approvata, infine, la delibera che dispone il rilascio in favore della Soc. Agr. Agroittica Toscana di una concessione

con decorrenza prima agosto e scadenza 31 luglio 2025, relativa all' utilizzo un' area demaniale marittima presso il

porto di Piombino.

Informazioni Marittime

Livorno
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Livorno: Paroli nuovo segretario generale

La proposta di Guerrieri approvata all'unanimità dal Comitato di gestione

Redazione

LIVORNO Matteo Paroli è il nuovo segretario generale dell'AdSp del Mar

Tirreno settentrionale. La proposta del presidente Luciano Guerrieri è stata

approvata questa mattina all'unanimità dal Comitato di Gestione. Laureato in

giurisprudenza presso l'Università degli Studi di Siena, dal 2000 iscritto

all'Albo degli Avvocati presso l'ordine degli Avvocati di Livorno, Paroli mette a

disposizione dell'AdSp di  L ivorno/Piombino una lunga esper ienza

amministrativa e professionale. Dal 2015 ad oggi ha ricoperto la carica di

segretario generale, prima dell'Autorità portuale di Ancona e successivamente

dell'Autorità di Sistema portuale del mare adriatico centrale, in seguito

all'istituzione del nuovo Ente. Dal 1995 svolge attività di docenza, seminari ed

esami presso la Facoltà di Economia e Commercio, cattedra di Diritto dei

Trasporti e della Navigazione e presso la Facoltà di Giurisprudenza,

Dipartimento di Diritto Pubblico dell'Università di Pisa. E' attualmente docente

di diritto della navigazione presso l'Università degli Studi di Macerata. Per

Paroli si tratta di un rientro nella Port Authority livornese, dove ha ricoperto nel

corso degli anni diversi incarichi e ruoli, tra cui quello di segretario ad interim

nel 2005/2007. Per l'Authority di Livorno ha svolto incarichi dirigenziali nei settori della rappresentanza internazionale,

amministrazione e finanza, demanio, patrimonio e lavoro portuale, incarico ricoperto fino alla nomina a segretario

generale dell'Autorità portuale di Ancona. L'avvocato Paroli sostituirà Massimo Provinciali, al timone della segreteria

tecnico-operativa dal 2011, prima a fianco del presidente Giuliano Gallanti, che lo ha fermamente voluto a Palazzo

Rosciano, poi a fianco dell'ex presidente Stefano Corsini. Paroli si è formato in questa Autorità. La sua

professionalità corrisponde in pieno alle competenze che la normativa prevede per il segretario generale ha dichiarato

Guerrieri, che ha voluto ringraziare Provinciali per l'encomiabile lavoro svolto in questi anni. Di Provinciali ho potuto

apprezzare la competenza e la dedizione quotidiana nel proprio delicato impegno. Le sue qualità umane e

professionali conclude lo hanno reso, fin dal suo arrivo a Livorno un punto di riferimento per tutti. Provinciali rimarrà

segretario generale sino al 14 settembre del 2021 e intanto si occuperà di garantire il passaggio di consegne a favore

di Paroli, che rientra nell'Ente come dirigente a partire dal prossimo 2 agosto. Questo è l'ultimo Comitato di gestione

di cui faccio il segretario generale ha dichiarato Provinciali sono arrivato a Livorno con la prospettiva di restarci

soltanto quattro anni. Invece ne sono trascorsi dieci. Sono stati anni intensi, impegnativi ma sempre entusiasmanti.

Andrò via con molte soddisfazioni per quanto riuscito a costruire in questi due lustri e con qualche rimpianto, com'è

giusto che sia. Provinciali ha voluto spezzare una lancia a favore del suo successore: Paroli è un collega e un

professionista di primo livello. Ha saputo mettersi in gioco anche lontano da Livorno, come ha dimostrato la sua

esperienza maturata a fianco di Rodolfo Giampieri presso l'AdSP di Ancona. E' la persona giusta per affrontare le

numerose sfide che attendono l'Ente nel prossimo futuro. Il Comitato di gestione, ancora a ranghi ridotti per la

mancata nomina da parte della Regione Toscana del suo componente, ha poi affrontato altri punti all'ordine del

giorno. Tra questi quella della proroga di 12 mesi delle concessioni rilasciate nei porti, in corso o scadute il 31

dicembre del 2020. La disposizione prevista dal Decreto Rilancio (art. 199, DL 34/2020), e presentata come
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informativa al Cdg per la presa d'atto, permette di dare un po' di ossigeno alle imprese che operano del porto. Tra le

varie questioni affrontate anche quella concernente l' individuazione del gestore unico del servizio di

approvigionamento di carburante nel porto elbano di Portoferraio. La scelta è ricaduta sulla società Barontini, cui è

stata assegnata una concessione annuale con decorrenza dal primo gennaio 2021. Il Comitato di gestione ha inoltre

approvato la delibera
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che dispone il rilascio in favore della SOC. AGR. AGROITTICA TOSCANA S.R.L.. di una concessione con

decorrenza 1° agosto 2021 e scadenza 31 luglio 2025, relativa all'utilizzo un'area demaniale marittima presso il Porto

di Piombino. Passaggio eminentemente formale, invece, quello che ha sancito da parte del Cdg la riapprovazione del

Piano Operativo Triennale 2021-2023, già approvato a gennaio del 2021 da parte dell'allora n.1 di Palazzo Rosciano,

Stefano Corsini. Si tratta di una formalità che si è resa necessaria all'atto dell'avvicendamento ai vertici dell'AdSp e

della nomina del nuovo presidente, cui compete per legge l'onere di sottoporre al Cdg l'approvazione del

fondamentale strumento programmatorio entro novanta giorni dal suo insediamento.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Matteo Paroli nuovo n.2 dell' AdSP MTS

di Redazione Port News

E' Matteo Paroli il nuovo segretario generale dell' AdSP del Mar Tirreno

Settentrionale. La proposta del presidente Luciano Guerrieri è stata approvata

questa mattina all' unanimità dal Comitato di Gestione. Laureato in

giurisprudenza presso l' Università degli Studi di Siena, dal 2000 iscritto all'

Albo degli Avvocati presso l' ordine degli Avvocati di Livorno, Paroli mette a

disposizione dell ' AdSP di Livorno/Piombino una lunga esperienza

amministrativa e professionale. Dal 2015 ad oggi ha ricoperto la carica di

Segretar io  Genera le,  pr ima del l '  Autor i tà  por tuale d i  Ancona e

successivamente dell' Autorità di sistema portuale del mare adriatico centrale,

in seguito all' istituzione del nuovo Ente. Dal 1995 svolge attività di docenza,

seminari ed esami presso la Facoltà di Economia e Commercio, cattedra di

Dir i t to  dei  Trasport i  e  del la  Navigazione e presso la Facol tà d i

Giurisprudenza, Dipartimento di Diritto Pubblico dell' Università di Pisa. Dal

2017 è docente di diritto della navigazione presso l' Università degli Studi di

Macerata. Per Paroli si tratta di un rientro nella Port Authority livornese, dove

ha ricoperto nel corso degli anni diversi incarichi e ruoli, tra cui quello di

segretario ad interim nel 2005/2007. Per l' AP di Livorno ha svolto incarichi dirigenziali nei settori della rappresentanza

internazionale, amministrazione e finanza, demanio, patrimonio e lavoro portuale, incarico ricoperto fino alla nomina a

Segretario Generale dell' Autorità portuale di Ancona. L' avvocato Paroli sostituirà Massimo Provinciali, al timone

della segreteria tecnico-operativa dal 2011, prima a fianco del presidente Giuliano Gallanti, che lo ha fermamente

voluto a Palazzo Rosciano, poi a fianco dell' ex presidente Stefano Corsini. "Paroli si è formato in questa Autorità. La

sua professionalità corrisponde in pieno alle competenze che la normativa prevede per il segretario generale" ha

dichiarato Guerrieri, che ha voluto ringraziare Provinciali per "l' encomiabile lavoro svolto in questi anni". "Di

Provinciali ho potuto apprezzare la competenza e la dedizione quotidiana nel proprio delicato impegno. Le sue qualità

umane e professionali - conclude - lo hanno reso, fin dal suo arrivo a Livorno un punto di riferimento per tutti".

Provinciali rimarrà segretario generale sino al 14 settembre del 2021 e intanto si occuperà di garantire il passaggio di

consegne a favore di Paroli, che rientra nell' Ente come dirigente a partire dal prossimo 2 agosto. "Questo è l' ultimo

Comitato di Gestione di cui faccio il segretario generale - ha dichiarato Provinciali - sono arrivato a Livorno con la

prospettiva di restarci soltanto quattro anni. Invece ne sono trascorsi dieci. Sono stati anni intensi, impegnativi ma

sempre entusiasmanti. Andrò via con molte soddisfazioni per quanto riuscito a costruire in questi due lustri e con

qualche rimpianto, com' è giusto che sia". Provinciali ha voluto spezzare una lancia a favore del suo successore:

"Paroli è un collega e un professionista di primo livello. Ha saputo mettersi in gioco anche lontano da Livorno, come

ha dimostrato la sua esperienza maturata a fianco di Rodolfo Giampieri presso l' AdSP di Ancona. E' la persona

giusta per affrontare le numerose sfide che attendono l' Ente nel prossimo futuro". Il Comitato di Gestione ha poi

affrontato altri punti all' ordine del giorno. Tra questi quello della proroga di 12 mesi delle concessioni rilasciate nei

porti, in corso o scadute il 31 dicembre del 2020. La disposizione prevista dal Decreto Rilancio (art. 199, DL

34/2020), e presentata come informativa al Cdg per la presa d' atto, permette di dare un po' di ossigeno alle imprese

che operano del porto. Tra le varie questioni affrontate anche quella concernente l' individuazione del gestore unico
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del servizio di approvigionamento di carburante nel porto elbano di Portoferraio. La scelta è ricaduta sulla società

Barontini, cui è stata assegnata una concessione annuale con decorrenza dal primo gennaio 2021. Il Comitato di
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Barontini, cui è stata assegnata una concessione annuale con decorrenza dal primo gennaio 2021. Il Comitato di

Gestione ha inoltre approvato la delibera che dispone il rilascio in favore della SOC. AGR. AGROITTICA TOSCANA

S.R.L.., di una concessione
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con decorrenza 1° agosto 2021 e scadenza 31 luglio 2025, relativa all' utilizzo un' area demaniale marittima presso

il Porto di Piombino. Passaggio eminentemente formale, invece, quello che ha sancito da parte del Cdg la

"riapprovazione" del Piano Operativo Triennale 2021-2023, già approvato a gennaio del 2021 da parte dell' allora n.1

di Palazzo Rosciano, Stefano Corsini. Si tratta di una formalità che si è resa necessaria all' atto dell' avvicendamento

ai vertici dell' AdSP e della nomina del nuovo presidente, cui compete per legge l' onere di sottoporre al Cdg l'

approvazione del fondamentale strumento programmatorio entro novanta giorni dal suo insediamento.
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Matteo Paroli nuovo segretario generale dell' AP di Livorno

Livorno, 29 luglio 2021 - È Matteo Paroli classe 1969, il nuovo segretario

generale dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, approvata questa mattina

all' unanimità dal Comitato di Gestione su proposta del presidente Luciano

Guerrieri . Laureato in giurisprudenza presso l' Università degli Studi di Siena,

dal 2000 iscritto all' Albo degli Avvocati presso l' ordine degli Avvocati di

Livorno, Paroli mette a disposizione dell' AdSP di Livorno/Piombino una lunga

esperienza amministrativa e professionale. Dal 2015 ad oggi ha ricoperto la

carica di Segretario Generale, prima dell' Autorità portuale di Ancona e

successivamente dell' Autorità di sistema portuale del mare adriatico centrale,

in seguito all' istituzione del nuovo Ente. Dal 1995 svolge attività di docenza,

seminari ed esami presso la Facoltà di Economia e Commercio, cattedra di

Dir i t to  dei  Trasport i  e  del la  Navigazione e presso la Facol tà d i

Giurisprudenza, Dipartimento di Diritto Pubblico dell' Università di Pisa. Dal

2017 è docente di diritto della navigazione presso l' Università degli Studi di

Macerata. Per Paroli si tratta di un rientro nella Port Authority livornese, dove

ha ricoperto nel corso degli anni diversi incarichi e ruoli, tra cui quello di

segretario ad interim nel 2005/2007. Per l' AP di Livorno ha svolto incarichi dirigenziali nei settori della rappresentanza

internazionale, amministrazione e finanza, demanio, patrimonio e lavoro portuale, incarico ricoperto fino alla nomina a

Segretario Generale dell' Autorità portuale di Ancona. L' avvocato Paroli sostituirà Massimo Provinciali, al timone

della segreteria tecnico-operativa dal 2011, prima a fianco del presidente Giuliano Gallanti, che lo ha fermamente

voluto a Palazzo Rosciano, poi a fianco dell' ex presidente Stefano Corsini. 'Paroli si è formato in questa Autorità. La

sua professionalità corrisponde in pieno alle competenze che la normativa prevede per il segretario generale' ha

dichiarato Guerrieri, che ha voluto ringraziare Provinciali per 'l' encomiabile lavoro svolto in questi anni'. 'Di Provinciali

ho potuto apprezzare la competenza e la dedizione quotidiana nel proprio delicato impegno. Le sue qualità umane e

professionali - conclude - lo hanno reso, fin dal suo arrivo a Livorno un punto di riferimento per tutti'. Provinciali

rimarrà segretario generale sino al 14 settembre del 2021 e intanto si occuperà di garantire il passaggio di consegne

a favore di Paroli, che rientra nell' Ente come dirigente a partire dal prossimo 2 agosto.
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Livorno-Piombino, è Paroli il nuovo segretario generale

Redazione

Per Paroli si tratta di un rientro nella Port Authority livornese, dove ha ricoperto

nel corso degli anni diversi incarichi e ruoli, tra cui quello di segretario ad

interim nel 2005/2007. Livorno - La squadra adesso è completa. Matteo Paroli

è il nuovo segretario generale dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale. La

proposta, arrivata direttamente dal presidente Luciano Guerrieri,  è  s tata

approvata oggi all ' unanimità dal Comitato di Gestione. Laureato in

giurisprudenza presso l' Università degli Studi di Siena, dal 2000 iscritto all'

Albo degli Avvocati presso l' ordine degli Avvocati di Livorno, Paroli mette a

disposizione dell' AdSP di Livorno/Piombino una lunga esperienza

amministrativa e professionale. Dal 2015 ad oggi ha ricoperto la carica di

Segretario Generale, prima dell' Autorità portuale di Ancona e successivamente

dell' Autorità di sistema portuale del mare adriatico centrale, in seguito all'

istituzione del nuovo Ente. Dal 1995 svolge attività di docenza, seminari ed

esami presso la Facoltà di Economia e Commercio, cattedra di Diritto dei

Trasporti e della Navigazione e presso la Facoltà di Giurisprudenza,

Dipartimento di Diritto Pubblico dell' Università di Pisa. E' attualmente docente

di diritto della navigazione presso l' Università degli Studi di Macerata. Per Paroli si tratta di un rientro nella Port

Authority livornese, dove ha ricoperto nel corso degli anni diversi incarichi e ruoli, tra cui quello di segretario ad interim

nel 2005/2007. Per l' Authority di Livorno ha svolto incarichi dirigenziali nei settori della rappresentanza internazionale,

amministrazione e finanza, demanio, patrimonio e lavoro portuale, incarico ricoperto fino alla nomina a Segretario

Generale dell' Autorità portuale di Ancona . Paroli prender il posto di Massimo Provinciali , al timone della segreteria

tecnico-operativa dal 2011. "Paroli si è formato in questa Autorità. La sua professionalità corrisponde in pieno alle

competenze che la normativa prevede per il segretario generale" ha dichiarato Guerrieri, che ha voluto ringraziare

Provinciali per "l' encomiabile lavoro svolto in questi anni". "Di Provinciali ho potuto apprezzare la competenza e la

dedizione quotidiana nel proprio delicato impegno. Le sue qualità umane e professionali - conclude - lo hanno reso, fin

dal suo arrivo a Livorno un punto di riferimento per tutti".

Ship Mag
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Autorità portuale: rispunta a sorpresa Africano, salgono le quotazioni di Musso

ANCONA - Impossibili conferme ufficiali. Ma le voci affidabili che si

incrociano sullo stesso punto consegnano la prima notizia sulla corsa-bis alla

presidenza dell' Autorità di Sistema Portuale Adriatico Centrale: tra i diversi

curricula arrivati ci sarebbe anche quello di Matteo Africano , presidente

designato ad aprile e poi bocciato da un ramo del Parlamento. L'ingegnere,

già confermato nel comitato di gestione dell'Autorità d i  sistema portuale

Tirreno Centrale dalla sindaca di Roma Raggi, sarebbe infatti pronto a

riprovare la scalata al secondo piano di Molo Santa Maria. Interpellato, non

ha risposto, ma nei corridoi del ministero delle Infrastrutture vedere il suo

nome tra i potenziali candidati per la presidenza ha destato qualche sorpresa.

Africano era stato designato a metà aprile dal ministro Giovannini in accordo

con i governatori delle Regioni Marche e Abruzzo, Acquaroli e Marsilio. Nel

percorso di avvicinamento, tuttavia , Africano dopo le audizioni di rito è

incappato in un passo falso maturato nella commissione Lavori Pubblici

Trasporti del Senato dove la sua nomina è stata bocciata. Il via libera alla

Camera non gli è bastato per assicurarsi il placet finale del ministro che poi ha

vagliato una serie di ipotesi per il nome del commissario (prima il contrammiraglio Moretti, comandante del porto di

Ancona, poi l'ex vice ministro Baldassarri) prima di nominare il comandante generale della guardia costiera Antonio

Pettorino. A proposito di Baldassarri: interpellato sul punto l'ex vice ministro dell'Economia ha risposto di «non aver

presentato nessun curriculum in quanto professore universitario in pensione». Le altre voci che filtrano dal ministero

indicano, con buona certezza, la candidatura dell'ex segretario dell'Autorità di sistema portuale Tirreno Centrale

Roberta Macii. Luca Lupi invece, presente nella cinquina del primo round, avrebbe rinunciato. Si parla infine con

insistenza del docente universitario di Genova, Enrico Musso, autorità in tema di economia dei Trasporti, per due

volte ex candidato sindaco per il centrodestra proprio a Genova, poi senatore del Pdl. Non ci sono conferme però

sulla eventuale consegna del curriculum. Oggi se ne dovrebbe sapere di più. In giornata è attesa la nomina dell'attuale

segretario di Ancona, Matteo Paroli a Livorno.

corriereadriatico.it
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Autorità portuale, chi sarà il presidente? Ecco tutti i nomi di chi ha presentato la domanda

ANCONA -Per qualcuno la partita sarebbe già chiusa. Per altri, visto il

guazzabuglio in cui si è impantanato Matteo Africano e relativi veti incrociati

per la nomina del commissario , forse c' è ancora spazio per le sorprese. Se

la nomina a presidente dell' Autorità di sistema portuale Adriatico centrale va

ai tempi supplementari di sicuro questa volta - a differenza dei regolamentari -

i l  cent rodest ra met te  in  campo i l  suo fuor ic lasse.  La conferma

dell'interessatoÈ confermata infatti l'indiscrezione del Corriere Adriatico sul

professor Enrico Musso, docente di Economia dei trasporti all'Università di

Genova e autorità riconosciuta in campo nazionale della logistica: «Sì ho

presentato il mio curriculum» ci spiega a ora di pranzo al telefono.Liberale

della prima ora poi esponente della società civile dell'area di centrodestra

(sconfitto per due volte alle Comunali dalla Vincenzi e da Doria, una volta alle

Regionali, senatore Pdl tra 2008 e 2013, sotto inchiesta per la costola di

Spese pazze in Liguria), infine di nuovo liberale, Musso ha chiesto un biglietto

di sola andata per Ancona in virtù di una consolidata amicizia con l'ex

presidente del Cipe e collega, Mario Baldassarri che lo ha caldeggiato ad

Acquaroli e Marsilio. Le conferme dell'AquilaE dall'entourage del governatore abruzzese si ratifica che Musso gode

della massima fiducia: sia all'Aquila che ad Ancona. Considerato che Giovannini non vuole rimanere con il cerino in

mano, la responsabilità se la prendano i governatori. Senonché nella giungla delle voci che si accavallano fioriscono

altre candidature dopo quella reiterata da Matteo Africano (già designato presidente dal ministro Giovannini ad aprile

poi impallinato al Senato) e quella dell'ex segretaria dell'Autorità di sistema portuale Tirreno Centrale, Roberta

Macii.Smentito quello dell'ex stimatissimo segretario di Ancona (oggi titolare a Bari) Tito Vespasiani è invece

confermato quello di Massimo Stronati, presidente di Confcooperative Marche e presidente nazionale di

Confcooperative Lavoro e servizi, agglomerato di 5000 imprese nell'ambito del quale Stronati ha avuto esperienze in

material di logistica, porti e intermodalità come imprenditore e presidente di organizzazione.Delegato da

Confcooperative nazionale per l'internazionalizzazione, ha girato molto l'Europa, i Balcani in particolare, e ha relazioni

con la portualità estera, in particolare con il Pireo e Rotterdam. Stronati è nella manica di Acquaroli già dallo scorso

marzo quando ancora non c'era stata la quadratura del cerchio su Africano ma la sua carta era rimasta coperta. Il

secondo outsiderL'altra candidatura sarebbe quella di Enrico Moretti, il contrammiraglio attuale comandante della

guardia costiera di Ancona. Voce da prendere con le pinze: a domanda sul punto Moretti risponde seccamente «no

comment». Segno evidente che la ferita dello scarso rispetto con cui è stato trattato quando da servitore dello Stato

aveva accettato di essere nominato commissario, è ancora viva. Che non abbia smentito, tuttavia, è notizia

rotonda.Avanti in autogestioneNota a margine infine su Molo Santa Maria: ieri sera il segretario Paroli ha salutato i

dipendenti dell'Autorità portuale a cena. Da lunedì tornerà a Livorno (dove era in aspettativa) e dal 15 settembre sarà

segretario. Ieri è stato nominato all'unanimità dal comitato di gestione labronico: nella città dei gabbioni, i bunker in cui

ci si scanna tutti contro tutti a pallone in spiaggia, un attestato incredibile alla sua cifra professionale. Il commissario

Pettorino non chiederà nomine o reggenze: avanti in autogestione.

corriereadriatico.it
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Authority, piano regolatore e pianificazione energetica: firma e incarico

E' stato sottoscritto oggi l' incarico per la redazione del Piano regolatore di sistema portuale dell' Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico centrale. Il servizio tecnico per la redazione dell' atto che traccerà il futuro dei porti Adsp

E' stato sottoscritto oggi l' incarico per la redazione del Piano regolatore di

sistema portuale dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Il

servizio tecnico per la redazione dell' atto che traccerà il futuro dei porti Adsp,

Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche,

Pescara e Ortona in Abruzzo, è stato affidato al raggruppamento temporaneo d'

impresa costituito da Modimar srl di Roma, capogruppo, Acquatecno srl e

Seacon srl di Roma, Giovanni Francalanza di Pisa, Geologi associati Fantucci e

Stocchi di Ronciglione, Simonetta Migliaccio di Genova, Environment Park spa

di Torino.Il bando di gara europeo per la redazione del Piano regolatore portuale

prevedeva anche la stesura del Documento di pianificazione strategica di

sistema (Dpss), l' aggiornamento dei piani regolatori portuali di ciascuno dei

porti dell' Adsp introducendo anche il Documento di pianificazione energetica

ambientale del sistema portuale (Deasp), un elemento che dovrà essere

fortemente coordinato con la fase di stesura del Piano regolatore. Dopo che la

prima gara si era conclusa nel 2019 senza esito, per mancanza di offerte valide,

è stato indetto un secondo bando nel quale la redazione del Piano regolatore di

sistema portuale e degli altri documenti è stato aggiudicato per un importo complessivo di 1.781.073 euro, con un

risparmio in sede di offerta del 31,23%. Il valore a base di gara del bando era di 2.589.899 euro. La durata del

contratto d' appalto sarà complessivamente di 390 giorni, suddivisi in più fasi, dalla firma. Il Piano regolatore di

sistema portuale conterrà le linee guida per lo sviluppo futuro dei porti Adsp in un' ottica integrata di sistema, con l'

obiettivo di rispondere alle opportunità di crescita in modo coordinato con il territorio e per assicurare, in ambito

portuale, uno sviluppo sostenibile, economico, sociale, ambientale. I servizi tecnici richiesti dal bando riguardano la

pianificazione strategica e l' aggiornamento dei singoli Piani regolatori portuali, il rapporto ambientale di Vas-

Valutazione ambientale strategica, il coordinamento tecnico-scientifico del Piano regolatore portuale di  sistema

(Prsp), e l' aggiornamento del Documento di pianificazione energetico ambientale.

Ancona Today
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AdSP Adriatico centrale: sottoscritto incarico per redazione del Piano regolatore di
sistema portuale

(FERPRESS) Ancona, 29 LUG E' stato sottoscritto oggi l'incarico per la

redazione del Piano regolatore di sistema portuale dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale. Il servizio tecnico per la redazione

dell'atto che traccerà il futuro dei porti Adsp, Ancona-Falconara Marittima,

Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara e Ortona in

Abruzzo, è stato affidato al raggruppamento temporaneo d'impresa costituito

da Modimar srl di Roma, capogruppo, Acquatecno srl e Seacon srl di Roma,

Giovanni Francalanza di Pisa, Geologi associati Fantucci e Stocchi di

Ronciglione, Simonetta Migliaccio di Genova, Environment Park spa di

Torino.Il bando di gara europeo per la redazione del Piano regolatore portuale

prevedeva anche la stesura del Documento di pianificazione strategica di

sistema (Dpss), l'aggiornamento dei piani regolatori portuali di ciascuno dei

porti dell'Adsp introducendo anche il Documento di pianificazione energetica

ambientale del sistema portuale (Deasp), un elemento che dovrà essere

fortemente coordinato con la fase di stesura del Piano regolatore.Dopo che la

prima gara si era conclusa nel 2019 senza esito, per mancanza di offerte

valide, è stato indetto un secondo bando nel quale la redazione del Piano regolatore di sistema portuale e degli altri

documenti è stato aggiudicato per un importo complessivo di 1.781.073 euro, con un risparmio in sede di offerta del

31,23%. Il valore a base di gara del bando era di 2.589.899 euro. La durata del contratto d'appalto sarà

complessivamente di 390 giorni, suddivisi in più fasi, dalla firma. Il Piano regolatore di sistema portuale conterrà le

linee guida per lo sviluppo futuro dei porti Adsp in un'ottica integrata di sistema, con l'obiettivo di rispondere alle

opportunità di crescita in modo coordinato con il territorio e per assicurare, in ambito portuale, uno sviluppo

sostenibile, economico, sociale, ambientale. I servizi tecnici richiesti dal bando riguardano la pianificazione strategica

e l'aggiornamento dei singoli Piani regolatori portuali, il rapporto ambientale di Vas-Valutazione ambientale strategica,

il coordinamento tecnico-scientifico del Piano regolatore portuale di sistema (Prsp), e l'aggiornamento del Documento

di pianificazione energetico ambientale.Il primo passo da realizzare sarà una mappatura dello stato attuale dei porti e

delle loro caratteristiche produttive per definire le linee di sviluppo dei prossimi anni, con un orientamento al medio-

lungo periodo. L'aggiornamento del Documento di pianificazione energetico ambientale del sistema portuale definirà il

quadro dei consumi energetici dell'Adsp attuali e futuri con le previsioni di utilizzo di nuove tecnologie e servizi e delle

attività dei concessionari e degli operatoriInizia il percorso concreto che definirà il futuro dei porti dell'Autorità di

sistema portuale ha affermato il Segretario generale Matteo Paroli, che chiude con questa importante firma il suo

mandato nell'Adsp del mare Adriatico centrale -. Con la redazione del Piano regolatore di sistema portuale, ci saranno

una serie di documenti strategici di valore che accompagneranno gli scali nel loro sviluppo, in particolare il Documento

di pianificazione energetico ambientale che conterrà l'analisi e la previsione degli scenari di pianificazione energetica

portuali.Nella redazione del Piano regolatore di sistema portuale sarà fondamentale il confronto con gli Enti locali

coinvolti, con la Regione Marche e la Regione Abruzzo e i Comuni interessati ha detto il Commissario straordinario

dell'Autorità d i  sistema portuale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Questo documento sarà un'occasione di

condivisione per pensare a come questi scali potranno evolvere nel corso degli anni, al servizio delle comunità e

dell'economia.

FerPress
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Assegnato l' incarico per la redazione del Piano regolatore del sistema portuale dell'
Adriatico Centrale

La durata del contratto d' appalto sarà complessivamente di 390 giorni Il

commissario straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, ammiraglio Giovanni Pettorino, ha sottoscritto oggi l'

incarico per la redazione del Piano regolatore del sistema portuale che ricade

nella giurisdizione dell' ente, che è formato dai porti di Ancona-Falconara

Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara e Ortona

in Abruzzo. Il servizio tecnico per la redazione dell' atto che traccerà il futuro

di questi porti è stato affidato al raggruppamento temporaneo d' impresa

costituito da Modimar Srl di Roma, capogruppo, Acquatecno Srl e Seacon Srl

di Roma, Giovanni Francalanza di Pisa, Geologi associati Fantucci e Stocchi

di Ronciglione, Simonetta Migliaccio di Genova, Environment Park Spa di

Torino. Il bando di gara europeo per la redazione del Piano regolatore

portuale prevede anche la stesura del Documento di pianificazione strategica

di sistema (Dpss), l' aggiornamento dei piani regolatori portuali di ciascuno

dei porti dell' AdSP introducendo anche il Documento di pianificazione

energetica ambientale del sistema portuale (Deasp), un elemento che dovrà

essere fortemente coordinato con la fase di stesura del Piano Regolatore. Dopo che la prima gara si era conclusa nel

2019 senza esito, per mancanza di offerte valide, è stato indetto un secondo bando nel quale la redazione del Piano

regolatore di sistema portuale e degli altri documenti è stato aggiudicato per un importo complessivo di 1.781.073

euro, con un risparmio in sede di offerta del 31,23%. Il valore a base di gara del bando era di 2.589.899 euro. La

durata del contratto d' appalto sarà complessivamente di 390 giorni, suddivisi in più fasi, dalla firma. Il Piano

regolatore di sistema portuale conterrà le linee guida per lo sviluppo futuro dei porti in un' ottica integrata di sistema,

con l' obiettivo di rispondere alle opportunità di crescita in modo coordinato con il territorio e per assicurare, in ambito

portuale, uno sviluppo sostenibile, economico, sociale, ambientale. Il primo passo da realizzare sarà una mappatura

dello stato attuale dei porti e delle loro caratteristiche produttive per definire le linee di sviluppo dei prossimi anni, con

un orientamento al medio-lungo periodo. L' aggiornamento del Documento di pianificazione energetico ambientale del

sistema portuale definirà il quadro dei consumi energetici dell' AdSP attuali e futuri con le previsioni di utilizzo di nuove

tecnologie e servizi e delle attività dei concessionari e degli operatori.

Informare
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PORTI: FIRMA INCARICO REDAZIONE PIANO REGOLATORE E DOCUMENTO DI
PIANIFICAZIONE ENERGETICO AMBIENTALE DI SISTEMA DELL'AdSP MARE ADRIATICO
CENTRALE

Affidamento ad un raggruppamento temporaneo d'impresa costituito da sette

aziende, capogruppo Modimar srl di Roma Comprende il Documento di

pianificazione strategica di sistema e l'aggiornamento dei piani regolatori

portuali dei porti dell'Autorità di sistema, Ancona-Falconara Marittima,

Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara e Ortona in Abruzzo

Ancona, 29 luglio 2021 - E' stato sottoscritto oggi l'incarico per la redazione

del Piano regolatore di sistema portuale dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale. Il servizio tecnico per la redazione dell'atto che

traccerà il futuro dei porti Adsp, Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San

Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara e Ortona in Abruzzo, è stato

affidato al raggruppamento temporaneo d'impresa costituito da Modimar srl

di Roma, capogruppo, Acquatecno srl e Seacon srl di Roma, Giovanni

Francalanza di Pisa, Geologi associati Fantucci e Stocchi di Ronciglione,

Simonetta Migliaccio di Genova, Environment Park spa di Torino. Il bando di

gara europeo per la redazione del Piano regolatore portuale prevedeva anche

la stesura del Documento di pianificazione strategica di sistema (Dpss),

l'aggiornamento dei piani regolatori portuali di ciascuno dei porti dell'Adsp introducendo anche il Documento di

pianificazione energetica ambientale del sistema portuale (Deasp), un elemento che dovrà essere fortemente

coordinato con la fase di stesura del Piano regolatore. Dopo che la prima gara si era conclusa nel 2019 senza esito,

per mancanza di offerte valide, è stato indetto un secondo bando nel quale la redazione del Piano regolatore di

sistema portuale e degli altri documenti è stato aggiudicato per un importo complessivo di 1.781.073 euro, con un

risparmio in sede di offerta del 31,23%. Il valore a base di gara del bando era di 2.589.899 euro. La durata del

contratto d'appalto sarà complessivamente di 390 giorni, suddivisi in più fasi, dalla firma. Il Piano regolatore di

sistema portuale conterrà le linee guida per lo sviluppo futuro dei porti Adsp in un'ottica integrata di sistema, con

l'obiettivo di rispondere alle opportunità di crescita in modo coordinato con il territorio e per assicurare, in ambito

portuale, uno sviluppo sostenibile, economico, sociale, ambientale. I servizi tecnici richiesti dal bando riguardano la

pianificazione strategica e l'aggiornamento dei singoli Piani regolatori portuali, il rapporto ambientale di Vas-

Valutazione ambientale strategica, il coordinamento tecnico-scientifico del Piano regolatore portuale di sistema

(Prsp), e l'aggiornamento del Documento di pianificazione energetico ambientale. Il primo passo da realizzare sarà

una mappatura dello stato attuale dei porti e delle loro caratteristiche produttive per definire le linee di sviluppo dei

prossimi anni, con un orientamento al medio-lungo periodo. L'aggiornamento del Documento di pianificazione

energetico ambientale del sistema portuale definirà il quadro dei consumi energetici dell'Adsp attuali e futuri con le

previsioni di utilizzo di nuove tecnologie e servizi e delle attività dei concessionari e degli operatori 'Inizia il percorso

concreto che definirà il futuro dei porti dell'Autorità di sistema portuale - ha affermato il Segretario generale Matteo

Paroli, che chiude con questa importante firma il suo mandato nell'Adsp del mare Adriatico centrale -. Con la

redazione del Piano regolatore di sistema portuale, ci saranno una serie di documenti strategici di valore che

accompagneranno gli scali nel loro sviluppo, in particolare il Documento di pianificazione energetico ambientale che

conterrà l'analisi e la previsione degli scenari di pianificazione energetica portuali'. 'Nella redazione del Piano

Informatore Navale
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regolatore di sistema portuale sarà fondamentale il confronto con gli Enti locali coinvolti, con la Regione Marche e la

Regione Abruzzo e i Comuni interessati - ha detto il Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale,

Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Questo documento sarà un'occasione di condivisione per pensare a come questi

scali potranno evolvere nel corso degli anni, al servizio
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delle comunità e dell'economia'.

Informatore Navale
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Un nuovo Piano regolatore per Ancona e il sistema

Ultimo atto per il segretario generale Paroli in partenza

Redazione

ANCONA Si tratta probabilmente del primo atto firmato dal nuovo

commissario straordinario Giovanni Pettorino, l'incarico per la redazione del

Piano regolatore di sistema portuale dell'Autorità di Sistema portuale del mare

Adriatico centrale. Un documento che segnerà il futuro dei porti del sistema,

affidato al raggruppamento temporaneo d'impresa costituito da Modimar srl

di Roma, capogruppo, Acquatecno srl e Seacon srl di Roma, Giovanni

Francalanza di Pisa, Geologi associati Fantucci e Stocchi di Ronciglione,

Simonetta Migliaccio di Genova, Environment Park spa di Torino. Secondo il

bando di gara europeo, la redazione del Piano regolatore portuale prevedeva

anche la stesura del Documento di pianificazione strategica di sistema

(Dpss), l'aggiornamento dei piani regolatori portuali di ciascuno dei porti

dell'AdSp e l'introduzione del Documento di pianificazione energetica

ambientale del sistema portuale (Deasp). Dopo la prima gara, conclusasi nel

2019 senza esito, per mancanza di offerte valide, il secondo bando nel quale

la redazione del Piano regolatore di sistema portuale e degli altri documenti è

stato aggiudicato per un importo complessivo di 1.781.073 euro, con un

risparmio in sede di offerta del 31,23%, mentre il valore a base di gara del bando era di 2.589.899 euro. La durata del

contratto d'appalto sarà complessivamente di 390 giorni, suddivisi in più fasi. I servizi tecnici richiesti dal bando

riguardano la pianificazione strategica e l'aggiornamento dei singoli Piani regolatori portuali, il rapporto ambientale di

Vas-Valutazione ambientale strategica, il coordinamento tecnico-scientifico del Piano regolatore portuale di sistema

(Prsp), e l'aggiornamento del Documento di pianificazione energetico ambientale. Il primo passo da realizzare sarà

una mappatura dello stato attuale dei porti e delle loro caratteristiche produttive per definire le linee di sviluppo dei

prossimi anni, con un orientamento al medio-lungo periodo. L'aggiornamento del Documento di pianificazione

energetico ambientale del sistema portuale definirà il quadro dei consumi energetici dell'AdSp attuali e futuri con le

previsioni di utilizzo di nuove tecnologie e servizi e delle attività dei concessionari e degli operatori. Inizia il percorso

concreto che definirà il futuro dei porti ha detto il Segretario generale Matteo Paroli, che chiude con questa importante

firma il suo mandato nell'AdSp del mare Adriatico centrale. Nella redazione del Piano regolatore di sistema portuale

sarà fondamentale il confronto con gli Enti locali coinvolti, con la Regione Marche e la Regione Abruzzo e i Comuni

interessati spiega Pettorino. Questo documento sarà un'occasione di condivisione per pensare a come questi scali

potranno evolvere nel corso degli anni, al servizio delle comunità e dell'economia.

Messaggero Marittimo
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Ancona, entra nel vivo il nuovo Piano regolatore portuale dell' Authority

Redazione

Assegnato l' incarico per la redazione del Prp. Si parte con una mappatura

dello stato attuale dei porti e delle loro caratteristiche produttive . Ancona - E'

stato sottoscritto oggi l' incarico per la redazione del Piano regolatore di

sistema portuale dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Il

servizio tecnico per la redazione dell' atto che traccerà il futuro dei porti Adsp,

Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche,

Pescara e Ortona in Abruzzo, è stato affidato al raggruppamento temporaneo

d' impresa costituito da Modimar srl di Roma, capogruppo, Acquatecno srl e

Seacon srl di Roma , Giovanni Francalanza di Pisa , Geologi associati

Fantucci e Stocchi di Ronciglione , Simonetta Migliaccio di Genova ,

Environment Park spa di Torino . Il bando di gara europeo per la redazione del

Piano regolatore portuale prevedeva anche la stesura del Documento di

pianificazione strategica di sistema (Dpss), l' aggiornamento dei piani

regolatori portuali di ciascuno dei porti dell' Adsp introducendo anche il

Documento di pianificazione energetica ambientale del sistema portuale

(Deasp), un elemento che dovrà essere fortemente coordinato con la fase di

stesura del Piano regolatore. Dopo che la prima gara si era conclusa nel 2019 senza esito, per mancanza di offerte

valide, è stato indetto un secondo bando nel quale la redazione del Piano regolatore di sistema portuale e degli altri

documenti è stato aggiudicato per un importo complessivo di 1.781.073 euro, con un risparmio in sede di offerta del

31,23%. Il valore a base di gara del bando era di 2.589.899 euro. La durata del contratto d' appalto sarà

complessivamente di 390 giorni, suddivisi in più fasi, dalla firma. Il Piano regolatore di sistema portuale conterrà le

linee guida per lo sviluppo futuro dei porti Adsp in un' ottica integrata di sistema, con l' obiettivo di rispondere alle

opportunità di crescita in modo coordinato con il territorio e per assicurare, in ambito portuale, uno sviluppo

sostenibile, economico, sociale, ambientale. I servizi tecnici richiesti dal bando riguardano la pianificazione strategica

e l' aggiornamento dei singoli Piani regolatori portuali, il rapporto ambientale di Vas-Valutazione ambientale strategica,

il coordinamento tecnico-scientifico del Piano regolatore portuale di sistema (Prsp), e l' aggiornamento del

Documento di pianificazione energetico ambientale. Il primo passo da realizzare sarà una mappatura dello stato

attuale dei porti e delle loro caratteristiche produttive per definire le linee di sviluppo dei prossimi anni, con un

orientamento al medio-lungo periodo. L' aggiornamento del Doc umento di pianificazione energetico ambientale del

sistema portual e definirà il quadro dei consumi energetici dell' Adsp attuali e futuri con le previsioni di utilizzo di nuove

tecnologie e servizi e delle attività dei concessionari e degli operatori 'Inizia il percorso concreto che definirà il futuro

dei porti dell' Autorità di sistema portuale - ha affermato il segretario generale Matteo Paroli, che chiude con questa

importante firma il suo mandato nell' Adsp del mare Adriatico centrale -. Con la redazione del Piano regolatore di

sistema portuale, ci saranno una serie di documenti strategici di valore che accompagneranno gli scali nel loro

sviluppo, in particolare il Documento di pianificazione energetico ambientale che conterrà l' analisi e la previsione degli

scenari di pianificazione energetica portuali'. 'Nella redazione del Piano regolatore di sistema portuale sarà

fondamentale il confronto con gli Enti locali coinvolti, con la Regione Marche e la Regione Abruzzo e i Comuni

interessati - ha detto il commissario straordinario dell' Autorità di sistema portuale, ammiraglio Giovanni Pettorino -.

Ship Mag
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Questo documento sarà un' occasione di condivisione per pensare a come questi scali potranno evolvere nel corso

degli anni, al servizio delle comunità e dell' economia'. (N ella foto: da sx il commissario straordinario Adsp Giovanni

Pettorino con Paolo Contini, rappresentante raggruppamento temporaneo d ' impresa )



 

giovedì 29 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 89

[ § 1 7 9 5 6 4 6 4 § ]

Porto chiuso a bici e skate, Simonella replica all' opposizione: "Accuse false e vi spiego
perché"

L' assessore ha risposto ai consiglieri di opposizione, in particolare Rubini (Aic) e Diomedi (M5S), che si erano
schierati contro l' ordinanza portuale che vieta l' accesso a biciclette, skate e monopattini evidenziando presunte
incongruenze da par

L' ordinanza portuale che ha interdetto l' accesso alla zona del porto di Ancona

a biciclette, monopattini e skateboard ha generato molte polemiche sia da

parte dei vari Comitati sia da parte dell' opposizione (in particolare mosse dai

consiglieri comunali Francesco Rubini di Altra Idea di città e Daniela Diomedi

del Movimento 5 Stelle) che ha lamentato presunte incongruenze con la politica

esternata dall' amministrazione comunale che ha sempre parlato di "porto

aperto". La risposta, da parte proprio dell' amministrazione, è arrivata

attraverso le parole dell' Assessore al porto del Comune Ida Simonella: «L'

autorità di sistema portuale ha ribadito proprio ieri le ragioni dell' ordinanza che

sono ragioni di sicurezza, soprattutto la sicurezza di chi usa skate, monopattini

o bici al porto. Credo che Ancona sia un rarissimo esempio di porto

internazionale in Italia in cui è consentito ai cittadini di passeggiare liberamente

e godere di alcuni spazi in banchina. Ed è una grande conquista. È tuttavia

anche una zona in cui vi è una facility internazionale, dove transitano tir e altri

mezzi pesanti, chi va in bici o monopattini rischia. E questo rischio si è

amplificato purtroppo dopo le riaperture. Contiamo tuttavia di ricostruire

condizioni di sicurezza e regole per l' accesso di tutti. Ma va fatto con l' Autority». Sulle accuse circa presunte

incongruenze denunciate dai consiglieri citati in apertura tra quanto è stato fatto e quanto è stato dichiarato, la

Simonella replica in questo modo: «E' semplicemente falso. Quei consiglieri possono andare al Porto antico, sotto l'

arco di Traiano, passeggiare ciglio banchina. E può farlo oggi perché nel 2015, grazie alla collaborazione tra autorità

portuale e amministrazione, sono state abbattute quattrocento metri di reti e trovati nuovi spazi per il lavoro che lì

veniva fatto. Quei consiglieri possono andare al porto a piedi o con un mezzo pubblico, nel modo più sostenibile

possibile, possono fruire di spazi ed eventi sulle banchine, in particolare in estate. E quando la pandemia sarà finita

speriamo anche in grandi eventi. Le regole in un luogo che è anche di lavoro vanno rispettate ma il porto è aperto.

Esattamente dall' estate di sei anni fa».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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AdSP Tirrenocentro settentrionale: Comitato gestione approva manovra di assestamento
del bilancio da oltre un milione

(FERPRESS) Roma, 29 LUG Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di

Gestione dell'AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo

Risso, hanno partecipato il Direttore marittimo del Lazio e comandante della

Capitaneria di Porto di Civitavecchia C.V. Francesco Tomas, il componente

designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente

designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente

designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto.Il Comitato di

Gestione ha approvato all'unanimità l'assestamento del bilancio di previsione

2021. Una manoovra da oltre 1 milione di euro di complessivo decremento

della spesa rispetto alle previsioni iniziali, resasi necessaria essenzialmente a

causa del perdurare degli effetti della pandemia in primo luogo sul traffico

passeggeri, e, per quanto riguarda il porto di Fiumicino, sulla movimentazione

del jet fuel per l'aeroporto di Fiumicino, nonostante i segnali di ripresa

registrati soprattutto a partire dal mese di giugno. La copertura è avvenuta

grazie alle maggiori entrate, rispetto alla previsione, per le soste inoperose

delle navi da crociera, con l'ulteriore contenimento della spesa per il personale per circa 400.000 euro, e per maggiori

entrate correnti accertate grazie soprattutto al traffico ro-ro, non solo per quanto riguarda i passeggeri, ma anche per

semi-rimorchi e motrici. L'assestamento del bilancio di previsione dichiara il presidente Pino Musolino riflette da un

lato l'approccio prudenziale, condiviso con il Segretario Generale Paolo Risso, volto ad affrontare il secondo

semestre dell'anno, accantonando risorse che speriamo possano essere liberate a ottobre qualora la ripresa continui

con intensità sempre più forte; dall'altro si sta portando a termine quanto previsto nel piano di risanamento, sia per

quanto concerne la spesa del personale che quella per le società di servizi di interesse generale. Questo tipo di

lavoro, con tutte le cautele e i sacrifici richiesti, ci ha consentito di aver messo in sicurezza i conti per il 2021, senza

aver ricevuto, ancora oggi, alcun aiuto o sostegno economico dalle amministrazioni centrali o periferiche dello Stato,

nonostante le rassicurazioni ricevute e secondo quanto previsto dai vari provvedimenti che hanno stabilito, fin da

marzo 2020, misure di sostegno e ristoro a causa del Covid. Per chi, come noi, è stato penalizzato dal crollo delle

entrate derivanti dai diritti di porto, dovuto all'azzeramento dei passeggeri, la situazione sta diventando estremamente

difficile. Inutile sottolineare che il porto di Civitavecchia sia stato quello maggiormente colpito, sotto il profilo della

perdita di queste entrate. Siamo riusciti finora ad annullare il disavanzo, ma non siamo oggettivamente in grado di

andare oltre: per un vero rilancio del porto della Capitale servono le risorse previste dallo Stato come ristori, ma

ancora non assegnate.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, un milione di uscite in più nel bilancio 2021

Serviranno a mantenere i ristori al settore passeggeri e i sostegni alla movimentazione dell' avio combustibile di
Fiumicino. Musolino: "Continua il piano di risanamento"

Il Comitato di gestione dell' Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e

Gaeta, ha approvato l' assestamento del bilancio di previsione 2021. Una

manovra che prevede un milione di euro in più rispetto alle previsioni, per

mantenere i sostegni alle attività soprattutto del traffico passeggeri del porto

di Civitavecchia, e la movimentazione del jet fuel per l' aeroporto di Fiumicino,

nonostante i segnali di ripresa registrati soprattutto a partire dal mese di

giugno. La copertura è avvenuta grazie alle maggiori entrate, rispetto alla

previsione, per le soste inoperose delle navi da crociera, con l' ulteriore

contenimento della spesa per il personale per circa 400 mila euro, e per

maggiori entrate correnti accertate grazie soprattutto al traffico ro-ro, non

solo per quanto riguarda i passeggeri, ma anche per semi-rimorchi e motrici.

«L' assestamento del bilancio di previsione - dichiara il presidente Pino

Musolino - riflette da un lato l' approccio prudenziale, condiviso con il

segretario generale Paolo Risso, volto ad affrontare il secondo semestre dell'

anno, accantonando risorse che speriamo possano essere liberate a ottobre

qualora la ripresa continui con intensità sempre più forte; dall' altro si sta

portando a termine quanto previsto nel piano di risanamento, sia per quanto concerne la spesa del personale che

quella per le società di servizi di interesse generale. Questo tipo di lavoro, con tutte le cautele e i sacrifici richiesti, ci

ha consentito di aver messo in sicurezza i conti per il 2021, senza aver ricevuto, ancora oggi, alcun aiuto o sostegno

economico dalle amministrazioni centrali o periferiche dello Stato, nonostante le rassicurazioni ricevute e secondo

quanto previsto dai vari provvedimenti che hanno stabilito, fin da marzo 2020, misure di sostegno e ristoro a causa

del Covid. Per chi, come noi, è stato penalizzato dal crollo delle entrate derivanti dai diritti di porto, dovuto all'

azzeramento dei passeggeri, la situazione sta diventando estremamente difficile. Inutile sottolineare che il porto di

Civitavecchia sia stato quello maggiormente colpito, sotto il profilo della perdita di queste entrate. Siamo riusciti finora

ad annullare il disavanzo, ma non siamo oggettivamente in grado di andare oltre: per un vero rilancio del porto della

Capitale servono le risorse previste dallo Stato come ristori, ma ancora non assegnate». Il Comitato di gestione dell'

Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro Settentrionale era presieduta da Pino Musolino. Presenti il segretario

Risso, il direttore marittimo del Lazio e comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, Francesco Tomas; il

componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli; il componente designato dal Comune di Civitavecchia,

Emiliano Scotti; e il componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. - credito immagine in

alto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp: ok all' assestamento di bilancio 2021

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di Gestione dell'

AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, hanno

partecipato il Direttore marittimo del Lazio e comandante della Capitaneria di

Porto di Civitavecchia C.V. Francesco Tomas, il componente designato dalla

Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune

di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente designato da Città

Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il Comitato di Gestione ha

approvato all' unanimità l' assestamento del bilancio di previsione 2021. Una

manoovra da oltre 1 milione di euro di complessivo decremento della spesa

rispetto alle previsioni iniziali, resasi necessaria essenzialmente a causa del

perdurare degli effetti della pandemia in primo luogo sul traffico passeggeri, e,

per quanto riguarda il porto di Fiumicino, sulla movimentazione del jet fuel per

l' aeroporto di Fiumicino, nonostante i segnali di ripresa registrati soprattutto a

partire dal mese di giugno. La copertura è avvenuta grazie alle maggiori

entrate, rispetto alla previsione, per le soste inoperose delle navi da crociera,

con l' ulteriore contenimento della spesa per il personale per circa 400.000 euro, e per maggiori entrate correnti

accertate grazie soprattutto al traffico ro-ro, non solo per quanto riguarda i passeggeri, ma anche per semi-rimorchi e

motrici. "L' assestamento del bilancio di previsione - dichiara il presidente Pino Musolino - riflette da un lato l'

approccio prudenziale, condiviso con il Segretario Generale Paolo Risso, volto ad affrontare il secondo semestre

dell' anno, accantonando risorse che speriamo possano essere liberate a ottobre qualora la ripresa continui con

intensità sempre più forte; dall' altro si sta portando a termine quanto previsto nel piano di risanamento, sia per quanto

concerne la spesa del personale che quella per le società di servizi di interesse generale. Questo tipo di lavoro, con

tutte le cautele e i sacrifici richiesti, ci ha consentito di aver messo in sicurezza i conti per il 2021, senza aver ricevuto,

ancora oggi, alcun aiuto o sostegno economico dalle amministrazioni centrali o periferiche dello Stato, nonostante le

rassicurazioni ricevute e secondo quanto previsto dai vari provvedimenti che hanno stabilito, fin da marzo 2020,

misure di sostegno e ristoro a causa del Covid. Per chi, come noi, è stato penalizzato dal crollo delle entrate derivanti

dai diritti di porto, dovuto all' azzeramento dei passeggeri, la situazione sta diventando estremamente difficile. Inutile

sottolineare che il porto di Civitavecchia sia stato quello maggiormente colpito, sotto il profilo della perdita di queste

entrate. Siamo riusciti finora ad annullare il disavanzo, ma non siamo oggettivamente in grado di andare oltre: per un

vero rilancio del porto della Capitale servono le risorse previste dallo Stato come ristori, ma ancora non assegnate".

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Assestamento del bilancio da oltre un milione

Redazione

CIVITAVECCHIA Approvata una manovra di assestamento del bilancio da

oltre un milione da parte dell'AdSp MTCS. Si è tenuta ieri la seduta del

Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Tirreno centro

settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al presidente dell'AdSp e al

segretario generale Paolo Risso, hanno partecipato il Direttore marittimo del

Lazio e comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia C.V.

Francesco Tomas, il componente designato dalla Regione Lazio, arch.

Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di Civitavecchia, arch.

Emiliano Scotti e il componente designato da Città Metropolitana Roma

Capitale, Pino Lotto. Il Comitato di Gestione ha approvato all'unanimità

l'assestamento del bilancio di previsione 2021. Una manovra da oltre un

milione di euro di complessivo decremento della spesa rispetto alle previsioni

iniziali, resasi necessaria essenzialmente a causa del perdurare degli effetti

della pandemia in primo luogo sul traffico passeggeri, e, per quanto riguarda il

porto di Fiumicino, sulla movimentazione del jet fuel per l'aeroporto di

Fiumicino, nonostante i segnali di ripresa registrati soprattutto a partire dal

mese di giugno. La copertura è avvenuta grazie alle maggiori entrate, rispetto alla previsione, per le soste inoperose

delle navi da crociera, con l'ulteriore contenimento della spesa per il personale per circa 400.000 euro, e per maggiori

entrate correnti accertate grazie soprattutto al traffico ro-ro, non solo per quanto riguarda i passeggeri, ma anche per

semi-rimorchi e motrici. L'assestamento del bilancio di previsione dichiara il presidente Pino Musolino riflette da un

lato l'approccio prudenziale, condiviso con il Segretario Generale Paolo Risso, volto ad affrontare il secondo

semestre dell'anno, accantonando risorse che speriamo possano essere liberate a ottobre qualora la ripresa continui

con intensità sempre più forte; dall'altro si sta portando a termine quanto previsto nel piano di risanamento, sia per

quanto concerne la spesa del personale che quella per le società di servizi di interesse generale. Questo tipo di

lavoro, con tutte le cautele e i sacrifici richiesti, ci ha consentito di aver messo in sicurezza i conti per il 2021, senza

aver ricevuto, ancora oggi, alcun aiuto o sostegno economico dalle amministrazioni centrali o periferiche dello Stato,

nonostante le rassicurazioni ricevute e secondo quanto previsto dai vari provvedimenti che hanno stabilito, fin da

marzo 2020, misure di sostegno e ristoro a causa del Covid. Per chi, come noi, è stato penalizzato dal crollo delle

entrate derivanti dai diritti di porto, dovuto all'azzeramento dei passeggeri, la situazione sta diventando estremamente

difficile. Inutile sottolineare che il porto di Civitavecchia sia stato quello maggiormente colpito, sotto il profilo della

perdita di queste entrate. Siamo riusciti finora ad annullare il disavanzo, ma non siamo oggettivamente in grado di

andare oltre: per un vero rilancio del porto della Capitale servono le risorse previste dallo Stato come ristori, ma

ancora non assegnate.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS, Comitato di Gestione: approvata una manovra di assestamento del bilancio
da oltre un milione.

Musolino: 'Prudenza e risanamento i due capisaldi dell' equilibrio dei conti.

Ora è necessario che arrivino le risorse dei ristori dallo Stato' Pino Musolino

Civitavecchia, 29 luglio 2021 - Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di

Gestione dell' AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da

Pino Musolino. Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo

Risso, hanno partecipato il Direttore marittimo del Lazio e comandante della

Capitaneria di Porto di Civitavecchia C.V. Francesco Tomas, il componente

designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente

designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente

designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il Comitato di

Gestione ha approvato all' unanimità l' assestamento del bilancio di previsione

2021. Una manoovra da oltre 1 milione di euro di complessivo decremento

della spesa rispetto alle previsioni iniziali, resasi necessaria essenzialmente a

causa del perdurare degli effetti della pandemia in primo luogo sul traffico

passeggeri, e, per quanto riguarda il porto di Fiumicino, sulla movimentazione

del jet fuel per l' aeroporto di Fiumicino, nonostante i segnali di ripresa

registrati soprattutto a partire dal mese di giugno. La copertura è avvenuta grazie alle maggiori entrate, rispetto alla

previsione, per le soste inoperose delle navi da crociera, con l' ulteriore contenimento della spesa per il personale per

circa 400.000 euro, e per maggiori entrate correnti accertate grazie soprattutto al traffico ro-ro, non solo per quanto

riguarda i passeggeri, ma anche per semi-rimorchi e motrici. "L' assestamento del bilancio di previsione - dichiara il

presidente Pino Musolino - riflette da un lato l' approccio prudenziale, condiviso con il Segretario Generale Paolo

Risso, volto ad affrontare il secondo semestre dell' anno, accantonando risorse che speriamo possano essere

liberate a ottobre qualora la ripresa continui con intensità sempre più forte; dall' altro si sta portando a termine quanto

previsto nel piano di risanamento, sia per quanto concerne la spesa del personale che quella per le società di servizi

di interesse generale. Questo tipo di lavoro, con tutte le cautele e i sacrifici richiesti, ci ha consentito di aver messo in

sicurezza i conti per il 2021, senza aver ricevuto, ancora oggi, alcun aiuto o sostegno economico dalle

amministrazioni centrali o periferiche dello Stato, nonostante le rassicurazioni ricevute e secondo quanto previsto dai

vari provvedimenti che hanno stabilito, fin da marzo 2020, misure di sostegno e ristoro a causa del Covid. Per chi,

come noi, è stato penalizzato dal crollo delle entrate derivanti dai diritti di porto, dovuto all' azzeramento dei

passeggeri, la situazione sta diventando estremamente difficile. Inutile sottolineare che il porto di Civitavecchia sia

stato quello maggiormente colpito, sotto il profilo della perdita di queste entrate. Siamo riusciti finora ad annullare il

disavanzo, ma non siamo oggettivamente in grado di andare oltre: per un vero rilancio del porto della Capitale

servono le risorse previste dallo Stato come ristori, ma ancora non assegnate'.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia accantona, ma non avrà nulla da Ip: Musolino chiama lo Stato

Dopo una variazione al bilancio previsionale decisa una settimana fa (volta a

riequilibrare la situazione finanziaria della controllata per i servizi di security

Pas), l' Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia è oggi intervenuta sulla

notoriamente difficile posizione di bilancio, recentemente rilevata anche dalla

Corte dei Conti. Il Comitato di Gestione ha infatti approvato all' unanimità l'

assestamento del bilancio di previsione 2021. 'Una manovra da oltre 1 milione

di euro di complessivo decremento della spesa rispetto alle previsioni iniziali -

spiega una nota dell' ente - resasi necessaria essenzialmente a causa del

perdurare degli effetti della pandemia in primo luogo sul traffico passeggeri, e,

per quanto riguarda il porto di Fiumicino, sulla movimentazione del jet fuel per l'

aeroporto di Fiumicino, nonostante i segnali di ripresa registrati soprattutto a

partire dal mese di giugno. La copertura è avvenuta grazie alle maggiori

entrate, rispetto alla previsione, per le soste inoperose delle navi da crociera,

con l' ulteriore contenimento della spesa per il personale per circa 400.000

euro, e per maggiori entrate correnti accertate grazie soprattutto al traffico ro-

ro, non solo per quanto riguarda i passeggeri, ma anche per semi-rimorchi e

motrici'. Secondo il presidente dell' Adsp Pino Musolino, tuttavia, la situazione per un porto come Civitavecchia che

aveva come principale fonte di entrate quelle generate dal traffico passeggeri, crocieristico in primis, resta critica.

Anche perché proprio oggi è venuta meno una potenziale entrata, avendo vinto Ip Industrial, concessionaria di un

deposito costiero a Fiumicino, un ricorso per l' annullamento di alcuni atti della precedente amministrazione dell' ente

che rideterminavano ex post i canoni (sulla base di una nuova interpretazione dell' occupazione delle aree legata alle

manichette di rifornimento) con richiesta di un conguaglio al terminalista superiore ai 6 milioni di euro. 'L'

assestamento del bilancio di previsione - ha commentato il presidente dell' Adsp - riflette da un lato l' approccio

prudenziale volto ad affrontare il secondo semestre dell' anno, accantonando risorse che speriamo possano essere

liberate a ottobre qualora la ripresa continui con intensità sempre più forte; dall' altro si sta portando a termine quanto

previsto nel piano di risanameno. Questo lavoro ci ha consentito di mettere in sicurezza i conti per il 2021, senza aver

ricevuto, ancora oggi, alcun aiuto o sostegno economico dalle amministrazioni centrali o periferiche dello Stato,

nonostante le rassicurazioni ricevute e secondo quanto previsto dai vari provvedimenti che hanno stabilito, fin da

marzo 2020, misure di sostegno e ristoro a causa del Covid'. Da qui l' appello allo Stato: 'Per chi, come noi, è stato

penalizzato dal crollo delle entrate derivanti dai diritti di porto, dovuto all' azzeramento dei passeggeri, la situazione

sta diventando estremamente difficile. Inutile sottolineare che il porto di Civitavecchia sia stato quello maggiormente

colpito, sotto il profilo della perdita di queste entrate. Siamo riusciti finora ad annullare il disavanzo, ma non siamo

oggettivamente in grado di andare oltre: per un vero rilancio del porto della Capitale servono le risorse previste dallo

Stato come ristori, ma ancora non assegnate'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Torre Annunziata - Il consiglio comunale dice si all' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centrale

Si punta ad inserire il porto nella Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale.

ph google maps Richiesta di inserimento del porto di Torre Annunziata all'

interno dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Nella

mattinata di oggi, giovedì 29 luglio, l' assise cittadina ha votato all' unanimità una

mozione congiunta di maggioranza e opposizione, in seguito alla proposta di

atto deliberativo al Consiglio Comunale presentata dal sindaco Vincenzo

Ascione e dall' assessore al Porto Luisa Refuto. «Il Consiglio Comunale di Torre

Annunziata - si legge nella mozione - vincola l' adesione all' Autorità Portuale del

Mar Tirreno Centrale finalizzata all' innesco di un più ampio processo di sviluppo

dello scalo portuale. In particolare, Sindaco ed Amministrazione Comunale

dovranno impegnarsi a sviluppare, con cadenza mensile, un costante confronto

con le Commissioni Consiliari competenti, i capigruppo, le forze sociali e le

associazioni circa la definizione del piano di programmazione strategica da

redigere con l' Autorità Portuale. Dovranno, inoltre, predisporre tutti gli atti

finalizzati alla creazione di un Forum Comunale dedicato allo scalo portuale e al

suo sviluppo, in ossequio ai principi di partecipazione e trasparenza presenti

nello Statuto Comunale, quale punto di incontro e cabina di regia tra istituzioni,

società civile, associazioni, movimenti, sindacati, ordini professionali e rappresentanze di categoria per monitorare,

indirizzare ed elaborare proposte in ordine alla tematica Porto. In questo quadro - prosegue il documento - risultano

fondamentali cinque aspetti: la riqualificazione della linea di costa e il pieno recupero della balneabilità della costa

vesuviana; la processuale delocalizzazione delle attività ad alto impatto ambientale, a partire dai depositi di

idrocarburi; lo sviluppo di vie ed autostrade del mare; il decollo delle aree ZES ed il loro consolidamento come volano

per la crescita dei porti lungo le vie transnazionali ed euro-mediterranee; trasfondere in atti di programmazione dello

sviluppo del territorio e di indirizzo vincolanti, a cominciare dal Piano Urbanistico Comunale e dall' armonizzazione

degli interventi da realizzarsi. Il porto di Torre Annunziata per la sua dimensione e la sua collocazione strategica,

costituisce un' infrastruttura fondamentale per la Campania, per il suo sistema logistico e la mobilità sostenibile. Tale

consapevolezza - concludono i consiglieri comunali firmatari della mozione - rende indispensabile un confronto con il

Governo nazionale, quello regionale e l' Autorità Portuale, affinché la definizione delle attività che dovranno svolgersi

siano collocate in un ambizioso e moderno orizzonte strategico da definire e perseguire con un' apposita

convenzione da sottoscrivere». Hanno espresso soddisfazione anche il sindaco Ascione e l' assessore Refuto. «L'

Amministrazione Comunale nel corso dell' odierna seduta di Consiglio Comunale - affermano il primo cittadino e l'

assessore al Porto - ha dimostrato di essere pienamente consapevole dell' importanza fondamentale che riveste lo

scalo portuale per l' economia della città. Si tratta di un primo importantissimo passo verso nella direzione di svolta

decisiva per il futuro del nostro territorio. Un grazie a tutti coloro che hanno reso tutto questo possibile».

Stabia Channel

Napoli
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Edison, "documentazione incompleta": Consiglio superiore rinvia seduta

Chieste integrazioni sia riguardo al Piano regolatore portuale che al rapporto tra l' impianto e la città di Brindisi

BRINDISI - Rinviata per incompletezza della documentazione. Si è risolta con

un nulla di fatto l' adunanza del Consilio superiore dei Lavori pubblici svoltasi

stamattina (giovedì 29 luglio), per discutere del "Procedimento di autorizzazione

all' installazione ed esercizio di un deposito costiero di Gnl nel porto di Brindisi.

Società Edison Spa". Due giorni fa, come noto, si è aperta una crisi di

maggioranza proprio intorno al parere sul progetto del serbatoio costiero. La

frattura fra le file della maggioranza si è consumata durante la seduta del

consiglio comunale, quando tre consiglieri di centrosinistra, fra cui due del Pd,

sono usciti dall' aula, facendo mancare il numero legale. Il sindaco, sulla scorta

della relazione redatta dalla struttura dirigenziale, aveva bocciato senza mezzi

termini l' ubicazione dell' opera nel sito di Costa Morena Est. E il Consiglio era

appunto chiamato a esprimersi sul parere sfavorevole fornito dai dirigenti, in

vista della conferenza dei servizi ministeriale prevista per domani (30 luglio) "Dal

Consiglio superiore dei Lavori pubblici - si legge in una nota del Comune di

Brindisi è stato chiesto il rinvio dell' argomento in una prossima seduta per l'

incompletezza della documentazione in merito ad alcuni punti sollevati. Sia per

quanto attiene al Piano regolatore portuale che alle informazioni necessarie a comprendere il rapporto tra l' impianto e

la città di Brindisi, riguardo l' impatto della movimentazione dei mezzi. "Sono intervenuto e in qualità di sindaco di

Brindisi - dichiara il sindaco Riccardo Rossi -ho chiesto che siano approfondite anche le ripercussioni dell' impianto

sull' infrastruttuzione ferroviaria presente a Costa Morena est, i possibili impatti sulla retroportualità e la zona Franca

doganale istituita dall' Agenzia delle dogane su una proposta di Enel Logistics. Il Consiglio superiore dei Lavori

pubblici, acquisita la mia istanza, chiederà tutta la documentazione del caso all' Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico meridionale. Restiamo in attesa della prossima convocazione."

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Cagliari,rinnovo per altri 4 anni della concessione a Luna Rossa

Davide Madeddu

Investimenti e spese per oltre 200 milioni di euro, parere favorevole al rinnovo

per altri 4 anni della concessione a Luna Rossa e infrastrutture nell' area rinfuse

del porto di Cagliari. Parte la nuova stagione per i porti della Sardegna. E nell'

intero sistema, che valorizza anche le sedi territoriali, una buona parte delle

misure e degli interventi la porta a casa Cagliari. È quanto previsto dal piano di

interventi approvato dall' Autorità di sistema dei porti e del mare di Sardegna, l'

istituzione che ha competenza sui principali scali dell' isola che recentemente

ha visto il rinnovo del mandato del presidente Massimo Deiana.«Le prime

sedute del Comitato di Gestione e dell' Organismo di Partenariato della

Risorsa Mare - annuncia piega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del

Mare di Sardegna - inaugurano un nuovo quadriennio e pongono alcuni

importanti tasselli per il futuro degli scali di competenza , a partire dalla

necessaria infrastrutturazione del compendio rinfuse del Porto Canale, al quale

restituiamo ordine, maggiore operatività e fruibilità per le imprese interessate a

presentare istanza di concessione demaniale».Un capitolo importante della

nuova programmazione riguarda il piano di investimenti del triennio che va dal

2021 al 2023. In questo caso, come argomenta il presidente dell' Autorità è previsto «un aggiornamento al

programma triennale di opere con investimenti su tutti gli scali pari a 182 milioni di euro, più 25 milioni sul biennio 21-

22 per servizi e acquisti». Luna RossaTra le tante istanze esaminate dal Comitato di Gestione il parere favorevole all'

iter istruttorio per il rinnovo della concessione a Luna Rossa Challenge, con l' obiettivo di mantenere per un

quadriennio la base logistica nel molo Ichnusa di Cagliari in preparazione della prossima Coppa America. «Un

percorso che - aggiunge il presidente -, forte dell' entusiasmante performance del team nella passata Coppa America,

conferma Cagliari come base strategica per la preparazione in vista delle prossime sfide».Il piano approvato dall'

organismo prevede poi interventi che riguardano la «graduale infrastrutturazione» del terminal rinfuse nella sponda

ovest del Porto Canale - lato bacino di evoluzione - per il quale, «previa illustrazione all' Organismo di Partenariato

della Risorsa Mare", è stato sottoposto il piano attuativo che definisce ed organizza gli spazi a terra, delineando, allo

stesso tempo, l' infrastrutturazione delle zone retrobanchinali attualmente non utilizzate. Un progetto che interessa una

superficie di circa 280 mila metri quadri e che "andrà a prevedere, una volta definito e messo a gara», l' esecuzione di

opere di urbanizzazione, viabilità, delimitazione di aree di sosta, suddivisione dei lotti per le attività portuali e una

perimetrazione dell' intero compendio con aree verdi. Il processo, una volta concluso, "garantirà ordine e maggiore

operatività al comparto delle rinfuse solide che, sul porto di Cagliari, si attesta su una movimentazione di circa un

milione di tonnellate all' anno".Tra i programmi dell' Autorità anche il potenziamento delle sedi decentrate. Di

particolare rilievo il punto relativo all' Istituzione dell' Ufficio Amministrativo decentrato nello scalo di Porto Torres.

"Alla luce dei crescenti dati di traffico registrati dal 2017 e degli imponenti interventi infrastrutturali in corso ed in

programmazione, vengono richiesti compiti di maggiore complessità ed autonomia, in previsione, soprattutto, dell'

imminente potenziamento dell' organico esistente".

ilsole24ore.com

Cagliari
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Cagliari, primo comitato di gestione del nuovo mandato Deiana

All' ordine del giorno, la ridefinizione degli spazi del terminal rinfuse di Porto Canale, l' assestamento di bilancio, il
programma triennale, il molo Ichnusa per Luna Rossa e il nuovo ufficio amministrativo di Porto Torres

Tra i punti all' ordine del giorno del comitato di gestione dell' AdSP del Mare di

Sardegna - primo dell' appena rinnovato mandato del presidente Massimo

Deiana - c' è stata la ridefinizione degli spazi a terra del terminal rinfuse del

Porto Canale. Ma si è discusso anche di assestamento di bilancio, di

aggiornamento del programma triennale delle opere e del via libera all' iter

istruttorio per il rinnovo quadriennale della concessione a favore di Luna

Rossa al molo Ichnusa. Altro argomento trattato, l' istituzione dell' ufficio

amministrativo decentrato di Porto Torres. Un rilancio importante è atteso

dalla graduale infrastrutturazione del terminal rinfuse nella sponda ovest del

Porto Canale - lato bacino di evoluzione - per il quale, nella riunione di ieri,

previa illustrazione all' organismo di partenariato della Risorsa Mare, è stato

sottoposto il piano attuativo che definisce ed organizza gli spazi a terra,

delineando, allo stesso tempo, l' infrastrutturazione delle zone retrobanchinali

attualmente non utilizzate. Un progetto, quello previsto dal Piano attuativo

esaminato ieri, che interessa una superficie di circa 280 mila metri quadri e

che prevedrà, una volta definito e messo a gara, l' esecuzione di opere di

urbanizzazione, viabilità, delimitazione di aree di sosta, suddivisione dei lotti per le attività portuali (previo rilascio di

concessione demaniale) ed una perimetrazione dell' intero compendio con aree verdi. Il processo, una volta concluso,

garantirà ordine e maggiore operatività al comparto delle rinfuse solide che, sul porto di Cagliari, si attesta su una

movimentazione di circa un milione di tonnellate all' anno. Altri punti fondamentali della riunione del comitato di

gestione, l' approvazione dell' assestamento del bilancio di previsione 2021 in adeguamento alle recenti indicazioni

governative su una nuova e più precisa ripartizione pluriennale delle spese; l' aggiornamento del Programma Triennale

delle opere pubbliche 21-23, che prevede investimenti pari a circa 182 milioni di euro, e di quello biennale per acquisti

e forniture, di poco superiore ai 25 milioni di euro. Relativamente all' amministrazione del demanio, tra le tante istanze

esaminate nel corso della seduta è stato espresso parere favorevole all' iter istruttorio per il rinnovo della concessione

a Luna Rossa Challenge, con l' obiettivo di mantenere per un quadriennio la base logistica nel molo Ichnusa di Cagliari

in preparazione della prossima Coppa America. Di particolare rilievo il punto relativo all' Istituzione dell' ufficio

amministrativo decentrato nello scalo di Porto Torres. Provvedimento che, alla luce degli imponenti interventi

infrastrutturali previsti e del volume di traffico merci e passeggeri registrato negli ultimi anni, conferisce allo scalo un

nuovo ruolo nel sistema portuale sardo e affida agli uffici della sede del nord ovest maggiore autonomia

amministrativa.

Informazioni Marittime

Cagliari
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AdSP del Mare di Sardegna: Prima seduta del nuovo mandato del Presidente Deiana per il
Comitato di Gestione

All' ordine del giorno alcuni dei punti strategici per il futuro dei porti del sistema

Sardegna Ridefinizione degli spazi a terra del terminal rinfuse del Porto Canale,

assestamento di bilancio, aggiornamento del programma triennale delle opere,

ma anche via libera all' iter istruttorio per il rinnovo quadriennale della

concessione a favore di Luna Rossa al molo Ichnusa ed istituzione dell' Ufficio

Amministrativo Decentrato di Porto Torres. Sono alcuni dei punti all' ordine del

giorno del Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare di Sardegna. Una seduta,

la prima dell' appena rinnovato mandato del Presidente Massimo Deiana, che

ha tracciato i primi solchi di un percorso che segnerà un quadriennio di

completamento della trasformazione per i porti di sistema. A partire dalla

graduale infrastrutturazione del terminal rinfuse nella sponda ovest del Porto

Canale - lato bacino di evoluzione - per il quale, nella riunione di ieri, previa

illustrazione all' Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, è stato

sottoposto il piano attuativo che definisce ed organizza gli spazi a terra,

delineando, allo stesso tempo, l' infrastrutturazione delle zone retrobanchinali

attualmente non utilizzate. Un progetto, quello previsto dal Piano attuativo

esaminato ieri, che interessa una superficie di circa 280 mila metri quadri e che prevedrà, una volta definito e messo a

gara, l' esecuzione di opere di urbanizzazione, viabilità, delimitazione di aree di sosta, suddivisione dei lotti per le

attività portuali (previo rilascio di concessione demaniale) ed una perimetrazione dell' intero compendio con aree

verdi. Il processo, una volta concluso, garantirà ordine e maggiore operatività al comparto delle rinfuse solide che, sul

porto di Cagliari, si attesta su una movimentazione di circa un milione di tonnellate all' anno. Altri punti fondamentali

della riunione del Comitato di Gestione, l' approvazione dell' assestamento del bilancio di previsione 2021 in

adeguamento alle recenti indicazioni governative su una nuova e più precisa ripartizione pluriennale delle spese; l'

aggiornamento del Programma Triennale delle opere pubbliche 21-23, che prevede investimenti pari a circa 182

milioni di euro, e di quello biennale per acquisti e forniture, di poco superiore ai 25 milioni di euro. Relativamente all'

amministrazione del demanio, tra le tante istanze esaminate nel corso della seduta è stato espresso parere

favorevole all' iter istruttorio per il rinnovo della concessione a Luna Rossa Challenge, con l' obiettivo di mantenere

per un quadriennio la base logistica nel molo Ichnusa di Cagliari in preparazione della prossima Coppa America. Di

particolare rilievo il punto relativo all' Istituzione dell' Ufficio Amministrativo decentrato nello scalo di Porto Torres.

Provvedimento che, alla luce degli imponenti interventi infrastrutturali previsti e del volume di traffico merci e

passeggeri registrato negli ultimi anni, conferisce allo scalo un nuovo ruolo nel sistema portuale sardo e affida agli

uffici della sede del nord ovest maggiore autonomia amministrativa. " Le prime sedute del Comitato di Gestione e dell'

Organismo di Partenariato della Risorsa Mare inaugurano un nuovo quadriennio e pongono alcuni importanti tasselli

per il futuro degli scali di competenza - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - A

partire dalla necessaria infrastrutturazione del compendio rinfuse del Porto Canale, al quale restituiamo ordine,

maggiore operatività e fruibilità per le imprese interessate a presentare istanza di concessione demaniale. Allo stesso

tempo approviamo un aggiornamento al programma triennale di opere con investimenti su tutti gli scali pari a 182

milioni di euro, più 25 milioni sul biennio 21-22 per servizi e acquisti. Ma anche una maggiore efficacia amministrativa

nelle sedi dislocate dell' Ente, in particolare nello scalo di Porto Torres dove, alla luce dei crescenti dati di traffico

Informatore Navale

Cagliari
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potenziamento dell' organico esistente. Non ultimo, il parere favorevole che il Comitato di Gestione ha espresso per

il prosieguo dell' iter istruttorio dell' istanza di rinnovo quadriennale della concessione presentata da Luna Rossa

Challenge. Un percorso che, forte dell' entusiasmante performance del team nella passata Coppa America, conferma

Cagliari come base strategica per la preparazione in vista delle prossime sfide ".

Informatore Navale

Cagliari
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Il nuovo mandato di Massimo Deiana

Confermato alla guida della Sardegna per i prossimi quattro anni

Redazione

CAGLIARI Prosegue il cammino di Massimo Deiana nei porti del mar di

Sardegna. Dopo il rinnovo del mandato a presidente, si traccia ora la strada

per i prossimi quattro anni che per i porti sardi, andrà nella direzione di un

completamento della trasformazione in atto. Proprio su questo si è

concentrato l'ultima seduta del Comitato di gestione. Per il terminal rinfuse

nella sponda ovest del Porto Canale, è stato presentato il piano attuativo che

definisce ed organizza gli spazi a terra, delineando, allo stesso tempo,

l'infrastrutturazione delle zone retrobanchinali attualmente non utilizzate. Un

progetto che interessa una superficie di circa 280 mila metri quadri e che

prevederà, una volta definito e messo a gara, l'esecuzione di opere di

urbanizzazione, viabilità, delimitazione di aree di sosta, suddivisione dei lotti

per le attività portuali ed una perimetrazione dell'intero compendio con aree

verdi. Il processo, una volta concluso, garantirà ordine e maggiore operatività

al comparto delle rinfuse solide che, sul porto di Cagliari, si attesta su una

movimentazione di circa un milione di tonnellate all'anno. Tema importante

affrontato anche quello per l'approvazione dell'assestamento del bilancio di

previsione 2021 in adeguamento alle recenti indicazioni governative su una nuova e più precisa ripartizione pluriennale

delle spese; l'aggiornamento del Programma triennale delle opere pubbliche 2021-2023, che prevede investimenti pari

a circa 182 milioni di euro, e di quello biennale per acquisti e forniture, di poco superiore ai 25 milioni di euro. La

concessione a Luna Rossa Challenge sarà rinnovata, con l'obiettivo di mantenere per un quadriennio la base logistica

nel molo Ichnusa di Cagliari in preparazione della prossima Coppa America. Prima di chiudere la seduta, si è presa in

esame anche l'Istituzione dell'Ufficio amministrativo decentrato nello scalo di Porto Torres. Provvedimento che, alla

luce degli imponenti interventi infrastrutturali previsti e del volume di traffico merci e passeggeri registrato negli ultimi

anni, conferisce allo scalo un nuovo ruolo nel sistema portuale sardo e affida agli uffici della sede del nord ovest

maggiore autonomia amministrativa. Le prime sedute del Comitato di gestione e dell'Organismo di partenariato della

risorsa mare inaugurano un nuovo quadriennio e pongono alcuni importanti tasselli per il futuro degli scali di

competenza ha detto al termine il presidente Deiana. A partire dalla necessaria infrastrutturazione del compendio

rinfuse del Porto Canale, al quale restituiamo ordine, maggiore operatività e fruibilità per le imprese interessate a

presentare istanza di concessione demaniale. Allo stesso tempo approviamo un aggiornamento al programma

triennale di opere con investimenti su tutti gli scali pari a 182 milioni di euro, più 25 milioni sul biennio 21-22 per servizi

e acquisti. Ma anche una maggiore efficacia amministrativa nelle sedi dislocate dell'ente, in particolare nello scalo di

Porto Torres dove, alla luce dei crescenti dati di traffico registrati dal 2017 e degli imponenti interventi infrastrutturali in

corso ed in programmazione, vengono richiesti compiti di maggiore complessità ed autonomia, in previsione,

soprattutto, dell'imminente potenziamento dell'organico esistente. Non ultimo, il parere favorevole che il Comitato di

Gestione ha espresso per il prosieguo dell'iter istruttorio dell'istanza di rinnovo quadriennale della concessione

presentata da Luna Rossa Challenge. Un percorso che -conclude Massimo Deiana- forte dell'entusiasmante

performance del team nella passata Coppa America, conferma Cagliari come base strategica per la preparazione in

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Porti: Cagliari, arriva il piano per terminal rinfuse

Non solo Luna Rossa. Ridefinizione degli spazi a terra del terminal rinfuse del

Porto Canale, assestamento di bilancio, aggiornamento del programma

triennale delle opere e istituzione dell' ufficio amministrativo decentrato di Porto

Torres. Sono alcuni dei punti all' ordine del giorno del Comitato di Gestione dell'

AdSP del Mare di Sardegna. Per quanto riguarda il terminal rinfuse presentato il

piano attuativo che definisce ed organizza gli spazi a terra, delineando, allo

stesso tempo, l' infrastrutturazione delle zone retrobanchinali attualmente non

utilizzate. Un progetto che interessa una superficie di circa 280 mila metri

quadri. Previste, una volta definito e messo a gara, l' esecuzione di opere di

urbanizzazione, viabilità, la delimitazione di aree di sosta, suddivisione dei lotti

per le attività portuali (previo rilascio di concessione demaniale) e una

perimetrazione dell' intero compendio con aree verdi. Il processo, una volta

concluso, garantirà ordine e maggiore operatività al comparto delle rinfuse

solide che, sul porto di Cagliari, si attesta su una movimentazione di circa un

milione di tonnellate all' anno. Altri punti. L' aggiornamento del Programma

Triennale delle opere pubbliche 21-23 prevede investimenti pari a circa 182

milioni di euro. Quello biennale per acquisti e forniture, è di poco superiore ai 25 milioni di euro. Di particolare rilievo il

punto relativo all' Istituzione dell' Ufficio Amministrativo decentrato nello scalo di Porto Torres. Provvedimento che,

alla luce degli imponenti interventi infrastrutturali previsti e del volume di traffico merci e passeggeri registrato negli

ultimi anni, conferisce allo scalo un nuovo ruolo nel sistema portuale sardo e affida agli uffici della sede del nord ovest

maggiore autonomia amministrativa.

Ansa

Cagliari
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Coppa America: Luna Rossa per 4 anni ancora a Cagliari

La volevano in molti. E invece Luna Rossa rimane a Cagliari per preparare la

prossima America' s cup. La conferma arriva dal Comitato di Gestione dell'

AdSP del Mare di Sardegna che ha espresso parere favorevole all' iter

istruttorio per il rinnovo della concessione con l' obiettivo di mantenere per un

quadriennio la base logistica nel molo Ichnusa. "Un percorso - spiega il

presidente dell' Authority Massimo Deiana - che, forte dell' entusiasmante

performance del team nella passata Coppa America, conferma Cagliari come

base strategica per la preparazione in vista delle prossime sfide".

Ansa

Cagliari
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Calabria: Catalfamo in visita alla Smart Road Villa s. Giovanni. Interventi in area accesso al
porto completati entro ottobre 2021

(FERPRESS) Catanzaro, 29 LUG Sopralluogo dell'assessore regionale alle

Infrastrutture, Domenica Catalfamo, per la verifica dei lavori di realizzazione

della Smart Road, che riguardano l'area di accesso al porto di Villa San

Giovanni, definiti dalla convenzione siglata tra Anas e Regione Calabria,

dell ' importo di circa due milioni di euro e consegnati lo scorso 11

febbraio.«Gli interventi spiega una nota dell'assessorato si riferiscono alla

realizzazione dell'infrastruttura Smart road, una nuova concezione di strada

intelligente che punta a consentire comunicazione e interconnessione tra i

veicoli che la percorrono. Le opere prevedono l'installazione in itinere delle

postazioni polifunzionali e delle tecnologie di connettività, di sorveglianza e

controllo lungo le rampe di accesso verso l'area imbarchi di Villa San

Giovanni, attrezzate con Access point per sistema Wi-Fi in motion in

tecnologia Dscr, telecamere con funzionalità smart, in grado di svolgere

attività di videosorveglianza intelligente, rilevazione di eventi pericolosi,

situazioni critiche su strada e dati di traffico, telecamere di lettura targhe per

l'identificazione dei veicoli allo scopo del calcolo dei tempi di attesa e

riconoscimento di veicoli trasportanti merci pericolose, sistema di segnalazione acustica e luminosa per informare gli

utenti dell'accesso contromano».I LAVORI REALIZZATIL'assessore Catalfamo e il dirigente regionale Giuseppe

Iiritano hanno effettuato un sopralluogo congiunto con il responsabile del procedimento Anas, Andrea Sebastiani, per

verificare l'avanzamento dei lavori. Catalfamo ha avuto modo di constatare i primi sistemi attivati, con considerevole

anticipo rispetto al programma lavori. Si tratta, nello specifico, di 21 pali polifunzionali allestiti con le più avanzate

tecnologie; 5 telecamere per lettura targhe, anche Kemler per l'identificazione delle merci pericolose, nonché per il

calcolo dei tempi di percorrenza tra gli svincoli di Scilla e l'area imbarchi, con le quali si riusciranno a dare informazioni

il più possibile attendibili rispetto ai tempi di attesa per gli imbarchi verso la Sicilia. Inoltre, sono state attivate 21

telecamere di contesto, una per ogni postazione polifunzionale, in grado di riconoscere eventuali situazioni di criticità

quali code, traffico bloccato, pedone in strada, contromano, sistema di videoanalisi per il rilevamento delle condizioni

meteo attraverso l'elaborazione delle immagini; sistema di rilevamento ingresso utenti nel senso sbagliato in

autostrada installato presso l'area di servizio di Villa San Giovanni Est».LE TECNOLOGIE SMART«Sono state

installate, ma ancora non attivate spiega l'assessorato , le tecnologie Smart necessarie al controllo e al monitoraggio

del traffico nonché a dare informazioni all'utenza attraverso le più attuali tecnologie come il sistema Lte-v che

consente il dialogo tra i veicoli e la strada, hotspot Wi-Fi per connettersi con gli smartphone, sistema Dsrc (Dedicated

short range communications) che consentirà in un prossimo futuro l'implementazione di servizi innovativi e interattivi di

infomobilità, sicurezza e connettività, nell'ottica della gestione intelligente di tutte le infrastrutture stradali e lo sviluppo

di servizi orientati al dialogo veicolo-infrastruttura e tra i veicoli stessi».I TESTI test effettuati durante il sopralluogo

riporta ancora la nota hanno evidenziato l'importanza per la sicurezza nonché l'incremento degli standard di servizio

su un nodo strategico come quello del porto di Villa San Giovanni. L'efficacia dell'intervento potrà indurre la Regione a

programmare l'utilizzo di ulteriori fondi per proseguire l'installazione degli impianti su tutto il tratto calabrese dell'A2

che, come richiesto dalla Regione Calabria risultano inseriti nel Pnrr».LA FINE DEI LAVORI«La conclusione dei lavori,

che si può ipotizzare entro ottobre 2021, nei tempi previsti dal cronoprogramma conclude l'assessorato , costituirà un
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importante traguardo verso il futuro della mobilità in sicurezza sulle direttrici principali in Calabria. Le Smart roads
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tra gli emblemi di una Calabria che ha ripreso il passo nel recupero dell'atavico gap infrastrutturale per mettersi in

linea con il resto del Paese e con uno sguardo sempre più convinto all'Europa».
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